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DECRETO DEL PRESIDENTE DELLA REPUBBLICA 15 GIUGNO 1959, n. 393
(GU n. 147 del 23/06/1959) 
TESTO UNICO DELLE NORME SULLA CIRCOLAZIONE STRADALE.
(PUBBLICATO NEL SUPPLEMENTO ORDINARIO ALLA GAZZETTA UFFICIALE
N.147 DEL 23 GIUGNO 1959)
URN: urn:nir:presidente.repubblica:decreto:1959-06-15;393

Preambolo

IL PRESIDENTE DELLA REPUBBLICA
VISTO L'ART. 87, COMMA V, DELLA COSTITUZIONE;
VISTO IL DECRETO DEL PRESIDENTE DELLA REPUBBLICA 27 OTTOBRE 1958, N. 956, CHE HA
APPROVATO LE NORME CONCERNENTI LA DISCIPLINA DELLA CIRCOLAZIONE STRADALE;
VISTA LA LEGGE 26 APRILE 1959, N. 207, CHE APPORTA MODIFICHE AL DECRETO DEL PRESIDENTE
DELLA REPUBBLICA 27 OTTOBRE 1958, N. 956, E ALLE NORME SULLA CIRCOLAZIONE STRADALE;
UDITO IL PARERE DEL CONSIGLIO DI STATO;
SENTITO IL CONSIGLIO DEI MINISTRI;
SULLA PROPOSTA DEI MINISTRI PER I LAVORI PUBBLICI E PER I TRASPORTI, DI CONCERTO CON I
MINISTRI PER GLI AFFARI ESTERI, PER L'INTERNO, PER LA GRAZIA E GIUSTIZIA, PER IL BILANCIO,
PER LE FINANZE, PER IL TESORO, PER LA DIFESA, PER LA PUBBLICA ISTRUZIONE, PER
L'AGRICOLTURA E FORESTE E PER L'INDUSTRIA E COMMERCIO;
DECRETA:

ARTICOLO UNICO.

  È APPROVATO IL TESTO UNICO, ALLEGATO AL PRESENTE DECRETO, DELLE NORME SULLA
DISCIPLINA DELLA CIRCOLAZIONE STRADALE, VISTATO DAI MINISTRI PER I LAVORI
PUBBLICI E PER I TRASPORTI.

  IL PRESENTE DECRETO, MUNITO DEL SIGILLO DELLO STATO, SARÀ INSERTO NELLA
RACCOLTA UFFICIALE DELLE LEGGI E DEI DECRETI DELLA REPUBBLICA ITALIANA. È
FATTO OBBLIGO A CHIUNQUE SPETTI DI OSSERVARLO E DI FARLO OSSERVARE.

DATO A ROMA, ADDÌ 15 GIUGNO 1959
GRONCHI
SEGNI - TOGNI - ANGELINI
- PELLA - GONELLA -
TAMBRONI - TAVIANI -
ANDREOTTI - MEDICI -
RUMOR - COLOMBO
VISTO, IL GUARDASIGILLI: GONELLA
REGISTRATO ALLA CORTE DEI CONTI, ADDÌ 19 GIUGNO 1959
ATTI DEL GOVERNO, REGISTRO N. 119, FOGLIO N. 41 - VILLA

Annesso A

TESTO UNICO

TITOLO I DISPOSIZIONI GENERALI

ART. 1. (SFERA DI APPLICAZIONE DELLE NORME)

  LA CIRCOLAZIONE DEI PEDONI, DEGLI ANIMALI E DEI VEICOLI SULLE STRADE È
REGOLATA DALLE PRESENTI NORME E DAI PROVVEDIMENTI EMANATI IN APPLICAZIONE
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DI ESSE.

  SALVO DIVERSA DISPOSIZIONE, LE PRESENTI NORME NON SI APPLICANO AI VEICOLI
CON GUIDA DI ROTAIE; I CONDUCENTI DI DETTI VEICOLI SONO TUTTAVIA TENUTI ALLA
OSSERVANZA DELLE DISPOSIZIONI DEI TITOLI I, II E VIII IN QUANTO APPLICABILI.

ART. 2. (DENOMINAZIONI TOPOGRAFICHE STRADALI)

  AI FINI DELLE PRESENTI NORME LE DENOMINAZIONI TOPOGRAFICHE STRADALI HANNO
I SEGUENTI SIGNIFICATI:

  CENTRO ABITATO: INSIEME CONTINUO DI EDIFICI, STRADE ED AREE DELIMITATO,
LUNGO LE VIE DI ACCESSO, DA APPOSITO SEGNALE;

  STRADA: AREA DI USO PUBBLICO APERTA ALLA CIRCOLAZIONE DEI PEDONI, DEGLI
ANIMALI E DEI VEICOLI;

  AUTOSTRADA: STRADA RISERVATA ALLA CIRCOLAZIONE DI AUTOVEICOLI E DI
MOTOVEICOLI, PRIVA DI ACCESSI INTERMEDI NEI QUALI LA CIRCOLAZIONE NON SIA
REGOLATA;

  SEDE STRADALE: PIANO FORMATO DALLA CARREGGIATA, DALLE BANCHINE, DAI
MARCIAPIEDI E DALLE PISTE;

  CARREGGIATA: PARTE DELLA STRADA NORMALMENTE DESTINATA ALLA CIRCOLAZIONE
DEI VEICOLI E DEGLI ANIMALI;

  CORSIA: UNA SUDDIVISIONE DELLA CARREGGIATA AVENTE LARGHEZZA SUFFICIENTE
PER PERMETTERE LA CIRCOLAZIONE DI UNA FILA DI VEICOLI;

  PISTA PER CICLI: PARTE DELLA STRADA RISERVATA ALLA CIRCOLAZIONE DEI
VELOCIPEDI;

  MARCIAPIEDE: PARTE DELLA STRADA, RIALZATA O ALTRIMENTI DELIMITATA, RISERVATA
AI PEDONI;

  BANCHINA: PARTE MARGINALE DELLA STRADA EXTRAURBANA NORMALMENTE
DESTINATA AI PEDONI;

  SEDE TRAMVIARIA: PARTE RIALZATA DELLA STRADA RISERVATA ALLA CIRCOLAZIONE
DELLE TRAMVIE;

  SALVAGENTE: PIATTAFORMA RIALZATA SITUATA SULLA CARREGGIATA E DESTINATA AL
RIPARO O ALLA SOSTA DEI PEDONI CHE ATTRAVERSANO LA STRADA O AD AGEVOLARE LA
SALITA E LA DISCESA DEI PASSEGGERI DAI TRAMS, FILOBUS OD AUTOBUS;

  SPARTITRAFFICO O ISOLA: PARTE DELLA CARREGGIATA DALLA QUALE È ESCLUSO IL
TRAFFICO E CHE DELIMITA LA ZONA DESTINATA ALLA CIRCOLAZIONE IN UN DATO
SENSO, SU UNA CORSIA O VERSO DETERMINATE DIREZIONI;

  COPPA GIRATORIA: CALOTTA POSTA SULLA CARREGGIATA E DESTINATA A SEGNARE IL
CENTRO DI UN CROCEVIA;

  ATTRAVERSAMENTO PEDONALE: PARTE DELLA CARREGGIATA DELIMITATA DA APPOSITI
SEGNI, PER L'ATTRAVERSAMENTO DEI PEDONI;

  CURVA: TRATTO DI STRADA NON RETTILINEO CON LIMITATA VISIBILITÀ;

  DOSSO: TRATTO DI STRADA CON VARIAZIONE DI PENDENZA CHE LIMITA LA VISIBILITÀ;

  PASSO CARRABILE: ZONA PER L'ACCESSO DEI VEICOLI ALLE PROPRIETÀ LATERALI;
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  PASSAGGIO A LIVELLO CON BARRIERE: PASSAGGIO A LIVELLO MUNITO DI BARRIERE
CHE SBARRANO L'INTERA CARREGGIATA O LA PARTE DI QUESTA DESTINATA ALLA
CIRCOLAZIONE NEL SENSO DI MARCIA.

ART. 3. (OBBLIGHI, DIVIETI E LIMITAZIONI

  RELATIVI ALLA CIRCOLAZIONE FUORI DEI CENTRI ABITATI)

  IL PREFETTO, PER MOTIVI DI SICUREZZA PUBBLICA, PER ESIGENZE DI CARATTERE
MILITARE O PER MOTIVI DI PUBBLICO INTERESSE, CONFORMEMENTE ALLE DIRETTIVE
DEL MINISTRO PER I LAVORI PUBBLICI, PUÒ SOSPENDERE TEMPORANEAMENTE LA
CIRCOLAZIONE DI TUTTE O DI ALCUNE CATEGORIE DI UTENTI SULLE STRADE, FUORI DEI
CENTRI ABITATI.

  IL PREFETTO STABILISCE, ANNO PER ANNO, LE OPPORTUNE PRESCRIZIONI PER IL
TRANSITO PERIODICO DI ARMENTI E DI GREGGI DALLA PIANURA ALLA MONTAGNA E
VICEVERSA, DETERMINANDO, QUANDO OCCORRA, GLI ITINERARI E GLI INTERVALLI DI
TEMPO E DI SPAZIO.

  L'ENTE PROPRIETARIO DELLA STRADA PUÒ CON ORDINANZA:

a)  STABILIRE OBBLIGHI, DIVIETI E LIMITAZIONI DI CARATTERE TEMPORANEO
O PERMANENTE PER CIASCUNA STRADA O TRATTO DI ESSA O PER
DETERMINATE CATEGORIE DI UTENTI, IN RELAZIONE ALLE ESIGENZE DELLA
CIRCOLAZIONE O ALLE CARATTERISTICHE STRUTTURALI DELLE STRADE;

b)  RISERVARE CORSIE A DETERMINATE CATEGORIE DI VEICOLI;

c)  VIETARE O LIMITARE LA SOSTA, OVVERO LIMITARE IL PARCHEGGIO DEI
VEICOLI E DEGLI ANIMALI SU CIASCUNA STRADA O TRATTO DI ESSA;

d)  DISPORRE LA TEMPORANEA SOSPENSIONE DELLA CIRCOLAZIONE PER LA
TUTELA DEL PATRIMONIO STRADALE O PER ESIGENZE DI CARATTERE TECNICO;

e)  STABILIRE L'OBBLIGO DELL'IMPIEGO DI MEZZI ANTI SDRUCCIOLEVOLI PER I
VEICOLI NON MUNITI DI SPECIALI PNEUMATICI PER NEVE.

  NEI CASI PREVISTI DAL COMMA PRIMO E DAL COMMA TERZO, LETTERA A), POSSONO
ESSERE ACCORDATI, PER ACCERTATE NECESSITÀ, PERMESSI SUBORDINATI A SPECIALI
CONDIZIONI E CAUTELE.

  L'ENTE PROPRIETARIO DELLA STRADA CON PRECEDENZA, QUANDO LA INTENSITÀ O LA
SICUREZZA DEL TRAFFICO LO RICHIEDA, PUÒ CON ORDINANZA PRESCRIVERE AI
CONDUCENTI LO OBBLIGO DI FERMARSI PRIMA DI IMMETTERSI SULLA STRADA CON
PRECEDENZA.

  QUANDO SI TRATTI DI DUE STRADE ENTRAMBE CON PRECEDENZA, APPARTENENTI AD
ENTI DIVERSI, PUÒ ESSERE STABILITO, D'INTESA FRA GLI ENTI STESSI, L'OBBLIGO DI
ARRESTARSI AL CROCEVIA E DI DARE LA PRECEDENZA A CHI CIRCOLA SU UNA DELLE
STRADE. QUALORA L'ACCORDO NON VENGA RAGGIUNTO DECIDE IL MINISTERO DEI
LAVORI PUBBLICI.

  LE ORDINANZE DEBBONO ESSERE RESE NOTE AL PUBBLICO MEDIANTE I PRESCRITTI
SEGNALI STRADALI.

  PER LE STRADE STATALI LE ORDINANZE DELL'ENTE PROPRIETARIO SONO EMANATE DAL
DIRETTORE GENERALE DELL'AZIENDA NAZIONALE AUTONOMA DELLE STRADE STATALI O
DAL COMPETENTE CAPO DEL COMPARTIMENTO DELLA VIABILITÀ; PER LE STRADE
MILITARI DAL COMANDANTE DELLA ZONA MILITARE TERRITORIALE, AL QUALE SPETTANO
ALTRESÌ I POTERI INDICATI NEI COMMI PRIMO E SECONDO.
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  CONTRO LE ORDINANZE PREVEDUTE DAL PRESENTE ARTICOLO È AMMESSO RICORSO
GERARCHICO AL MINISTRO PER I LAVORI PUBBLICI O, CONTRO QUELLE DEL
COMANDANTE MILITARE TERRITORIALE, AL MINISTRO PER LA DIFESA.

  PER LE AUTOSTRADE IN CONCESSIONE I POTERI DELL'ENTE PROPRIETARIO PREVISTI
DAI COMMI TERZO E QUARTO SONO ESERCITATI DAL CONCESSIONARIO PREVIO
CONSENSO DELL'ENTE CONCEDENTE. IN CASO DI URGENZA I RELATIVI PROVVEDIMENTI
POSSONO ESSERE ADOTTATI ANCHE SENZA IL CONSENSO DEL CONCEDENTE, SALVO
REVOCA DA PARTE DI ESSO.

  CHIUNQUE VIOLA GLI OBBLIGHI, I DIVIETI E LE LIMITAZIONI DISPOSTI AI SENSI DEL
PRESENTE ARTICOLO È PUNITO CON L'AMMENDA DA LIRE QUATTROMILA A LIRE
DIECIMILA SALVO CHE SIANO STABILITE DALLE PRESENTI NORME SANZIONI DIVERSE.

ART. 4. (OBBLIGHI, DIVIETI E LIMITAZIONI

  RELATIVI ALLA CIRCOLAZIONE NEI CENTRI ABITATI)

  NEI CENTRI ABITATI I COMUNI POSSONO CON ORDINANZA DEL SINDACO:

a)  ADOTTARE I PROVVEDIMENTI INDICATI NELL'ART. 3, COMMI PRIMO,
SECONDO E TERZO;

b)  RISERVARE APPOSITI SPAZI ALLA SOSTA DI DETERMINATI VEICOLI QUANDO
CIÒ SIA NECESSARIO PER MOTIVI DI PUBBLICO INTERESSE;

c)  PRESCRIVERE ORARI PER IL CARICO E LO SCARICO DI COSE;

d)  QUANDO L'INTENSITÀ O LA SICUREZZA DEL TRAFFICO LO RICHIEDANO,
PRESCRIVERE AI CONDUCENTI, PRIMA DI IMMETTERSI SU UNA DETERMINATA
STRADA, L'OBBLIGO DI ARRESTARSI AL CROCEVIA E DI DARE LA PRECEDENZA A
CHI CIRCOLA SU QUEST'ULTIMA.

  I DIVIETI DI SOSTA SI INTENDONO IMPOSTI DALLE ORE OTTO ALLE VENTIDUE, SALVO
CHE SIA DIVERSAMENTE INDICATO NEL RELATIVO SEGNALE.

  PER I TRATTI DI STRADE NON COMUNALI CHE ATTRAVERSANO CENTRI ABITATI I
PROVVEDIMENTI INDICATI NELL'ART. 3, COMMI PRIMO E SECONDO, SONO DI
COMPETENZA DEL PREFETTO E QUELLI INDICATI NELLO STESSO ARTICOLO, COMMA
TERZO, LETTERA D) SONO DI COMPETENZA DELL'ENTE PROPRIETARIO DELLA STRADA.

  NEL CASO DI SOSPENSIONE DELLA CIRCOLAZIONE PER MOTIVI DI SICUREZZA
PUBBLICA O DI PUBBLICO INTERESSE O PER ESIGENZE DI CARATTERE MILITARE, OVVERO
LADDOVE SIANO STATI STABILITI OBBLIGHI, DIVIETI O LIMITAZIONI DI CARATTERE
PERMANENTE OPPURE SIA STATA VIETATA O LIMITATA LA SOSTA, POSSONO ESSERE
ACCORDATI, PER ACCERTATE NECESSITÀ, PERMESSI SUBORDINATI A SPECIALI
CONDIZIONI E CAUTELE.

  I COMUNI POSSONO:

a)  STABILIRE CON ORDINANZA DEL SINDACO AREE SULLE QUALI È
AUTORIZZATO IL PARCHEGGIO DEI VEICOLI;

b)  ASSUMERE CON DELIBERAZIONE DEL CONSIGLIO COMUNALE L'ESERCIZIO
DIRETTO DEL PARCHEGGIO CON CUSTODIA DEI VEICOLI, SU AREE DESTINATE A
TALE SCOPO;

c)  CONCEDERE CON DELIBERAZIONE DEL CONSIGLIO COMUNALE AREE
DESTINATE AL PARCHEGGIO CON CUSTODIA DEI VEICOLI, FISSANDO LE
RELATIVE CONDIZIONI.
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  LE CONCESSIONI SONO ACCORDATE DI PREFERENZA, A PARITÀ DI OGNI ALTRA
CONDIZIONE, AGLI AUTOMOBILE CLUBS E PER GLI AUTOCARRI ALL'ENTE AUTOTRASPORTI
MERCI (E.A.M.).

  LE AREE INDICATE NEL QUINTO COMMA DEBBONO ESSERE UBICATE POSSIBILMENTE
FUORI DELLA CARREGGIATA E COMUNQUE IN MODO CHE IL PARCHEGGIO NON OSTACOLI
LO SCORRIMENTO DEL TRAFFICO.

  QUALORA IL COMUNE ASSUMA L'ESERCIZIO DIRETTO DEL PARCHEGGIO CON CUSTODIA
OVVERO LO DIA IN CONCESSIONE SU PARTE DELLA STESSA AREA O SU ALTRA AREA
POSTA NELLE IMMEDIATE VICINANZE DEVE ESSERE AUTORIZZATO UN ADEGUATO
PARCHEGGIO SENZA CUSTODIA.

  ALLE ORDINANZE PREVEDUTE DAL PRESENTE ARTICOLO SI APPLICANO LE
DISPOSIZIONI DELL'ART. 3, SETTIMO E NONO COMMA.

  CHIUNQUE VIOLA GLI OBBLIGHI, I DIVIETI E LE LIMITAZIONI DISPOSTE AI SENSI DEL
PRESENTE ARTICOLO, È PUNITO CON L'AMMENDA DA LIRE QUATTROMILA A LIRE
DIECIMILA, SALVO CHE SIANO STABILITE DALLE PRESENTI NORME SANZIONI DIVERSE.

ART. 5. (VEICOLI ESCLUSI DALLE AUTOSTRADE)

  CON DECRETO DEL MINISTRO PER I LAVORI PUBBLICI DA PUBBLICARE NELLA GAZZETTA
UFFICIALE, POSSONO ESSERE ESCLUSE DAL TRANSITO SU TALUNE AUTOSTRADE, ANCHE
IN VIA PERMANENTE, DETERMINATE CATEGORIE DI VEICOLI, QUALORA LE ESIGENZE
DELLA CIRCOLAZIONE LO RICHIEDANO. OVE TRATTISI DI AUTOVEICOLI DESTINATI A
SERVIZI PUBBLICI DI LINEA IL PROVVEDIMENTO È ADOTTATO DI CONCERTO CON IL
MINISTRO PER I TRASPORTI.

ART. 6. (TREGGE E SLITTE)

  ALLA CIRCOLAZIONE DELLE TREGGE È AMMESSA SOLTANTO PER IL TRASPORTO DI
STRUMENTI AGRICOLI.

  LA CIRCOLAZIONE DELLE SLITTE È AMMESSA SOLTANTO QUANDO LE STRADE SONO
COPERTE DI GHIACCIO O NEVE DI SPESSORE SUFFICIENTE AD EVITARE IL
DANNEGGIAMENTO DEL MANTO STRADALE.

  CHIUNQUE VIOLA LE DISPOSIZIONI DEL PRESENTE ARTICOLO È PUNITO CON
L'AMMENDA DA LIRE CINQUEMILA A LIRE VENTIMILA.

ART. 7. (OCCUPAZIONE DI SUOLO STRADALE)

  L'OCCUPAZIONE, ANCHE PROVVISORIA, DI SPAZI SULLE STRADE A MEZZO DI
INSTALLAZIONI OD INGOMBRI NON PUÒ ESSERE CONSENTITA, SALVO CASI DI
NECESSITÀ O DI ESIGENZE ECCEZIONALI, QUANDO L'INSTALLAZIONE O L'INGOMBRO
POSSA OSTACOLARE LA CIRCOLAZIONE O DIMINUIRE LA VISIBILITÀ.

  LE FIERE, I MERCATI ED OGNI ALTRA OCCUPAZIONE DI SUOLO STRADALE CON VEICOLI,
BARACCHE, BANCHI, TENDE E SIMILI POSSONO ESSERE DI REGOLA CONSENTITI
SOLTANTO NELLE ZONE NELLE QUALI NON VI SIA NOTEVOLE DENSITÀ DI TRAFFICO, A
CONDIZIONE CHE NON ARRECHINO INGOMBRO ALLA CIRCOLAZIONE E LASCINO SPAZIO
SUFFICIENTE PER IL TRANSITO.

  SALVO CASI DI NECESSITÀ, L'OCCUPAZIONE DI MARCIAPIEDI O BANCHINE PUÒ ESSERE
CONSENTITA FINO AD UN MASSIMO DI DUE TERZI DELLA LORO LARGHEZZA, SEMPRECHÈ
RIMANGA LIBERA UNA ZONA SUFFICIENTE PER LA CIRCOLAZIONE DEI PEDONI.

ART. 8. (LAVORI E DEPOSITI SULLE STRADE)

  CHI COMPIE LAVORI O FA DEPOSITI SULLE STRADE DEVE:
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a)  ESEGUIRE I LAVORI E DISPORRE I MATERIALI CON LE CAUTELE IDONEE A
MANTENERE POSSIBILE LA CIRCOLAZIONE E SICURO IL TRANSITO;

b)  DELIMITARE CON OPPORTUNI RIPARI BEN VISIBILI GLI SCAVI E GLI ALTRI
LAVORI INTRAPRESI;

c)  COLLOCARE, IN CASO DI SBARRAMENTO O DEVIAZIONE ANCHE PARZIALE
DEL TRAFFICO UN NUMERO SUFFICIENTE DI CAVALLETTI A STRISCE BIANCHE E
ROSSE;

d)  MANTENERE COSTANTEMENTE EFFICIENTI, DURANTE LA NOTTE O IN CASI
DI SCARSA VISIBILITÀ, FANALI A LUCE ROSSA E DISPOSITIVI A LUCE RIFLESSA
ROSSA, IN MODO CHE I LAVORI, GLI SCAVI, I DEPOSITI DI MATERIALE, I
PALCHI, I CAVALLETTI E GLI STECCATI, CHE COMUNQUE OCCUPASSERO
QUALSIASI PARTE DELLA STRADA, SIANO VISIBILI A SUFFICIENTE DISTANZA;

e)  PORRE, FUORI DEI CENTRI ABITATI, IL SEGNALE _LAVORI_ DA ENTRAMBE
LE PARTI IN PROSSIMITÀ DEI LAVORI O DEI DEPOSITI.

  CHIUNQUE VIOLA LE DISPOSIZIONI DEL PRESENTE ARTICOLO È PUNITO CON L'ARRESTO
FINO A TRE MESI O CON L'AMMENDA DA LIRE DIECIMILA A LIRE QUARANTAMILA.

ART. 9. (COMPETIZIONI SPORTIVE SU STRADA)

  SULLE STRADE ED AREE PUBBLICHE SONO VIETATE LE GARE DI VELOCITÀ CON ANIMALI
O VEICOLI A TRAZIONE ANIMALE, SALVO SPECIALI AUTORIZZAZIONI DA RILASCIARSI
DAL QUESTORE. IN TALI AUTORIZZAZIONI SONO SPECIFICATE LE CONDIZIONI ALLE
QUALI LE GARE SONO SUBORDINATE.

  PER LE GARE CON AUTOVEICOLI, MOTOVEICOLI O CICLOMOTORI SU STRADE
ORDINARIE, SONO COMPETENTI AD ACCORDARE LA AUTORIZZAZIONE I PREFETTI DELLE
PROVINCE NEL CUI TERRITORIO LE GARE MEDESIME DEBBONO AVER LUOGO.

  PER LE GARE DI VELOCITÀ L'AUTORIZZAZIONE È SUBORDINATA AL PREVENTIVO
COLLAUDO DEL PERCORSO DA PARTE DI UN TECNICO DELL'AZIENDA NAZIONALE
AUTONOMA DELLE STRADE STATALI ASSISTITO DA UN RAPPRESENTANTE
DELL'AUTOMOBILE CLUB D'ITALIA, SE SI TRATTI DI GARA AUTOMOBILISTICA, O DELLA
FEDERAZIONE MOTOCICLISTICA ITALIANA, SE SI TRATTI DI GARA MOTOCICLISTICA ED
AL NULLA OSTA DEL MINISTRO PER I LAVORI PUBBLICI.

  QUANDO IL PERCORSO INTERESSI LINEE FERROVIARIE OD AUTOMOBILISTICHE,
CONCESSE OD AUTORIZZATE, AL COLLAUDO INTERVIENE UN RAPPRESENTANTE
DELL'ISPETTORATO DELLA MOTORIZZAZIONE CIVILE.

  L'AUTORIZZAZIONE DEVE ESSERE CHIESTA DAI PROMOTORI ALMENO QUINDICI GIORNI
PRIMA DELLA DATA FISSATA PER LA GARA.

  PUÒ ESSERE OMESSO IL COLLAUDO DEL PERCORSO ED IL NULLA OSTA DEL MINISTRO
PER I LAVORI PUBBLICI, QUANDO, ANZICHÈ DI GARE DI VELOCITÀ, SI TRATTI DI GARE DI
REGOLARITÀ PER LE QUALI NON SIA AMMESSA UNA VELOCITÀ MEDIA ECCEDENTE I
CINQUANTA CHILOMETRI ALL'ORA.

  PER LE GARE VELOCIPEDISTICHE NON OCCORRE UNA SPECIALE AUTORIZZAZIONE;
TUTTAVIA I PROMOTORI SONO OBBLIGATI A DARNE NOTIZIA TRE GIORNI PRIMA AL
QUESTORE, IL QUALE PUÒ MODIFICARE A SUO GIUDIZIO GLI ITINERARI PER MOTIVI DI
INCOLUMITÀ PUBBLICA.

  CHIUNQUE ORGANIZZA SU STRADA UNA COMPETIZIONE SPORTIVA SENZA
L'AUTORIZZAZIONE, OVVERO NON OSSERVA LE CONDIZIONI PER ESSA STABILITE, È
PUNITO CON L'ARRESTO FINO AD UN MESE E CON L'AMMENDA DA LIRE DIECIMILA A LIRE
QUARANTAMILA. SE SI TRATTA DI GARE DI VELOCITÀ CON AUTOVEICOLI, MOTOVEICOLI
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O CICLOMOTORI LA PENA È DELL'ARRESTO DA UNO A TRE MESI E DELL'AMMENDA DA LIRE
CINQUANTAMILA A LIRE DUECENTOMILA.

  CHIUNQUE VIOLA IL DIVIETO DI TRANSITO È PUNITO CON LA AMMENDA DA LIRE
CINQUEMILA A LIRE VENTIMILA.

ART. 10. (TRASPORTI ECCEZIONALI E VEICOLI ECCEZIONALI)

  GLI ENTI PROPRIETARI DELLE STRADE POSSONO AUTORIZZARE:

a)  IL TRASPORTO DI COSE INDIVISIBILI CHE, PER LE DIMENSIONI O PER IL
PESO, DETERMINANO UN'ECCEDENZA RISPETTO AI LIMITI STABILITI NEGLI
ARTICOLI 32 E 33, SALVA SEMPRE L'OSSERVANZA DELLE DISPOSIZIONI
DELL'ART. 37;

b)  IN CASI ECCEZIONALI E PER GIUSTIFICATI MOTIVI, IL TRASPORTO DI COSE
CHE, PER IL PESO, DETERMININO UNA ECCEDENZA RISPETTO AI LIMITI
STABILITI NELL'ART. 33;

c)  LA CIRCOLAZIONE DI VEICOLI CHE, PER SPECIALI ESIGENZE, SUPERINO LE
DIMENSIONI O I PESI STABILITI NEGLI ARTICOLI 32 E 33.

  PER LE AUTOSTRADE IN CONCESSIONE L'AUTORIZZAZIONE È DATA DAL
CONCESSIONARIO PREVIO CONSENSO DELL'ENTE CONCEDENTE.
L'AUTORIZZAZIONE È DATA VOLTA PER VOLTA O PER PIÙ TRASPORTI O PER DETERMINATI
PERIODI DI TEMPO, MA SEMPRE SU PERCORSI PRESTABILITI.

  L'AUTORIZZAZIONE PUÒ ESSERE DATA QUANDO SIA COMPATIBILE CON LA
CONSERVAZIONE DEL MANTO STRADALE E CON LA STABILITÀ DEI MANUFATTI. IN ESSA
SONO PRESCRITTE LE OPPORTUNE CAUTELE E CONDIZIONI ANCHE NEI RIGUARDI DELLA
SICUREZZA DELLA CIRCOLAZIONE, E VIENE FISSATO L'INDENNIZZO EVENTUALMENTE
DOVUTO PER L'ECCEZIONALE USURA DELLA STRADA, ENTRO I LIMITI STABILITI DAL
MINISTERO DEI LAVORI PUBBLICI, TENUTO CONTO DELLA PRESUMIBILE USURA DELLA
STRADA IN RELAZIONE ALLE COSE DA TRASPORTARE, AL TIPO DI VEICOLO E AL PERIODO
DI TEMPO PER IL QUALE È RICHIESTA L'AUTORIZZAZIONE.

  IN OGNI CASO L'AUTORIZZAZIONE NON PUÒ ESSERE ACCORDATA PER GLI AUTOVEICOLI
O RIMORCHI, QUALORA VENGA SUPERATO IL LIMITE POTENZIALE DI CARICO INDICATO
NELLA CARTA DI CIRCOLAZIONE, E PER I MOTOVEICOLI.

  NEL REGOLAMENTO PER L'ESECUZIONE DELLE PRESENTI NORME SARANNO DETTATE
DISPOSIZIONI PER LE AUTORIZZAZIONI AI TRASPORTI ECCEZIONALI CON AUTOVEICOLI
E RIMORCHI ADIBITI AL TRASPORTO DI CARRI FERROVIARI ED AI VEICOLI ECCEZIONALI
ADIBITI ALLO STESSO SCOPO.

  CHIUNQUE ESEGUE TRASPORTI ECCEZIONALI O CIRCOLA CON UN VEICOLO
ECCEZIONALE SENZA AUTORIZZAZIONE, OVVERO NON OSSERVA LE CAUTELE O LE
CONDIZIONI STABILITE NELL'AUTORIZZAZIONE È PUNITO CON L'AMMENDA DA LIRE
VENTICINQUEMILA A LIRE CENTOMILA.

  CHIUNQUE CIRCOLA SENZA AVERE CON SE L'AUTORIZZAZIONE È PUNITO CON
L'AMMENDA DA LIRE QUATTROMILA A LIRE DIECIMILA.

ART. 11. (INSEGNE, CARTELLI, ALTRI MEZZI PUBBLICITARI E SORGENTI
LUMINOSE)

  SONO VIETATI LE INSEGNE, I CARTELLI, GLI ALTRI MEZZI PUBBLICITARI E LE SORGENTI
LUMINOSE VISIBILI DAI VEICOLI TRANSITANTI SULLE STRADE CHE PER FORMA,
DISEGNO, COLORAZIONE O UBICAZIONE POSSANO, A GIUDIZIO DELL'ENTE
PROPRIETARIO DELLA STRADA, INGENERARE CONFUSIONE CON I SEGNALI STRADALI O
CON SEGNALAZIONI LUMINOSE DI CIRCOLAZIONE, OVVERO RENDERNE DIFFICILE LA
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COMPRENSIONE, NONCHÉ LE SORGENTI LUMINOSE CHE PRODUCONO ABBAGLIAMENTO.

  SUI VEICOLI È VIETATA QUALSIASI PUBBLICITÀ LUMINOSA O A LUCE RIFLESSA CHE
POSSA GENERARE ABBAGLIAMENTO O CONFUSIONE CON I DISPOSITIVI DI
SEGNALAZIONE.

  SALVO QUANTO PREVISTO DALLE LEGGI DI PUBBLICA SICUREZZA, FUORI DEI CENTRI
ABITATI E DEGLI AGGLOMERATI COSTITUITI DA NON MENO DI VENTICINQUE
FABBRICATI, IL COLLOCAMENTO DI CARTELLI E DI ALTRI MEZZI PUBBLICITARI LUNGO LE
STRADE O IN VISTA DI ESSE È SOGGETTO AD AUTORIZZAZIONE DA PARTE DELL'ENTE
PROPRIETARIO DELLA STRADA. PER LE AUTOSTRADE O STRADE IN CONCESSIONE
L'AUTORIZZAZIONE È DATA DAL CONCESSIONARIO, PREVIO NULLA OSTA DELL'ENTE
CONCEDENTE. QUALORA I CARTELLI ED I MEZZI PUBBLICITARI DEBBANO ESSERE
COLLOCATI IN ZONE NELLE QUALI ESISTANO VINCOLI A TUTELA DELLE BELLEZZE
NATURALI O DEL PAESAGGIO O DI COSE DI INTERESSE STORICO ED ARTISTICO,
L'AUTORIZZAZIONE È DATA PREVIA PRESENTAZIONE DA PARTE DEL RICHIEDENTE DEL
NULLA OSTA DELLA COMPETENTE AUTORITÀ.

  I CARTELLI E GLI ALTRI MEZZI PUBBLICITARI PREVISTI DAL PRECEDENTE COMMA NON
DEVONO SUPERARE LA SUPERFICIE DI SEI METRI QUADRATI; NON DEVONO ESSERE
COLLOCATI A DISTANZA MINORE DI TRE METRI DAL CONFINE DELLA CARREGGIATA; NON
DEVONO ESSERE COLLOCATI A DISTANZA MINORE DI DUECENTO METRI PRIMA DEI
SEGNALI STRADALI E DI CENTO METRI DOPO I SEGNALI STESSI. LA DISTANZA FRA I
CARTELLI SARÀ STABILITA CON DECRETO DEL MINISTRO PER I LAVORI PUBBLICI E, OVE
ESISTANO VINCOLI A TUTELA DELLE BELLEZZE NATURALI O DEL PAESAGGIO O DI COSE
DI INTERESSE STORICO ED ARTISTICO, DI CONCERTO CON IL MINISTRO PER LA
PUBBLICA ISTRUZIONE. INOLTRE NON POSSONO ESSERE COLLOCATI IN
CORRISPONDENZA DELLE CURVE, SULLE ROCCE E PARETI ROCCIOSE.

  I CARTELLI E GLI ALTRI MEZZI PUBBLICITARI CHE NON SIANO CONFORMI ALLE
DISPOSIZIONI DEL PRESENTE ARTICOLO DEBBONO ESSERE RIMOSSI, A CURA E SPESE
DEL TITOLARE DELL'AUTORIZZAZIONE, ENTRO IL TERMINE, CHE COMUNQUE NON PUÒ
SUPERARE QUINDICI GIORNI, STABILITO NELLA DIFFIDA DELL'ENTE PROPRIETARIO
DELLA STRADA O, PER LE AUTOSTRADE IN CONCESSIONE, DELL'ENTE CONCEDENTE.

  DECORSO INUTILMENTE IL TERMINE STABILITO NELLA DIFFIDA, LA RIMOZIONE VIENE
EFFETTUATA DALL'ENTE A SPESE DEL TITOLARE DELL'AUTORIZZAZIONE. IL PREFETTO,
RICONOSCIUTANE LA LEGALITÀ, RENDE ESECUTORIA LA NOTA DELLE SPESE, DA
RISCUOTERSI CON LA PROCEDURA COATTIVA PER LA RISCOSSIONE DELLE ENTRATE
PATRIMONIALI DELLO STATO STABILITA DAL TESTO UNICO 14 APRILE 1910, N. 639.

  LE DISPOSIZIONI DEI COMMI QUINTO E SESTO SI APPLICANO ANCHE ALLE INSEGNE E
ALLE SORGENTI LUMINOSE, SOSTITUITO AL TITOLARE DELLA AUTORIZZAZIONE IL
PROPRIETARIO DELLE MEDESIME.

  NULLA È INNOVATO, PER QUANTO RIGUARDA IL COLLOCAMENTO DEI CARTELLI E DI
ALTRI MEZZI PUBBLICITARI, ALLE DISPOSIZIONI LEGISLATIVE VIGENTI IN MATERIA DI
TUTELA DELLE COSE DI INTERESSE ARTISTICO O STORICO, PROTEZIONE DELLE
BELLEZZE NATURALI E TUTELA DEL PAESAGGIO.

  CHIUNQUE COLLOCA CARTELLI O ALTRI MEZZI PUBBLICITARI SENZA AUTORIZZAZIONE
OVVERO VIOLA LE ALTRE DISPOSIZIONI DEL PRESENTE ARTICOLO È PUNITO CON
L'AMMENDA DA LIRE DIECIMILA A LIRE VENTIMILA.

ART. 12. (STRADE VICINALI)

  PER LE STRADE VICINALI I POTERI DELL'ENTE PROPRIETARIO PREVISTI DAL PRESENTE
TITOLO SONO ESERCITATI DAL COMUNE.

TITOLO II SEGNALAZIONE STRADALE



DECRETO DEL PRESIDENTE DELLA REPUBBLICA del 15... http://www.italgiure.giustizia.it/nir/lexs/1959/lexs_18...

9 di 69 07/01/2007 16.55

ART. 13. (SEGNALI STRADALI)

  I SEGNALI STRADALI SONO DI PERICOLO, DI PRESCRIZIONE E DI INDICAZIONE.

  GLI ENTI PROPRIETARI DELLE STRADE:

a)  SONO OBBLIGATI A PORRE FUORI DEI CENTRI ABITATI I SEGNALI DI
PERICOLO.

  L'OBBLIGO DI PORRE SULLE STRADE AFFLUENTI IL SEGNALE _STRADA CON DIRITTO DI
PRECEDENZA_ FA CARICO AGLI ENTI PROPRIETARI DELLE STRADE CON PRECEDENZA.

  IL SEGNALE _PASSAGGIO A LIVELLO_ DEVE ESSERE POSTO ANCHE SULLE STRADE CHE
CONDUCONO A QUELLA NELLA QUALE SI TROVA IL PASSAGGIO QUALORA DETTE STRADE
SBOCCHINO NEL TRATTO COMPRESO TRA IL PASSAGGIO A LIVELLO E IL RELATIVO
SEGNALE. SU UN PANNELLO RETTANGOLARE DEVE ESSERE POSTA, QUALORA OCCORRA,
UNA INDICAZIONE AGGIUNTIVA CHE DENOTI LA DIREZIONE NELLA QUALE SI TROVA IL
PASSAGGIO A LIVELLO.

  IN PROSSIMITÀ DEI PASSAGGI A LIVELLO SITUATI SU STRADE STATALI, OVVERO
PROVINCIALI O COMUNALI A TRAFFICO INTENSO, DEBBONO ESSERE POSTI ANCHE I
SEGNALI INTERMEDI SUPPLEMENTARI;

  B) NEI CENTRI ABITATI CURANO L'APPOSIZIONE DEI SEGNALI DI PERICOLO RITENUTI
NECESSARI;

  C) SONO OBBLIGATI A PORRE I SEGNALI DI PRESCRIZIONE. L'OBBLIGO DI PORRE,
ALL'INGRESSO E ALL'USCITA DEGLI ABITATI, I SEGNALI DI INIZIO E FINE DI
LIMITAZIONE DI VELOCITÀ A CARICO AI COMUNI; QUELLO DI PORRE IL SEGNALE
_ARRESTARSI AL CROCEVIA_ FA CARICO AGLI ENTI PROPRIETARI DELLE STRADE A
FAVORE DELLE QUALI È PRESCRITTA LA FERMATA;

  D) CURANO L'APPOSIZIONE DEI SEGNALI DI INDICAZIONE QUANDO LI RITENGONO
OPPORTUNI. HANNO L'OBBLIGO DI PORRE PRIMA E DOPO I CROCEVIA DI STRADE
ENTRAMBE CON PRECEDENZA I SEGNALI _TERMINE DELLA PRECEDENZA_ E _STRADA
CON PRECEDENZA_, A MENO CHE SU UNA DELLE DUE STRADE NON SIA STATO POSTO IL
SEGNALE _ARRESTARSI AL CROCEVIA_.

  I COMUNI SONO OBBLIGATI A PORRE ALL'INGRESSO DEL CENTRO ABITATO IL RELATIVO
SEGNALE;

  E) AUTORIZZANO L'IMPIEGO DEI SEGNALI CHE INDICANO POSTI AUSILIARI, ESCLUSO IL
SEGNALE _POSTO DI SOCCORSO_; L'APPOSIZIONE DI TALI SEGNALI SPETTA AGLI
ESERCENTI I POSTI AUSILIARI.

  I SEGNALI STRADALI DEBBONO ESSERE TENUTI IN PERFETTA EFFICIENZA E, FUORI DEI
CENTRI ABITATI, DEBBONO ESSERE INTEGRATI DA DISPOSITIVI A LUCE RIFLESSA.

  PER LE AUTOSTRADE IN CONCESSIONE GLI OBBLIGHI PREVISTI DAL PRESENTE
ARTICOLO FANNO CARICO AL CONCESSIONARIO.

ART. 14. (SEGNI SULLA CARREGGIATA)

  LA SEGNALAZIONE STRADALE MEDIANTE SEGNI SULLA CARREGGIATA, DA PORRE A
CURA E SPESE DEGLI ENTI PROPRIETARI DELLE STRADE, COMPRENDE SEGNI
LONGITUDINALI, SEGNI TRASVERSALI ED ALTRI SEGNI.

  I SEGNI LONGITUDINALI SONO COSTITUITI DA STRISCE CONTINUE E DISCONTINUE.

  LE STRISCE CONTINUE LONGITUDINALI DELIMITANO LE CORSIE O IL SENSO DI MARCIA
E NON DEBBONO ESSERE OLTREPASSATE.
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  LE STRISCE DISCONTINUE LONGITUDINALI DELIMITANO ANCHE ESSE LE CORSIE O IL
SENSO DI MARCIA MA POSSONO ANCHE ESSERE OLTREPASSATE.

  UNA STRISCIA CONTINUA LONGITUDINALE PUÒ AFFIANCARNE ALTRA DISCONTINUA. IL
CONDUCENTE PUÒ OLTREPASSARE I SEGNI QUANDO LA STRISCIA DISCONTINUA SI
TROVA IMMEDIATAMENTE ALLA SUA SINISTRA; NON PUÒ OLTREPASSARLI QUANDO SI
TROVA IMMEDIATAMENTE ALLA SUA SINISTRA LA STRISCIA CONTINUA.

  I VEICOLI NON POSSONO MARCIARE A CAVALLO DELLE STRISCE.

  LA DELIMITAZIONE DEI SENSI DI MARCIA, QUALORA ESIGENZE DELLA CIRCOLAZIONE
LO RICHIEDANO, PUÒ ESSERE TRACCIATA IN POSIZIONE DIFFERENTE DALLA MEZZERIA
DELLA CARREGGIATA. INOLTRE SULLE STRADE A PIÙ DI QUATTRO CORSIE LA
DELIMITAZIONE DEI SENSI DI MARCIA PUÒ ESSERE TEMPORANEAMENTE SPOSTATA,
PURCHÈ LA NUOVA DELIMITAZIONE SIA ADEGUATAMENTE INDICATA.

  STRISCE LONGITUDINALI POSTE SUL MARGINE DELLA CARREGGIATA NE INDICANO IL
LIMITE.

  GLI ENTI PROPRIETARI DELLE STRADE SONO OBBLIGATI A PORRE, IN PROSSIMITÀ DEI
PASSAGGI A LIVELLO MUNITI DI BARRIERE CHE SBARRANO SOLTANTO LA PARTE DELLA
CARREGGIATA DESTINATA ALLA CIRCOLAZIONE NEL SENSO DI MARCIA, UNA STRISCIA
CONTINUA LONGITUDINALE CHE DELIMITA DETTA PARTE DELLA CARREGGIATA.

  I SEGNI TRASVERSALI SONO COSTITUITI DA STRISCE CONTINUE E DISCONTINUE.

  LE STRISCE CONTINUE TRASVERSALI INDICANO IL PUNTO IN CUI I CONDUCENTI SI
DEBBONO FERMARE PER EFFETTO DI UNA SEGNALAZIONE DI ARRESTO.

  LE STRISCE DISCONTINUE TRASVERSALI DELIMITANO GLI ATTRAVERSAMENTI PEDONALI
O INDICANO GLI ATTRAVERSAMENTI ZEBRATI PER PEDONI O PER CICLISTI.

  LE STRISCE CHE DELIMITANO ATTRAVERSAMENTI PEDONALI POSSONO ESSERE
CONTINUE QUANDO UNA DI ESSE DELIMITA ANCHE IL PUNTO IN CUI I CONDUCENTI SI
DEBBONO FERMARE PER EFFETTO DI UNA SEGNALAZIONE DI ARRESTO.

  SONO CONSIDERATE STRISCE CONTINUE LE FILE DI CHIODI O DI ALTRI ELEMENTI SIA
LONGITUDINALI CHE TRASVERSALI.

  GLI ALTRI SEGNI SONO IMPIEGATI PER INDICARE LE DIREZIONI, ZONE ESCLUSE DAL
TRAFFICO, OSTACOLI SULLA CARREGGIATA, FERMATE DI AUTOBUS E FILOBUS O PER
ISCRIZIONI O PER DELIMITARE ZONE DI PARCHEGGIO O PER SIMILI SCOPI.

  I SEGNI SULLA CARREGGIATA POSSONO ESSERE INTEGRATI CON DISPOSITIVI A LUCE
RIFLESSA.

  CHIUNQUE NON OSSERVA IL COMPORTAMENTO INDICATO DAI SEGNI SULLA
CARREGGIATA, SEMPRECHÈ IL FATTO NON COSTITUISCA PIÙ GRAVE REATO, È PUNITO
CON L'AMMENDA DA LIRE QUATTROMILA A LIRE DIECIMILA.

ART. 15. (SEGNALAZIONE DEI PASSAGGI A LIVELLO)

  LE BARRIERE DEI PASSAGGI A LIVELLO DEBBONO ESSERE DIPINTE ESTERNAMENTE A
STRISCE BIANCHE E ROSSE, INTEGRATE DA DISPOSITIVI A LUCE RIFLESSA ROSSA. ALLE
BARRIERE POSSONO ESSERE AGGIUNTE UNA O PIÙ LUCI ROSSE, UNA DELLE QUALI IN
CORRISPONDENZA DELL'ESTREMITÀ LIBERA SE TRATTISI DI BARRIERE CHE SBARRANO
SOLO LA PARTE DELLA CARREGGIATA DESTINATA ALLA CIRCOLAZIONE NEL SENSO DI
MARCIA.

  QUALORA LE BARRIERE DEI PASSAGGI A LIVELLO SIANO MANOVRATE A DISTANZA E
NON SIANO VISIBILI PER LA LORO UBICAZIONE DAL POSTO DI MANOVRA, I PASSAGGI
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STESSI DEBBONO ESSERE PROVVISTI DI UN DISPOSITIVO DI SEGNALAZIONE ACUSTICA,
EVENTUALMENTE INTEGRATO CON ALTRO OTTICO, IL QUALE AVVERTA IN TEMPO UTILE
DELLA CHIUSURA DELLE BARRIERE.

  IN CASO DI GUASTI DI MECCANISMI DI CHIUSURA DEI PASSAGGI A LIVELLO LE
BARRIERE SONO SOSTITUIBILI CON UNO PIÙ CAVALLETTI CHE POSSONO ANCHE NON
CHIUDERE TUTTA LA CARREGGIATA. I CAVALLETTI DEBBONO ESSERE DIPINTI A STRISCE
BIANCHE E ROSSE, INTEGRATE DA DISPOSITIVI A LUCE RIFLESSA ROSSA. LE BARRIERE
SONO ALTRESÌ SOSTITUIBILI CON UNA BANDIERA ROSSA DI GIORNO O CON UNA LUCE
ROSSA, MANOVRATE DALL'ADDETTO ALLA CUSTODIA DEL PASSAGGIO A LIVELLO.

  I PASSAGGI A LIVELLO SENZA BARRIERE DEBBONO ESSERE SEGNALATI NELLA
IMMEDIATA VICINANZA DALLA STRADA FERRATA CON LA CROCE DI SANT'ANDREA,
INSTALLATA A CURA E SPESE DELL'ESERCENTE LA FERROVIA. TALE CROCE DEVE ESSERE
DOPPIA SE LA LINEA HA DUE O PIÙ BINARI. GLI ENTI PROPRIETARI DELLE STRADE NON
HANNO DIRITTO A COMPENSO PER LA EVENTUALE OCCUPAZIONE DEL SUOLO.

  NEI PASSAGGI A LIVELLO SENZA BARRIERE PROVVISTI DI SEGNALAZIONE LUMINOSA,
QUESTA INDICA L'AVVICINARSI DEI TRENI MEDIANTE DUE LUCI ROSSE LAMPEGGIANTI
ALTERNATIVAMENTE, ACCOMPAGNATE DA UN SEGNALE ACUSTICO, POSTE SULLA DESTRA
DELLA STRADA, POSSIBILMENTE SULLO STANTE DELLA CROCE DI SANT'ANDREA.
UN'ALTRA LUCE ROSSA LAMPEGGIANTE O ALTRE DUE LUCI ROSSE LAMPEGGIANTI
ALTERNATIVAMENTE POSSONO ESSERE POSTE SULLA SINISTRA DELLA STRADA QUANDO
LE CIRCOSTANZE LO RICHIEDANO. LE LUCI POSSONO ESSERE RESE VISIBILI DALLA
PARTE POSTERIORE.

  I PASSAGGI A LIVELLO PROVVISTI DI BARRIERE CHE SBARRANO SOLO LA PARTE DELLA
CARREGGIATA DESTINATA ALLA CIRCOLAZIONE NEL SENSO DI MARCIA DEBBONO ESSERE
MUNITI DELLA SEGNALAZIONE LUMINOSA INDICATA NEL PRECEDENTE COMMA.

  DA ENTRAMBI I LATI DEI PASSAGGI A LIVELLO SENZA BARRIERE, ESCLUSI QUELLI
PROVVISTI DI SEGNALAZIONE LUMINOSA, DEVE ESSERE ASSICURATA UNA SUFFICIENTE
VISIBILITÀ DELLA STRADA FERRATA, TENENDO CONTO IN PARTICOLARE DELLA VELOCITÀ
MASSIMA DEI TRENI.

  LE OPERE NECESSARIE PER ASSICURARE DETTA VISIBILITÀ HANNO CARATTERE DI
PUBBLICA UTILITÀ, NONCHÉ DI INDIFFERIBILITÀ ED URGENZA, AI FINI
DELL'APPLICAZIONE DELLE LEGGI SULLE ESPROPRIAZIONI PER CAUSA DI PUBBLICA
UTILITÀ. IN CASO DI CONTESTAZIONE DECIDE IN VIA AMMINISTRATIVA IL MINISTRO PER
I TRASPORTI.

  I CONDUCENTI, APPROSSIMANDOSI A UN PASSAGGIO A LIVELLO, DEBBONO USARE LA
MASSIMA PRUDENZA AL FINE DI EVITARE INCIDENTI.

  PRIMA DI IMPEGNARE UN PASSAGGIO A LIVELLO SENZA BARRIERE GLI UTENTI DELLA
STRADA DEBBONO ESSERE IN GRADO DI FERMARSI SENZA IMPEGNARE I BINARI, E,
ASSICURATISI CHE NESSUN TRENO SIA IN VISTA, ATTRAVERSARE RAPIDAMENTE I
BINARI.

  GLI UTENTI DELLA STRADA NON DEBBONO ATTRAVERSARE UN PASSAGGIO A LIVELLO
QUANDO SIANO CHIUSE O STIANO PER CHIUDERSI LE BARRIERE OVVERO FUNZIONI IL
DISPOSITIVO DI SEGNALAZIONE ACUSTICA O OTTICA CHE AVVERTA DELLA IMMINENTE
CHIUSURA DELLE MEDESIME O SIANO IN FUNZIONE I MEZZI CHE EVENTUALMENTE LE
SOSTITUISCONO, NÉ QUANDO SIANO ACCESE LE LUCI ROSSE LAMPEGGIANTI.

  CHIUNQUE VIOLA LE DISPOSIZIONI DEI COMMI NONO E DECIMO È PUNITO CON
L'AMMENDA DA LIRE QUATTROMILA A LIRE DIECIMILA.

  CHIUNQUE VIOLA LE DISPOSIZIONI DEL COMMA UNDICESIMO È PUNITO CON
L'AMMENDA DA LIRE DIECIMILA A LIRE QUARANTAMILA.
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ART. 16. (SEGNALI MANUALI DEGLI AGENTI PREPOSTI AL TRAFFICO)

  I SEGNALI MANUALI CHE GLI AGENTI DEBBONO EFFETTUARE PER REGOLARE IL
TRAFFICO SONO I SEGUENTI:

a)  BRACCIA DISTESE ORIZZONTALMENTE IN DIREZIONE NORMALE A QUELLA
DI MARCIA, PER VIETARE IL PASSAGGIO;

b)  BRACCIA DISTESE ORIZZONTALMENTE LUNGO LA DIREZIONE DI MARCIA,
PER CONSENTIRE IL PASSAGGIO;

c)  UN BRACCIO ALZATO VERTICALMENTE, IL QUALE A TUTTI GLI EFFETTI HA IL
VALORE DELLA LUCE GIALLA DI CUI ALL'ART. 17, LETTERA C).

  GLI AGENTI, AL FINE DI AGEVOLARE IL TRAFFICO, POSSONO FAR ACCELERARE LA
MARCIA DEI VEICOLI E POSSONO FAR FERMARE O DIROTTARE I VEICOLI CHE
PROVENGONO DA UNA DETERMINATA DIREZIONE.
CHIUNQUE VIOLA LE PRESCRIZIONI DEGLI AGENTI CHE REGOLANO IL TRAFFICO È
PUNITO CON L'AMMENDA DA LIRE QUATTROMILA A LIRE DIECIMILA.

  QUALORA IL CONDUCENTE DI UN VEICOLO PROSEGUA LA MARCIA NONOSTANTE
L'AGENTE VIETI IL PASSAGGIO LA PENA È DELL'AMMENDA DA LIRE CINQUEMILA A LIRE
VENTIMILA.

ART. 17. (SEGNALI LUMINOSI DI CIRCOLAZIONE)

  LE LUCI DEI SEMAFORI INSTALLATI PER REGOLARE IL TRAFFICO SONO DI COLORE
ROSSO, VERDE E GIALLO, OVVERO SOLTANTO DI COLORE GIALLO, ED HANNO IL
SEGUENTE SIGNIFICATO:

a)  LA LUCE ROSSA VIETA IL PASSAGGIO;

b)  LA LUCE VERDE CONSENTE IL PASSAGGIO;

c)  LA LUCE GIALLA DOPO LA VERDE VIETA DI OLTREPASSARE IL SEGNALE A
MENO CHE I VEICOLI VI SI TROVINO COSÌ PROSSIMI, AL MOMENTO DELLA
ACCENSIONE, CHE NON POSSANO PIÙ ARRESTARSI IN CONDIZIONI DI
SICUREZZA SUFFICIENTI PRIMA DI AVERE OLTREPASSATO IL SEGNALE STESSO;

d)  LA LUCE GIALLA LAMPEGGIANTE PRESCRIVE DI USARE PRUDENZA E
DIMINUIRE LA VELOCITÀ.

  QUALORA LA LUCE ROSSA SIA INTEGRATA DA FRECCE VERDI I CONDUCENTI DI VEICOLI
CHE SI TROVANO IN UNA DETERMINATA FILA DEBBONO SEGUIRE LA DIREZIONE
INDICATA DALLA FRECCIA.
LA LUCE ROSSA PUÒ INOLTRE ESSERE INTEGRATA DA SPECIALI SEGNALI LUMINOSI PER
CONSENTIRE DETERMINATI PASSAGGI DI TRAMS ANCHE LA LUCE VERDE PUÒ ESSERE
INTEGRATA DA SPECIALI SEGNALI LUMINOSI PER VIETARE DETERMINATI PASSAGGI DI
TRAMS.

  SPECIALI SEGNALI LUMINOSI POSSONO ESSERE RISERVATI AI PEDONI.

  I LIMITI DEI SALVAGENTE, COPPE GIRATORIE E SIMILI, POSTI SULLA CARREGGIATA,
POSSONO ESSERE SEGNALATI CON LUCI GIALLE O DISPOSITIVI A LUCE RIFLESSA
GIALLA; DEBBONO ESSERE SEGNALATI QUANDO L'ILLUMINAZIONE PUBBLICA NON LI
RENDA VISIBILI.

  I MARGINI DELLA CARREGGIATA POSSONO ESSERE SEGNALATI CON DISPOSITIVI A
LUCE RIFLESSA: ROSSA QUELLA DI DESTRA E BIANCA QUELLA DI SINISTRA.

  CHIUNQUE VIOLA GLI OBBLIGHI O I DIVIETI INDICATI DAI SEGNALI LUMINOSI DI
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CIRCOLAZIONE È PUNITO CON L'AMMENDA DA LIRE QUATTROMILA A LIRE DIECIMILA.

  QUALORA IL CONDUCENTE DI UN VEICOLO PROSEGUA LA MARCIA NONOSTANTE IL
SEMAFORO VIETI IL PASSAGGIO È PUNITO CON L'AMMENDA DA LIRE CINQUEMILA A LIRE
VENTIMILA.

ART. 18. (DIVIETO DI SEGNALI DIVERSI)

  SONO VIETATI SIA L'IMPIEGO DI SEGNALI DIVERSI DA QUELLI PRESCRITTI, SIA
L'APPLICAZIONE DI SEGNALI IN MODO DIVERSO DA QUELLO PRESCRITTO.

ART. 19. (NORME DI ATTUAZIONE IN MATERIA DI SEGNALAZIONE STRADALE)

  NEL REGOLAMENTO PER L'ESECUZIONE DELLE PRESENTI NORME SARANNO STABILITI I
SEGNALI STRADALI, I SEGNI SULLA CARREGGIATA E I TIPI DEI SEMAFORI; LE
CARATTERISTICHE E LE MODALITÀ DI APPLICAZIONE DELLA SEGNALAZIONE STRADALE.

TITOLO III VEICOLI IN GENERALE

CAPO I DEFINIZIONE E CLASSIFICAZIONE DEI VEICOLI

ART. 20. (DEFINIZIONE DEI VEICOLI)

  AI FINI DELLE PRESENTI NORME SI INTENDONO PER VEICOLI LE MACCHINE GUIDATE
DALL'UOMO E CIRCOLANTI SU STRADA, ESCLUSE QUELLE SPROVVISTE DI MOTORE PER
USO DI BAMBINI O INVALIDI.

ART. 21. (CLASSIFICAZIONE DEI VEICOLI)

  I VEICOLI SI DISTINGUONO IN:

a)  VEICOLI A BRACCIA;

b)  VEICOLI A TRAZIONE ANIMALE;

c)  VELOCIPEDI;

d)  CICLOMOTORI;

e)  MOTOVEICOLI;

f)  AUTOVEICOLI;

g)  FILOVEICOLI;

h)  RIMORCHI;

i)  MACCHINE AGRICOLE;

l)  CARRELLI;

m)  MACCHINE OPERATRICI.

ART. 22. (VEICOLI A BRACCIA E A TRAZIONE ANIMALE)

  I VEICOLI A BRACCIA SONO QUELLI SPINTI O TRAINATI DALL'UOMO.

  I VEICOLI A TRAZIONE ANIMALE, A RUOTE O PATTINI, SI DISTINGUONO IN:

a)  VEICOLI DESTINATI PRINCIPALMENTE AL TRASPORTO DI PERSONE;

b)  VEICOLI DESTINATI PRINCIPALMENTE AL TRASPORTO DI COSE;
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c)  CARRI AGRICOLI DESTINATI A TRASPORTI PER USO ESCLUSIVO DELLE
AZIENDE AGRARIE.

ART. 23. (VELOCIPEDI)

  VELOCIPEDI SONO I VEICOLI CON DUE O PIÙ RUOTE FUNZIONANTI A PROPULSIONE
MUSCOLARE PER MEZZO DI PEDALI O ANALOGHI DISPOSITIVI.

ART. 24. (CICLOMOTORI)

  CICLOMOTORI SONO I VEICOLI A MOTORE CON DUE O TRE RUOTE AVENTI LE SEGUENTI
CARATTERISTICHE:

a)  CILINDRATA FINO A 50 CMC;

b)  POTENZA FINO A CV 1,50;

c)  PESO DEL MOTORE FINO A KG 16;

d)  CAPACITÀ DI SVILUPPARE SU STRADA PIANA UNA VELOCITÀ FINO A 40 KM
ALL'ORA.

  DETTI VEICOLI, QUALORA SUPERINO IL LIMITE STABILITO PER UNA DELLE
CARATTERISTICHE INDICATE NEL PRECEDENTE COMMA, SONO CONSIDERATI
MOTOVEICOLI.

ART. 25. (MOTOVEICOLI)

  I MOTOVEICOLI, CONSISTENTI IN VEICOLI A MOTORE DI CILINDRATA SUPERIORE A 50
CMC CON DUE O TRE RUOTE, SI DIVIDONO IN:

a)  MOTOCICLI E MOTOCARROZZETTE: VEICOLI RISPETTIVAMENTE A DUE O TRE
RUOTE DESTINATI AL TRASPORTO DI PERSONE;

b)  MOTOCARRI: VEICOLI A TRE RUOTE DESTINATI AL TRASPORTO DI COSE;

c)  MOTOVEICOLI PER TRASPORTO NON CONTEMPORANEO DI PERSONE E DI
COSE;

d)  MOTOVEICOLI PER USO SPECIALE O PER TRASPORTI SPECIFICI
CARATTERIZZATI AI SENSI DELLA LETTERA F) DELL'ART. 26.

  I MOTOVEICOLI NON POSSONO SUPERARE METRI 1,60 DI LARGHEZZA, METRI 4 DI
LUNGHEZZA E METRI 2,50 DI ALTEZZA. IL PESO COMPLESSIVO A PIENO CARICO DI UN
MOTOVEICOLO NON PUÒ ECCEDERE 25 QUINTALI.

ART. 26. (AUTOVEICOLI)

  GLI AUTOVEICOLI, CONSISTENTI IN VEICOLI A MOTORE CON ALMENO QUATTRO RUOTE,
SI DIVIDONO IN:

a)  AUTOVETTURE: VEICOLI DESTINATI AL TRASPORTO DI PERSONE CAPACI DI
CONTENERE AL MASSIMO NOVE POSTI COMPRESO QUELLO DEL CONDUCENTE;

b)  AUTOBUS: VEICOLI DESTINATI AL TRASPORTO DI PERSONE CON PIÙ DI
NOVE POSTI, COMPRESO QUELLO DEL CONDUCENTE;

c)  AUTOVEICOLI PER TRASPORTO PROMISCUO DI PERSONE E DI COSE, DI
PESO COMPLESSIVO A PIENO CARICO FINO A 35 QUINTALI, CAPACI DI
CONTENERE AL MASSIMO NOVE POSTI COMPRESO QUELLO DEL CONDUCENTE;

d)  AUTOCARRI: VEICOLI DESTINATI AL TRASPORTO DI COSE;
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e)  TRATTORI STRADALI: VEICOLI DESTINATI AL TRAINO E NON ATTI A
PORTARE CARICO UTILE PROPRIO;

f)  AUTOVEICOLI PER USO SPECIALE O PER TRASPORTI SPECIFICI: VEICOLI
CARATTERIZZATI DALL'ESSERE MUNITI PERMANENTEMENTE DI SPECIALI
ATTREZZATURE. SONO AUTOVEICOLI PER USO SPECIALE QUELLI DESTINATI
PREVALENTEMENTE AL TRASPORTO PROPRIO E DISTINTI DALLA SPECIALE
ATTREZZATURA DI CUI SONO MUNITI; SONO AUTOVEICOLI PER TRASPORTI
SPECIFICI QUELLI DESTINATI AL TRASPORTO DI PERSONE IN PARTICOLARI
CONDIZIONI O DI DETERMINATE COSE E DISTINTI DA UNA PARTICOLARE
ATTREZZATURA RELATIVA A TALE SCOPO;

g)  AUTOTRENI: COMPLESSI DI VEICOLI COSTITUITI DA DUE UNITÀ DISTINTE,
AGGANCIATE, DELLE QUALI UNA MOTRICE;

h)  AUTOARTICOLATI COMPLESSI DI VEICOLI COSTITUITI DA UN TRATTORE E
DA UN SEMIRIMORCHIO, DESTINATI AI TRASPORTI INDICATI NELLE LETTERE D)
E F);

i)  AUTOSNODATI: VEICOLI COSTITUITI DA PIÙ ELEMENTI, DEI QUALI UNO
MOTORE, TUTTI ATTI AL CARICO PERMANENTEMENTE E NON RIGIDAMENTE
COLLEGATI.

ART. 27. (FILOVEICOLI)

  I FILOVEICOLI, CONSISTENTI IN VEICOLI A MOTORE ELETTRICO ALIMENTATO PER
CONTATTO CON UNA LINEA AEREA ESTERNA E NON VINCOLATI DA ROTAIE, SI DIVIDONO
IN:

a)  FILOBUS: VEICOLI DESTINATI AL TRASPORTO DI PERSONE;

b)  FILOCARRI: VEICOLI DESTINATI AL TRASPORTO DI COSE;

c)  FILOVEICOLI PER TRASPORTO DI PERSONE E DI COSE;

d)  FILOVEICOLI PER USO SPECIALE O PER TRASPORTI SPECIFICI,
CARATTERIZZATI AI SENSI DELLA LETTERA F) DELL'ART. 26.

ART. 28. (RIMORCHI)

  I RIMORCHI, CONSISTENTI IN VEICOLI PRIVI DI PROPRI MEZZI DI PROPULSIONE E
DESTINATI AD ESSERE TRAINATI DA AUTOVEICOLI, SI DISTINGUONO IN:

a)  RIMORCHI PER TRASPORTO DI PERSONE;

b)  RIMORCHI PER TRASPORTO DI COSE;

c)  RIMORCHI PER TRASPORTO DI PERSONE E DI COSE;

d)  RIMORCHI PER USO SPECIALE O PER TRASPORTI SPECIFICI,
CARATTERIZZATI AI SENSI DELLA LETTERA F) DELL'ART. 26.

  I CARRELLI-APPENDICE A NON PIÙ DI DUE RUOTE DESTINATI AL TRASPORTO DI
BAGAGLI, ATTREZZI E SIMILI, E TRAINATI DA AUTOVEICOLI, SI CONSIDERANO PARTI
INTEGRANTI DI QUESTI.
IL RIMORCHIO COSTRUITO IN MODO TALE CHE DA PARTE NOTEVOLE DEL PESO E DEL
CARICO GRAVI SUL VEICOLO TRATTORE, È DENOMINATO SEMIRIMORCHIO.

ART. 29. (MACCHINE AGRICOLE)

  LE MACCHINE AGRICOLE SI DIVIDONO IN:
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a1)  SEMOVENTI:

a)  TRATTRICI AGRICOLE;

b)  MACCHINE OPERATRICI AGRICOLE;

c)  CARRELLI PORTATRATTRICI AZIONATI DAL MOTORE DELLA TRATTRICE;

d)  GENERATORI DI ENERGIA PER USO AGRICOLO;

e)  MOTOAGRICOLE: VEICOLI DESTINATI OLTRE CHE ALLA ESECUZIONE DI
LAVORI AGRICOLI, AL TRASPORTO, PER CONTO DELLE AZIENDE AGRARIE, DI
PRODOTTI AGRICOLI E SOSTANZE DI USO AGRARIO, NONCHÉ DI MACCHINE,
ATTREZZATURE AGRICOLE E ACCESSORI FUNZIONALI PER LE LAVORAZIONI
MECCANICO-AGRARIE; AD ESSE SI APPLICANO I LIMITI DI SAGOMA E DI PESO
DI CUI ALL'ULTIMO COMMA DELL'ART. 25;

  2) TRAINATE:

a)  MACCHINE OPERATRICI AGRICOLE;

b)  GENERATORI DI ENERGIA PER USO AGRICOLO;

c)  RIMORCHI AGRICOLI: VEICOLI TRAINATI DA TRATTRICI AGRICOLE E
DESTINATI AI TRASPORTI INDICATI NELLA LETTERA E);

d)  CARRELLI ATTREZZI: VEICOLI ACCODATI ALLE MACCHINE OPERATRICI
AGRICOLE PER LE NECESSITÀ FUNZIONALI DELLE STESSE.

  IL RIMORCHIO AGRICOLO DI PESO COMPLESSIVO A PIENO CARICO FINO A 15 QUINTALI
SI CONSIDERA PARTE INTEGRANTE DELLA TRATTRICE DALLA QUALE È TRAINATO.

ART. 30. (CARRELLI)

  I CARRELLI SONO VEICOLI DESTINATI AL TRASPORTO DI PRODOTTI DA UN REPARTO
ALL'ALTRO DI UNO STABILIMENTO INDUSTRIALE E SI DIVIDONO IN:

a)  CARRELLI: VEICOLI DI PESO COMPLESSIVO A PIENO CARICO FINO A 40
QUINTALI;

b)  CARRELLI-TRATTORI: VEICOLI DI PESO FINO A 15 QUINTALI;

c)  CARRELLI RIMORCHIATI: VEICOLI DI PESO COMPLESSIVO A PIENO CARICO
FINO A 15 QUINTALI.

  DETTI VEICOLI, QUALORA SUPERINO I PESI INDICATI NEL PRECEDENTE COMMA, SONO
CONSIDERATI AUTOVEICOLI O MOTOVEICOLI, TRATTORI STRADALI O RIMORCHI.

ART. 31. (MACCHINE OPERATRICI)

  MACCHINE OPERATRICI SONO: LE MACCHINE SEMOVENTI O TRAINATE E I LOCOMOBILI
IMPIEGATI PER LA COSTRUZIONE E LA MANUTENZIONE DI OPERE STRADALI, PER IL
RIPRISTINO DEL TRAFFICO O PER L'ESECUZIONE DI ALTRI LAVORI, COMPRESO LO
SGOMBERO DELLA NEVE.

  I MEZZI SGOMBRANEVE COMPRENDONO GLI SPAZZANEVE, GLI SPARTINEVE E LE
MACCHINE AUSILIARIE, QUALI SPANDITRICI DI SABBIA E ROMPIGHIACCIO.

CAPO II DISPOSIZIONI COMUNI A TUTTI I VEICOLI

ART. 32. (SAGOMA LIMITE)
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  OGNI VEICOLO, COMPRESO IL SUO CARICO, DEVE POTERSI INSCRIVERE IN UNA
SAGOMA DI METRI 2,50 DI LARGHEZZA E DI METRI QUATTRO DI ALTEZZA DAL PIANO
STRADALE.

  LA LUNGHEZZA TOTALE, COMPRESI GLI ORGANI DI ATTACCO, NON DEVE ECCEDERE 6
METRI PER I VEICOLI AD UN ASSE, 10 METRI PER I VEICOLI A DUE ASSI E 11 METRI PER
QUELLI A TRE O PIÙ ASSI. PER GLI AUTOBUS A DUE ASSI È CONSENTITA LA LUNGHEZZA
DI 11 METRI.

  LA LUNGHEZZA DEI RIMORCHI NON DEVE ECCEDERE METRI 6 SE AD UN ASSE, METRI
7,50 SE A DUE ASSI, METRI 8 SE A TRE O PIÙ ASSI; LA LUNGHEZZA TOTALE
DELL'AUTOTRENO NON DEVE COMUNQUE ECCEDERE METRI 18.

  GLI AUTOARTICOLATI E GLI AUTOSNODATI POSSONO RAGGIUNGERE LA LUNGHEZZA
MASSIMA DI 14 METRI.

  LE ESTREMITÀ DEL FUSELLO E DEL MOZZO NON DEBBONO SPORGERE DAL CONTORNO
ESTERIORE DEL VEICOLO.

  SONO ECCETTUATI DALLA DISPOSIZIONE DEL PRECEDENTE COMMA LE MACCHINE
OPERATRICI, LE MACCHINE AGRICOLE, I CARRELLI E I VEICOLI A TRAZIONE ANIMALE
SPROVVISTI DI PARAFANGHI O CON LA CARROZZERIA NON SPORGENTE DALLE RUOTE,
PER I QUALI LA MASSIMA SPORGENZA DEL MOZZO O FUSELLO RISPETTO AL PIANO
ESTERNO DEL CERCHIONE NON DEVE SUPERARE I 25 CENTIMETRI.

  CHIUNQUE CIRCOLA CON UN VEICOLO CHE SUPERA I LIMITI DI SAGOMA STABILITI DAL
PRESENTE ARTICOLO È PUNITO CON L'AMMENDA DA LIRE CINQUANTAMILA A LIRE
DUECENTOMILA.

ART. 33. (PESI MASSIMI)

  IL PESO COMPLESSIVO A PIENO CARICO DI UN VEICOLO, COSTITUITO DAL PESO DEL
VEICOLO IN ORDINE DI MARCIA E DA QUELLO DEL SUO CARICO, NON PUÒ ECCEDERE I 50
QUINTALI PER I VEICOLI AD UN ASSE, 80 QUINTALI PER QUELLI A DUE ASSI E 100
QUINTALI PER QUELLI A TRE O PIÙ ASSI.

  IL PESO COMPLESSIVO A PIENO CARICO DI UN RIMORCHIO AD UN ASSE NON PUÒ
ECCEDERE 60 QUINTALI.

  IL PESO COMPLESSIVO A PIENO CARICO DI UN AUTOVEICOLO, FILOVEICOLO O
RIMORCHIO A DUE ASSI NON PUÒ ECCEDERE 100 QUINTALI E SE A TRE O PIÙ ASSI 120
QUINTALI.

  QUANDO UNO DEI VEICOLI MENZIONATI NEL PRECEDENTE COMMA SIA MUNITO DI
PNEUMATICI TALI CHE IL CARICO UNITARIO MEDIO TRASMESSO ALL'AREA DI APPOGGIO
SULLA STRADA NON SIA SUPERIORE A 8 CHILOGRAMMI PER CENTIMETRO QUADRATO E
QUANDO, SE TRATTISI DI VEICOLI A TRE O PIÙ ASSI, LA DISTANZA FRA DUE ASSI
CONTIGUI NON SIA INFERIORE AD UN METRO, IL PESO COMPLESSIVO A PIENO CARICO
DEL VEICOLO PUÒ RAGGIUNGERE 140 QUINTALI SE A DUE ASSI, 180 QUINTALI SE A TRE
ASSI E 220 QUINTALI SE A QUATTRO O PIÙ ASSI. QUALORA SI TRATTI DI AUTOBUS O
FILOBUS DESTINATI A SERVIZI PUBBLICI DI LINEA URBANI IL PESO COMPLESSIVO A
PIENO CARICO PUÒ RAGGIUNGERE 150 QUINTALI SE A DUE ASSI E 190 QUINTALI SE A
TRE ASSI.

  IL PESO COMPLESSIVO A PIENO CARICO DI UN AUTOARTICOLATO O DI UN
AUTOSNODATO PUÒ RAGGIUNGERE 145 QUINTALI E, QUANDO CONCORRANO LE
CONDIZIONI INDICATE NEL COMMA QUARTO, PUÒ RAGGIUNGERE 180 QUINTALI SE A TRE
ASSI, 280 QUINTALI SE A QUATTRO ASSI E 320 QUINTALI SE A CINQUE O PIÙ ASSI.

  QUALUNQUE SIA IL TIPO DI AUTOVEICOLO, FILOVEICOLO O RIMORCHIO IL PESO
MASSIMO IN CORRISPONDENZA DELL'ASSE PIÙ CARICATO NON PUÒ SUPERARE I 100
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QUINTALI ED IN CORRISPONDENZA DI DUE ASSI CONTIGUI A DISTANZA INFERIORE DI
DUE METRI FRA LORO NON PUÒ SUPERARE 145 QUINTALI COMPLESSIVAMENTE.

  CHIUNQUE CIRCOLA CON UN VEICOLO CHE SUPERA, SALVO QUANTO DISPOSTO
DALL'ART. 121, I LIMITI DI PESO STABILITI DAL PRESENTE ARTICOLO È PUNITO CON
L'AMMENDA DA LIRE CINQUANTAMILA A LIRE DUECENTOMILA.

ART. 34. (TRAINO DI VEICOLI)

  NESSUN VEICOLO, SALVO QUANTO DISPOSTO NELL'ART. 70 PUÒ TRAINARE PIÙ DI UN
VEICOLO.

  UN AUTOVEICOLO PUÒ TRAINARE UN VEICOLO CHE NON SIA RIMORCHIO SOLTANTO SE
QUESTO NON È PIÙ ATTO A CIRCOLARE PER AVARIE O PER MANCANZA DI ORGANI
ESSENZIALI.

  LA SOLIDITÀ DELL'ATTACCO, LE MODALITÀ DEL TRAINO, LA CONDOTTA E LE CAUTELE DI
GUIDA DEBBONO RISPONDERE ALLE ESIGENZE DI SICUREZZA DELLA CIRCOLAZIONE.

  CHIUNQUE VIOLA LE DISPOSIZIONI DEL PRESENTE ARTICOLO È PUNITO CON
L'AMMENDA DA LIRE DIECIMILA A LIRE VENTIMILA.

TITOLO IV VEICOLI A TRAZIONE ANIMALE SLITTE E VELOCIPEDI

ART. 35. (DISPOSITIVI DI FRENATURA

  DEI VEICOLI A TRAZIONE ANIMALE E DELLE SLITTE)

  I VEICOLI A TRAZIONE ANIMALE E LE SLITTE DEBBONO ESSERE MUNITI DI UN
DISPOSITIVO DI FRENATURA EFFICACE E DISPOSTO IN MODO DA POTER ESSERE IN
QUALSIASI OCCASIONE FACILMENTE E RAPIDAMENTE MANOVRATO. IL REGOLAMENTO
PUÒ CONTENERE DISPOSIZIONI SPECIALI PER TALUNE CATEGORIE DI VEICOLI A
TRAZIONE ANIMALE.

  SONO VIETATI I DISPOSITIVI DI FRENATURA CHE AGISCONO DIRETTAMENTE SUL
MANTO STRADALE.

  CHIUNQUE VIOLA LE DISPOSIZIONI DEL PRESENTE ARTICOLO È PUNITO CON
L'AMMENDA DA LIRE QUATTROMILA A LIRE DIECIMILA.

ART. 36. (DISPOSITIVI DI SEGNALAZIONE VISIVA

  DEI VEICOLI A TRAZIONE ANIMALE E DELLE SLITTE)

  NEI CASI PREVISTI DALL'ART. 109, PRIMO COMMA, I VEICOLI A TRAZIONE ANIMALE E LE
SLITTE DEBBONO ESSERE MUNITE DI UNA O DUE LUCI BIANCHE, DIRETTE DAVANTI, E
ROSSE, DIRETTE ALL'INDIETRO; POSTERIORMENTE DEBBONO ESSERE MUNITE DI UNO O
DUE DISPOSITIVI A LUCE RIFLESSA ROSSA.

  CHIUNQUE CIRCOLA CON UN VEICOLO A TRAZIONE ANIMALE O CON UNA SLITTA, NON
PROVVISTO DEI DISPOSITIVI DI SEGNALAZIONE VISIVA, NEI CASI IN CUI L'USO DEI
MEDESIMI È PRESCRITTO, OVVERO CON DISPOSITIVI NON CONFORMI ALLE
DISPOSIZIONI STABILITE DAL PRESENTE ARTICOLO E DAL REGOLAMENTO È PUNITO CON
L'AMMENDA DA LIRE QUATTROMILA A LIRE DIECIMILA.

ART. 37. (CERCHIONI ALLE RUOTE)

  I VEICOLI A TRAZIONE ANIMALE, DI PESO COMPLESSIVO A PIENO CARICO SINO A 60
QUINTALI, POSSONO ESSERE MUNITI DI CERCHIONI METALLICI, SEMPRECHÈ TALE PESO,
ESPRESSO IN CHILOGRAMMI, NON SUPERI CENTOCINQUANTA VOLTE LA SOMMA DELLE
LARGHEZZE DEI CERCHIONI, ESPRESSA IN CENTIMETRI. IN OGNI ALTRO CASO I VEICOLI
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DEBBONO ESSERE MUNITI DI RUOTE GOMMATE.

  LA LARGHEZZA DI CIASCUN CERCHIONE NON PUÒ MAI ESSERE INFERIORE A 50
MILLIMETRI; DEVE ESSERE MISURATA SUL PIANO TANGENTE SECONDO LA SEZIONE
RETTA PARALLELA ALL'ASSE DELLA RUOTA, ESCLUDENDO L'ARROTONDAMENTO DEGLI
SPIGOLI IN QUANTO ESSO SUPERI 5 MILLIMETRI PER PARTE.

  LA SUPERFICIE DI ROTOLAMENTO DEI CERCHIONI DEVE ESSERE CILINDRICA SENZA
SPIGOLI, SPORGENZE O DISCONTINUITÀ.

  È VIETATO L'USO DI CERCHIONI AI QUARTI O GAVELLI DELLE RUOTE CON CHIODI A
TESTA SPORGENTI DALLA SUPERFICIE DEL CERCHIO.

  CHIUNQUE CIRCOLA CON UN VEICOLO A TRAZIONE ANIMALE NON RISPONDENTE AI
REQUISITI STABILITI DAL PRESENTE ARTICOLO È PUNITO CON L'AMMENDA DA LIRE
DIECIMILA A LIRE QUARANTAMILA.

ART. 38. (ACCERTAMENTO DEI REQUISITI

  DEI VEICOLI A TRAZIONE ANIMALE E REVISIONI PERIODICHE)

  I COMUNI:

a)  ACCERTANO LA LARGHEZZA DEI CERCHIONI E DETERMINANO IL PESO
COMPLESSIVO A PIENO CARICO CONSENTITO PER OGNI VEICOLO A TRAZIONE
ANIMALE E DESTINATO A TRASPORTO DI COSE;

b)  ACCERTANO LE CONDIZIONI DI SICUREZZA DEI VEICOLI A TRAZIONE
ANIMALE IN SERVIZIO PUBBLICO PER IL TRASPORTO DI PERSONE;

c)  POSSONO EFFETTUARE, PREVIA DELIBERAZIONE DEL CONSIGLIO,
REVISIONI ANNUALI DEI VEICOLI PREVISTI NELLA LETTERA B), E, AD
INTERVALLI NON MINORI A CINQUE ANNI, REVISIONI DEGLI ALTRI VEICOLI A
TRAZIONE ANIMALE O DI SINGOLE CATEGORIE DI ESSI.

  CHIUNQUE CIRCOLA CON UN VEICOLO A TRAZIONE ANIMALE CHE NON SIA STATO
SOTTOPOSTO A REVISIONE È PUNITO CON L'AMMENDA DA LIRE QUATTROMILA A LIRE
DIECIMILA.

ART. 39. (TARGHE DI VEICOLI A TRAZIONE ANIMALE)

  I VEICOLI A TRAZIONE ANIMALE DEBBONO ESSERE MUNITI DI UNA TARGA CONTENENTE
LA INDICAZIONE DEL PROPRIETARIO, DEL COMUNE DI RESIDENZA, DELLA CATEGORIA DI
APPARTENENZA, DEL NUMERO DI MATRICOLA E, PER QUELLI DESTINATI AL TRASPORTO
DI COSE, DEL PESO COMPLESSIVO A PIENO CARICO CONSENTITO, NONCHÉ DELLA
LARGHEZZA DEI CERCHIONI.

  LA TARGA DEVE ESSERE RINNOVATA SOLO QUANDO OCCORRE MODIFICARE ALCUNA
DELLE INDICAZIONI PRESCRITTE O QUANDO LE INDICAZIONI STESSE NON SIANO PIÙ
CHIARAMENTE LEGGIBILI.

  LA FORNITURA DELLE TARGHE È RISERVATA AL MINISTERO DEI LAVORI PUBBLICI CHE
LE DISTRIBUISCE TRAMITE I COMUNI, I QUALI LE CONSEGNANO AGLI INTERESSATI
COMPLETATE DELLE INDICAZIONI STABILITE DAL COMMA PRIMO. PER TALE SERVIZIO
L'INTERESSATO CORRISPONDERÀ AL COMUNE LA SOMMA DI LIRE CENTO.

  I VEICOLI A TRAZIONE ANIMALE SONO IMMATRICOLATI IN APPOSITO REGISTRO DEL
COMUNE DI RESIDENZA DEL PROPRIETARIO.

  I COMUNI POSSONO STABILIRE, CON DELIBERAZIONE DEL CONSIGLIO COMUNALE,
SPECIALI DISPOSIZIONI PER LE TARGHE DEI VEICOLI A TRAZIONE ANIMALE IN SERVIZIO
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PUBBLICO PER IL TRASPORTO DI PERSONE.

  CHIUNQUE CIRCOLA CON UN VEICOLO A TRAZIONE ANIMALE NON MUNITO DELLA
TARGA PRESCRITTA È PUNITO CON L'AMMENDA DA LIRE CINQUEMILA A LIRE VENTIMILA.

  CHIUNQUE ABUSIVAMENTE FABBRICA O VENDE TARGHE PER VEICOLI A TRAZIONE
ANIMALE, OVVERO USA TARGHE ABUSIVAMENTE FABBRICATE, È PUNITO CON L'ARRESTO
FINO A UN MESE E CON L'AMMENDA DA LIRE DIECIMILA A LIRE VENTIMILA, SALVO CHE IL
FATTO COSTITUISCA PIÙ GRAVE REATO.

ART. 40. (DISPOSITIVI DI FRENATURA

  E DISPOSITIVI DI SEGNALAZIONE ACUSTICA E VISIVA DEI VELOCIPEDI)

  I VELOCIPEDI DEBBONO ESSERE MUNITI DI PNEUMATICI NONCHÉ:

a)  PER LA FRENATURA: DI DUE DISPOSITIVI INDIPENDENTI AD AZIONE
PRONTA ED EFFICACE CHE AGISCANO L'UNO SULLA RUOTA ANTERIORE E
L'ALTRO SULLA RUOTA POSTERIORE;

b)  PER LE SEGNALAZIONI ACUSTICHE: DI UN CAMPANELLO;

c)  PER LE SEGNALAZIONI VISIVE: ANTERIORMENTE DI UNA LUCE BIANCA O
GIALLA; POSTERIORMENTE DI UNA LUCE ROSSA E DI UN DISPOSITIVO A LUCE
RIFLESSA ROSSA. INOLTRE I PEDALI DEBBONO ESSERE MUNITI DI DISPOSITIVI
A LUCE RIFLESSA GIALLA.

  LE DISPOSIZIONI PREVISTE NELLE LETTERE B) E C) NON SI APPLICANO AI VELOCIPEDI
QUANDO SONO USATI DURANTE COMPETIZIONI SPORTIVE.

  CHIUNQUE CIRCOLA CON UN VELOCIPEDE SENZA PNEUMATICI O NEL QUALE ALCUNO
DEI DISPOSITIVI DI FRENATURA O DI SEGNALAZIONE ACUSTICA O VISIVA MANCHI O
NON SIA CONFORME ALLE DISPOSIZIONI STABILITE DAL PRESENTE ARTICOLO E DAL
REGOLAMENTO È PUNITO CON L'AMMENDA DA LIRE QUATTROMILA A LIRE DIECIMILA.

ART. 41.

  (CARATTERISTICHE DEI DISPOSITIVI DI SEGNALAZIONE E DI FRENATURA DEI VEICOLI A
TRAZIONE ANIMALE E DEI VELOCIPEDI E CARATTERISTICHE DELLE TARGHE DEI VEICOLI
A TRAZIONE ANIMALE; APPROVAZIONE DEI TIPI)

  NEL REGOLAMENTO PER L'ESECUZIONE DELLE PRESENTI NORME SARANNO STABILITE LE
CARATTERISTICHE E LE MODALITÀ DI APPLICAZIONE DEI DISPOSITIVI DI SEGNALAZIONE
VISIVA E DI FRENATURA DEI VEICOLI A TRAZIONE ANIMALE E DEI VELOCIPEDI; LE
CARATTERISTICHE DEI DISPOSITIVI DI SEGNALAZIONE ACUSTICA DEI VELOCIPEDI; LE
CARATTERISTICHE DELLE TARGHE DEI VEICOLI A TRAZIONE ANIMALE.

  IL MINISTERO DEI LAVORI PUBBLICI APPROVA I TIPI DEI DISPOSITIVI DI
SEGNALAZIONE VISIVA A LUCE RIFLESSA PER I VELOCIPEDI E PER I VEICOLI A TRAZIONE
ANIMALE.

TITOLO V VEICOLI A MOTORE

CAPO I EQUIPAGGIAMENTO DEI VEICOLI A MOTORE

ART. 42. (DISPOSITIVI DI FRENATURA DEGLI AUTOVEICOLI E DEI FILOVEICOLI)

  GLI AUTOVEICOLI E I FILOVEICOLI DEBBONO ESSERE MUNITI:

a)  DI UN DISPOSITIVO DI FRENATURA DI SERVIZIO CHE, AGENDO SU TUTTE LE
RUOTE, PERMETTA DI REGOLARNE LA MARCIA E DI ARRESTARLI IN MODO
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RAPIDO ED EFFICACE, QUALI CHE SIANO LE CONDIZIONI DEL CARICO E LA
PENDENZA DELLA STRADA;

b)  DI UN DISPOSITIVO DI FRENATURA DI SOCCORSO CHE CONSENTA
L'ARRESTO IN UNO SPAZIO RAGIONEVOLE NEL CASO DI INSUFFICIENZA DEL
DISPOSITIVO DI FRENATURA DI SERVIZIO;

c)  DI UN DISPOSITIVO DI FRENATURA DI STAZIONAMENTO CHE LI MANTENGA
BLOCCATI ANCHE IN ASSENZA DEL CONDUCENTE E SU STRADA IN PENDENZA.

  NEGLI AUTOTRENI IL CUI RIMORCHIO SIA DESTINATO AL TRASPORTO DI PERSONE,
NEGLI AUTOTRENI E NEGLI AUTOARTICOLATI IL CUI RIMORCHIO O SEMIRIMORCHIO SIA
DI PESO COMPLESSIVO A PIENO CARICO SUPERIORE A 35 QUINTALI E NEGLI
AUTOSNODATI IL DISPOSITIVO DI FRENATURA DI SERVIZIO DEVE ESSERE CONTINUO E
AUTOMATICO.
CHIUNQUE CIRCOLA CON UN AUTOVEICOLO O UN FILOVEICOLO NEL QUALE ALCUNO DEI
DISPOSITIVI DI FRENATURA MANCHI O NON SIA CONFORME ALLE DISPOSIZIONI
STABILITE DAL PRESENTE ARTICOLO E DAL REGOLAMENTO È PUNITO CON L'AMMENDA DA
LIRE DIECIMILA A LIRE QUARANTAMILA.

ART. 43. (DISPOSITIVI DI FRENATURA DEI RIMORCHI)

  I RIMORCHI DI PESO COMPLESSIVO A PIENO CARICO SUPERIORE A 750 CHILOGRAMMI E
QUELLI CHE, PUR NON ECCEDENDO DETTO PESO, SUPERINO LA METÀ DEL PESO A VUOTO
DEL VEICOLO TRATTORE, DEBBONO ESSERE MUNITI DI UN DISPOSITIVO DI FRENATURA
DI SERVIZIO CHE AGISCA SU TUTTE LE RUOTE.

  I RIMORCHI TRAINATI DA AUTOVETTURE O DA AUTOVEICOLI PER TRASPORTO
PROMISCUO DEBBONO ESSERE MUNITI DI UN DISPOSITIVO DI FRENATURA DI SERVIZIO.

  I RIMORCHI DEBBONO ESSERE MUNITI DI UN DISPOSITIVO DI FRENATURA DI
STAZIONAMENTO CHE LI MANTENGA BLOCCATI ANCHE SU STRADA IN PENDENZA.

  NEI RIMORCHI DESTINATI AL TRASPORTO DI PERSONE E NEI RIMORCHI E
SEMIRIMORCHI DI PESO COMPLESSIVO A PIENO CARICO SUPERIORE A 35 QUINTALI IL
DISPOSITIVO DI FRENATURA DI SERVIZIO DEVE ESSERE CONTINUO E AUTOMATICO TALE
DA ASSICURARNE L'ARRESTO IN CASO DI ROTTURA DELL'ATTACCO.

  CHIUNQUE CIRCOLA CON UN RIMORCHIO NEL QUALE ALCUNO DEI DISPOSITIVI DI
FRENATURA MANCHI O NON SIA CONFORME ALLE DISPOSIZIONI STABILITE DAL
PRESENTE ARTICOLO E DAL REGOLAMENTO È PUNITO CON L'AMMENDA DA LIRE
CINQUEMILA A LIRE VENTIMILA.

ART. 44. (DISPOSITIVI DI FRENATURA DEI MOTOVEICOLI E DEI CICLOMOTORI)

  I MOTOVEICOLI E I CICLOMOTORI CON DUE RUOTE DEBBONO ESSERE MUNITI DI DUE
DISPOSITIVI DI FRENATURA INDIPENDENTI CHE AGISCANO UNO SULLA RUOTA
ANTERIORE E L'ALTRO SULLA RUOTA POSTERIORE.

  NEI MOTOVEICOLI CON TRE RUOTE, OTTENUTI AGGIUNGENDO UN ELEMENTO LATERALE
AD UN MOTOCICLO, SONO SUFFICIENTI I DISPOSITIVI DI FRENATURA DI QUEST'ULTIMO.

  TUTTI GLI ALTRI MOTOVEICOLI E I CICLOMOTORI CON TRE RUOTE DEBBONO ESSERE
MUNITI DI DUE DISPOSITIVI DI FRENATURA INDIPENDENTI TALI DA CONSENTIRE NEL
COMPLESSO LA FRENATURA DI TUTTE LE RUOTE.

  I DISPOSITIVI DI FRENATURA DEBBONO PERMETTERE DI ARRESTARE IL VEICOLO IN
MODO RAPIDO ED EFFICACE.

  I VEICOLI INDICATI NEL COMMA TERZO DEBBONO ESSERE MUNITI DI UN DISPOSITIVO
DI FRENATURA DI STAZIONAMENTO CHE LI MANTENGA BLOCCATI ANCHE IN ASSENZA
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DEL CONDUCENTE E SU STRADA IN PENDENZA.

  CHIUNQUE CIRCOLA CON UN MOTOVEICOLO O UN CICLOMOTORE NEL QUALE ALCUNO
DEI DISPOSITIVI DI FRENATURA MANCHI O NON SIA CONFORME ALLE DISPOSIZIONI
STABILITE DAL PRESENTE ARTICOLO E DAL REGOLAMENTO È PUNITO CON L'AMMENDA DA
LIRE CINQUEMILA A LIRE VENTIMILA.

ART. 45. (DISPOSITIVI DI SEGNALAZIONE VISIVA E DI ILLUMINAZIONE)

  GLI AUTOVEICOLI, I MOTOVEICOLI, I CICLOMOTORI E I FILOVEICOLI DEBBONO ESSERE
MUNITI ANTERIORMENTE DI LUCI DI POSIZIONE BIANCHE O GIALLE; POSTERIORMENTE
DI LUCI DI POSIZIONE ROSSE; I RIMORCHI DEBBONO ESSERE MUNITI ANTERIORMENTE
DI DISPOSITIVI A LUCE RIFLESSA BIANCA E POSTERIORMENTE DI LUCI DI POSIZIONE
ROSSE.

  DETTI VEICOLI DEBBONO ALTRESÌ ESSERE MUNITI POSTERIORMENTE DI DISPOSITIVI A
LUCE RIFLESSA ROSSA.

  GLI AUTOVEICOLI, I MOTOVEICOLI E I FILOVEICOLI DEBBONO ESSERE MUNITI DI
PROIETTORI EMITTENTI FASCI DI LUCE BIANCA O GIALLA OPPURE BIANCA E GIALLA
IDONEI AD ASSICURARE LA ILLUMINAZIONE A GRANDE PORTATA DELLA STRADA CON
ELIMINAZIONE DELL'ABBAGLIAMENTO IN FASE DI INCROCIO. È CONSENTITA
L'APPLICAZIONE DI PROIETTORI FENDINEBBIA A LUCE ANABBAGLIANTE E DI PROIETTORI
PER LA RETROMARCIA A LUCE BIANCA ANABBAGLIANTE.

  I CICLOMOTORI DEBBONO ESSERE MUNITI SOLTANTO DI PROIETTORI A LUCE
ANABBAGLIANTE.

  GLI AUTOVEICOLI, I MOTOVEICOLI, I FILOVEICOLI E I RIMORCHI DEBBONO ESSERE
MUNITI DI LUCI DI ARRESTO ROSSE, VISIBILI DA TERGO CHE SI ACCENDONO QUANDO IL
CONDUCENTE AZIONI IL COMANDO DEL DISPOSITIVO DI FRENATURA DI SERVIZIO.

  GLI AUTOVEICOLI ADIBITI A SERVIZI DI POLIZIA O ANTINCENDI E LE AUTOAMBULANZE
POSSONO ESSERE MUNITI DI UN DISPOSITIVO SUPPLEMENTARE DI SEGNALAZIONE
VISIVA A LUCE LAMPEGGIANTE BLU.

  GLI AUTOVEICOLI, I FILOVEICOLI, I RIMORCHI, I VEICOLI SU ROTAIE CHE CIRCOLANO
IN SEDE PROMISCUA E I MOTOVEICOLI, ESCLUSI QUELLI ASIMMETRICI E I MOTOCICLI
DEBBONO ESSERE MUNITI DI INDICATORI DI DIREZIONE; TALI INDICATORI DEBBONO
EMETTERE LUCE LAMPEGGIANTE BIANCA IN AVANTI E ARANCIONE LATERALMENTE E
ALL'INDIETRO.

  GLI AUTOVEICOLI CHE HANNO DIMENSIONI ECCEZIONALI DEBBONO ESSERE MUNITI
ANTERIORMENTE DI LUCI DI INGOMBRO BIANCHE E POSTERIORMENTE DI LUCI DI
INGOMBRO ROSSE; I RIMORCHI CHE HANNO DIMENSIONI ECCEZIONALI DEBBONO
ESSERE MUNITI POSTERIORMENTE DI LUCI DI INGOMBRO ROSSE.

  I RIMORCHI DEBBONO ESSERE MUNITI DI DISPOSITIVI LATERALI A LUCE RIFLESSA
ARANCIONE.

  LA TARGA POSTERIORE DI RICONOSCIMENTO DEVE ESSERE ILLUMINATA CON LUCE
BIANCA.

  CHIUNQUE CIRCOLA CON UN VEICOLO MANCANTE DI ALCUNO DEI PRESCRITTI
DISPOSITIVI DI SEGNALAZIONE VISIVA O DI ILLUMINAZIONE O NEL QUALE ALCUNO DEI
DISPOSITIVI DI CUI IL VEICOLO MEDESIMO È MUNITO NON SIA CONFORME ALLE
DISPOSIZIONI STABILITE DAL PRESENTE ARTICOLO E DAL REGOLAMENTO È PUNITO CON
L'AMMENDA DA LIRE CINQUEMILA A LIRE VENTIMILA.

ART. 46. (DISPOSITIVI DI SEGNALAZIONE ACUSTICA)
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  GLI AUTOVEICOLI, I FILOVEICOLI, MOTOVEICOLI E I CICLOMOTORI DEBBONO ESSERE
MUNITI DI UN DISPOSITIVO DI SEGNALAZIONE ACUSTICA.

  GLI AUTOVEICOLI ADIBITI AD AUTOSERVIZI PUBBLICI DI LINEA CHE PERCORRONO LE
STRADE INDICATE NEL PRIMO COMMA DELL'ART. 108 DEBBONO ESSERE MUNITI DI UN
DISPOSITIVO DI SEGNALAZIONE ACUSTICA SPECIALE.

  GLI AUTOVEICOLI E I MOTOVEICOLI ADIBITI A SERVIZI DI POLIZIA O ANTINCENDI,
NONCHÉ LE AUTOAMBULANZE POSSONO ESSERE MUNITI DI UN DISPOSITIVO
SUPPLEMENTARE DI ALLARME.

  CHIUNQUE CIRCOLA CON UN VEICOLO MANCANTE DI ALCUNO DEI PRESCRITTI
DISPOSITIVI DI SEGNALAZIONE ACUSTICA O NEL QUALE ALCUNO DEI DISPOSITIVI DI
CUI IL VEICOLO MEDESIMO È MUNITO NON SIA CONFORME ALLE DISPOSIZIONI
STABILITE DAL PRESENTE ARTICOLO E DAL REGOLAMENTO È PUNITO CON L'AMMENDA DA
LIRE QUATTROMILA A LIRE DIECIMILA.

ART. 47. (DISPOSITIVI SILENZIATORI, PER LA RETROMARCIA E PER IL FERMO)

  GLI AUTOVEICOLI, I MOTOVEICOLI E I CICLOMOTORI DEBBONO ESSERE MUNITI DI UN
DISPOSITIVO IDONEO A RIDURRE IL RUMORE EMESSO DAL MOTORE.

  GLI AUTOVEICOLI E I MOTOVEICOLI DI PESO A VUOTO SUPERIORE A 350
CHILOGRAMMI, NONCHÉ I FILOVEICOLI DEBBONO ESSERE MUNITI DI UN DISPOSITIVO
PER LA RETROMARCIA.

  GLI AUTOVEICOLI, I FILOVEICOLI E I RIMORCHI DI PESO COMPLESSIVO A PIENO
CARICO SUPERIORE A 35 QUINTALI DEBBONO AVERE IN DOTAZIONE CUNEI CHE
IMPEDISCANO IL MOVIMENTO DEL VEICOLO QUANDO VENGA MENO L'AZIONE DEI
DISPOSITIVI DI FRENATURA.

  CHIUNQUE CIRCOLA CON UN VEICOLO NEL QUALE IL DISPOSITIVO SILENZIATORE
MANCHI O NON SIA CONFORME ALLE DISPOSIZIONI STABILITE DAL PRESENTE ARTICOLO
E DAL REGOLAMENTO È PUNITO CON L'AMMENDA DA LIRE QUATTROMILA A LIRE
DIECIMILA.

  CHIUNQUE CIRCOLA CON UNO DEI VEICOLI INDICATI NEI COMMI SECONDO E TERZO,
MANCANTE DEL DISPOSITIVO PER LA RETROMARCIA O NON DOTATO DI CUNEI È PUNITO
CON LA AMMENDA DA LIRE QUATTROMILA A LIRE DIECIMILA.

ART. 48. (VISIBILITÀ)

  GLI AUTOVEICOLI, I FILOVEICOLI, NONCHÉ I MOTOVEICOLI, ESCLUSI I MOTOCICLI,
DEBBONO ESSERE COSTRUITI IN MODO CHE IL CAMPO DI VISIBILITÀ DEL CONDUCENTE
SIA TALE CHE QUESTI POSSA GUIDARE CON SICUREZZA. INOLTRE DEBBONO ESSERE
MUNITI DI UN DISPOSITIVO RETROVISIVO CHE CONSENTA LA VISIBILITÀ DELLA STRADA
A TERGO.

  TUTTI I VETRI MONTATI SUGLI AUTOVEICOLI, FILOVEICOLI E MOTOVEICOLI, DEBBONO
ESSERE COSTITUITI DI SOSTANZE INALTERABILI, PERFETTAMENTE TRASPARENTI, TALI
DA NON DEFORMARE GLI OGGETTI VISTI IN TRASPARENZA E NON SUSCETTIBILI DI
PRODURRE SCHEGGE TAGLIENTI IN CASO DI ROTTURA. I VETRI IMPIEGATI PER I
PARABREZZA DEBBONO INOLTRE ESSERE IN GRADO DI ASSICURARE LA VISIBILITÀ, SIA
PURE LIMITATA, IN CASO DI INCRINATURA.

  GLI AUTOVEICOLI, I FILOVEICOLI E I MOTOVEICOLI CON CABINA CHIUSA DEBBONO
ESSERE MUNITI DI UN DISPOSITIVO TERGICRISTALLO CHE ASSICURI LA TRASPARENZA
DEL PARABREZZA IN CASO DI PIOGGIA O NEVE.

  CHIUNQUE CIRCOLA CON UN VEICOLO NON AVENTE IL CAMPO DI VISIBILITÀ INDICATO
NEL PRIMO COMMA OVVERO NON MUNITO DI DISPOSITIVO TERGICRISTALLO È PUNITO
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CON L'AMMENDA DA LIRE QUATTROMILA A LIRE DIECIMILA.

  LA STESSA PENA SI APPLICA AL CONDUCENTE CHE CIRCOLA CON UN VEICOLO NEL
QUALE I VETRI O IL DISPOSITIVO RETROVISIVO MANCHINO O NON SIANO CONFORMI
ALLE DISPOSIZIONI STABILITE DAL PRESENTE ARTICOLO E DAL REGOLAMENTO.

ART. 49. (DISPOSITIVI PER LA PERCEZIONE DI SEGNALAZIONI)

  I FILOVEICOLI E GLI AUTOVEICOLI CHE DA SOLI O CON RIMORCHIO SUPERINO LA
LUNGHEZZA DI DIECI METRI DEBBONO ESSERE MUNITI DI UN DISPOSITIVO ATTO AD
AGEVOLARE LA PERCEZIONE DELLE SEGNALAZIONI FATTE DAI CONDUCENTI DEI VEICOLI
CHE INTENDONO SORPASSARLI.

  SONO ESENTI DALL'OBBLIGO DI DETTO DISPOSITIVO GLI AUTOBUS E I FILOBUS CHE
EFFETTUANO SERVIZIO DI LINEA SOLO NEI CENTRI ABITATI.

  CHIUNQUE CIRCOLA CON UN VEICOLO NEL QUALE IL DISPOSITIVO PER LA PERCEZIONE
DI SEGNALAZIONI MANCHI O NON SIA CONFORME ALLE DISPOSIZIONI STABILITE DAL
PRESENTE ARTICOLO E DAL REGOLAMENTO È PUNITO CON L'AMMENDA DA LIRE
QUATTROMILA A LIRE DIECIMILA.

ART. 50. (PNEUMATICI E SOSPENSIONI)

  LE RUOTE DEGLI AUTOVEICOLI, DEI MOTOVEICOLI, DEI CICLOMOTORI, DEI FILOVEICOLI
E DEI RIMORCHI DEBBONO ESSERE MUNITE DI PNEUMATICI O DI SISTEMI EQUIVALENTI.

  DETTI VEICOLI DEBBONO ESSERE MUNITI DI IDONEI ORGANI DI SOSPENSIONE
ELASTICA, SALVO CHE, IN RELAZIONE ALLE LORO CARATTERISTICHE ED ALLO SPECIFICO
USO CUI SONO DESTINATI, NON VENGA RICONOSCIUTA DAL MINISTERO DEI LAVORI
PUBBLICI E DAL MINISTERO DEI TRASPORTI L'AMMISSIBILITÀ DI SOSPENSIONI RIGIDE.

  CHIUNQUE CIRCOLA CON UN VEICOLO NEL QUALE I PNEUMATICI O SISTEMI
EQUIVALENTI MANCHINO O NON SIANO CONFORMI ALLE DISPOSIZIONI STABILITE DAL
REGOLAMENTO, OVVERO CIRCOLA CON UN VEICOLO MANCANTE DI ORGANI DI
SOSPENSIONE ELASTICA, A MENO CHE SIANO RICONOSCIUTE AMMISSIBILI
SOSPENSIONI RIGIDE, È PUNITO CON L'AMMENDA DA LIRE CINQUEMILA A LIRE
VENTIMILA.

ART. 51. (POSTO DI GUIDA)

  GLI AUTOVEICOLI ADIBITI AL TRASPORTO DI COSE DI PESO COMPLESSIVO A PIENO
CARICO NON INFERIORE A 70 QUINTALI DEBBONO AVERE IL POSTO DI GUIDA A DESTRA.

  CHIUNQUE CIRCOLA CON UNO DEGLI AUTOVEICOLI INDICATI NEL PRECEDENTE COMMA
NON AVENTE IL POSTO DI GUIDA A DESTRA È PUNITO CON L'AMMENDA DA LIRE
CINQUEMILA A LIRE VENTIMILA.

ART. 52 (DATI DI IDENTIFICAZIONE)

  GLI AUTOVEICOLI, I MOTOVEICOLI E I RIMORCHI DEBBONO PORTARE IMPRESSI, IN
PUNTI FACILMENTE VISIBILI, LA MARCA DELLA CASA COSTRUTTRICE, IL TIPO DEL
VEICOLO ED IL NUMERO DI IDENTIFICAZIONE DEL TELAIO.

  I VEICOLI DI TIPO OMOLOGATO IN CONFORMITÀ DELL'ARTICOLO 53 DEBBONO PORTARE
ANCHE IL NUMERO D'ORDINE DELLA SERIE DEL TIPO OMOLOGATO.

  NEI CASI IN CUI IL NUMERO DI IDENTIFICAZIONE DEL TELAIO SIA CONTRAFFATTO,
ALTERATO, MANCHI O SIA ILLEGGIBILE, DEVE ESSERE IMPRESSO A CURA
DELL'ISPETTORATO DELLA MOTORIZZAZIONE CIVILE UN NUMERO DISTINTIVO
PRECEDUTO E SEGUITO DAL MARCHIO CON PUNZONE DELL'ISPETTORATO STESSO.
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  CHIUNQUE CONTRAFFÀ, ALTERA, CANCELLA O RENDE COMUNQUE ILLEGGIBILE IL
NUMERO DI IDENTIFICAZIONE DEL TELAIO DI UN AUTOVEICOLO, MOTOVEICOLO O
RIMORCHIO È PUNITO CON L'ARRESTO DA TRE A SEI MESI, SALVO CHE IL FATTO
COSTITUISCA PIÙ GRAVE REATO.

CAPO II ACCERTAMENTI TECNICI

ART. 53. (OMOLOGAZIONE DEL TIPO)

  GLI AUTOVEICOLI, MOTOVEICOLI, CICLOMOTORI E RIMORCHI PRODOTTI IN SERIE IN
ITALIA SONO SOGGETTI AD OMOLOGAZIONE DEL TIPO. QUESTA HA LUOGO IN SEGUITO
ALL'ESAME DEL MEDESIMO DA PARTE DEL MINISTERO DEI TRASPORTI, IL QUALE NE
ACCERTA LA CORRISPONDENZA ALLE CARATTERISTICHE DI LEGGE E RILASCIA ALLA
FABBRICA COSTRUTTRICE UN CERTIFICATO CHE CONTIENE LA SOMMARIA DESCRIZIONE
DI TUTTI GLI ELEMENTI CHE CARATTERIZZANO IL VEICOLO.

  PER I CICLOMOTORI COSTITUITI DA UN NORMALE VELOCIPEDE E DA UN MOTORE
AUSILIARIO DI CILINDRATA FINO A 50 CMC, L'OMOLOGAZIONE È LIMITATA AL SOLO
MOTORE.

  LA FABBRICA COSTRUTTRICE DEI VEICOLI O MOTORI DI TIPO OMOLOGATO RILASCIA
ALL'ACQUIRENTE UNA FORMALE DICHIARAZIONE, ATTESTANTE CHE IL VEICOLO O IL
MOTORE È CONFORME AL TIPO OMOLOGATO IN TUTTE LE SUE PARTI E REDATTA SU
MODELLO FORNITO DAL MINISTERO DEI TRASPORTI. DI TALE DICHIARAZIONE LA
FABBRICA CHE LA RILASCIA ASSUME PIENA RESPONSABILITÀ CIVILE E PENALE.

  IL MINISTERO DEI TRASPORTI HA FACOLTÀ DI SOTTOPORRE IN QUALSIASI MOMENTO
AD ACCERTAMENTI DI CONTROLLO I VEICOLI DI TIPO OMOLOGATO IN CIRCOLAZIONE
NON SOGGETTI ALLO ACCERTAMENTO DEI REQUISITI DI IDONEITÀ ALLA CIRCOLAZIONE
AI SENSI DELL'ART. 54.

  NEL REGOLAMENTO PER L'ESECUZIONE DELLE PRESENTI NORME SARANNO STABILITI I
DOCUMENTI DA PRODURRE A CORREDO DELLA DOMANDA DI OMOLOGAZIONE E LE
MODALITÀ DI ESECUZIONE DELL'ESAME DEL TIPO DEGLI AUTOVEICOLI, DEI
MOTOVEICOLI, DEI CICLOMOTORI E DEI RIMORCHI.

ART. 54. (ACCERTAMENTO DEI REQUISITI DI IDONEITÀ ALLA CIRCOLAZIONE)

  GLI AUTOVEICOLI, I MOTOVEICOLI E I RIMORCHI DI TIPO NON OMOLOGATO SONO
SOGGETTI ALL'ACCERTAMENTO DEI REQUISITI DI IDONEITÀ ALLA CIRCOLAZIONE E A
QUELLO DEI DATI DI IDENTIFICAZIONE. QUESTO HA LUOGO A SEGUITO DI VISITA E
PROVA DA PARTE DI UN INGEGNERE DELL'ISPETTORATO DELLA MOTORIZZAZIONE CIVILE.

  ALL'ACCERTAMENTO DEI REQUISITI DI IDONEITÀ ALLA CIRCOLAZIONE SONO ALTRESÌ
SOGGETTI I VEICOLI DI TIPO OMOLOGATO DA ADIBIRE AD USO PUBBLICO O AL TRAINO
DI RIMORCHI O A LOCAZIONE O A NOLEGGIO.

  ALLA RICHIESTA DI ACCERTAMENTO DEVE ESSERE UNITO IL CERTIFICATO DI ORIGINE
DEL VEICOLO, RILASCIATO DALLA FABBRICA COSTRUTTRICE O DA CHI HA PROCEDUTO
ALLA COSTRUZIONE DEL MEDESIMO. QUANDO SI TRATTA DI VEICOLI DI TIPO
OMOLOGATO CHE, A TERMINI DEL PRECEDENTE COMMA, SONO SOGGETTI
ALL'ACCERTAMENTO DEI REQUISITI DI IDONEITÀ ALLA CIRCOLAZIONE, IL CERTIFICATO
DI ORIGINE È SOSTITUITO DALLA DICHIARAZIONE DI CONFORMITÀ PREVISTA NELL'ART.
53.

  QUALORA GLI ACCERTAMENTI SIANO CHIESTI PER VEICOLI COSTRUITI CON PARTI
STACCATE, L'ISPETTORATO PUÒ ESIGERE LA DOCUMENTAZIONE RELATIVA ALLA
PROVENIENZA DELLE PARTI IMPIEGATE.

  ACCERTATO CHE IL VEICOLO RISPONDE AI REQUISITI PRESCRITTI, VIENE REDATTO IL
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CERTIFICATO DI APPROVAZIONE E VIENE APPOSTO UN VISTO SUL CERTIFICATO DI
ORIGINE O SULLA DICHIARAZIONE DI CONFORMITÀ.

  QUANDO EMERGANO ELEMENTI PER RITENERE CHE IL VEICOLO O PARTI DI ESSO SIANO
STATI OGGETTO DI REATO, L'ISPETTORATO SOSPENDE L'APPROVAZIONE.

ART. 55. (REVISIONI)

  IL MINISTRO PER I TRASPORTI, CON DECRETO DA PUBBLICARE NELLA GAZZETTA
UFFICIALE, PUÒ DISPORRE, A PERIODI NON MINORI DI CINQUE ANNI, LA REVISIONE
GENERALE O PARZIALE DELLE AUTOVETTURE E DELLE MOTOCARROZZETTE AD USO
PRIVATO NONCHÉ DEI MOTOCICLI, AL FINE DI ACCERTARE SE SUSSISTANO LE
CONDIZIONI DI SICUREZZA PER LA CIRCOLAZIONE E DI SILENZIOSITÀ DEL VEICOLO. GLI
AUTOVEICOLI E I MOTOVEICOLI NON COMPRESI NEL PRECEDENTE COMMA, QUELLI PER IL
TRASPORTO DI PERSONE DA LOCARE O DA NOLEGGIARE E I RIMORCHI DEBBONO ESSERE
SOTTOPOSTI OGNI ANNO A VISITA E PROVA DI REVISIONE.

  GLI AUTOVEICOLI, I MOTOVEICOLI E I CICLOMOTORI SONO SOTTOPOSTI A REVISIONE
SINGOLA QUANDO SI ABBIA MOTIVO DI RITENERE CHE NON RISPONDANO PIÙ AI
REQUISITI DI SILENZIOSITÀ PRESCRITTI.

  GLI ISPETTORATI DELLA MOTORIZZAZIONE CIVILE POSSONO ORDINARE IN QUALSIASI
MOMENTO LA REVISIONE DI SINGOLI VEICOLI.

  CHIUNQUE CIRCOLA CON UN VEICOLO CHE NON SIA STATO PRESENTATO ALLA
REVISIONE È PUNITO CON L'AMMENDA DA LIRE QUATTROMILA A LIRE DIECIMILA.

  LA CARTA DI CIRCOLAZIONE È RITIRATA IMMEDIATAMENTE DA CHI ACCERTA LA
CONTRAVVENZIONE ED È INVIATA ALL'ISPETTORATO PRESSO IL QUALE L'INTERESSATO
INTENDE EFFETTUARE LA REVISIONE; È RESTITUITA, SE DEL CASO, DOPO
L'ADEMPIMENTO DELLA PRESCRIZIONE OMESSA.

ART. 56. (AGGIORNAMENTO DELLA CARTA DI CIRCOLAZIONE)

  GLI AUTOVEICOLI, I MOTOVEICOLI E I RIMORCHI DEBBONO ESSERE SOTTOPOSTI A
VISITA E PROVA PRESSO UN ISPETTORATO DELLA MOTORIZZAZIONE CIVILE QUALORA
SIANO STATE MODIFICATE LE CARATTERISTICHE INDICATE NELLA CARTA DI
CIRCOLAZIONE O SIA STATO SOSTITUITO IL TELAIO.

  IN CASO DI SOSTITUZIONE DEL TELAIO, L'ISPETTORATO DEVE ESIGERE LA
DOCUMENTAZIONE RELATIVA ALLA PROVENIENZA.

  NEL REGOLAMENTO PER L'ESECUZIONE DELLE PRESENTI NORME SARANNO STABILITE LE
CARATTERISTICHE INDICATE NEL DOCUMENTO DI CIRCOLAZIONE CHE IMPORTANO, IN
SEGUITO ALLA LORO MODIFICA, L'OBBLIGO DELL'AGGIORNAMENTO DEL DOCUMENTO
MEDESIMO.

  CHIUNQUE CIRCOLA CON UN VEICOLO CHE NON SIA STATO PRESENTATO PER
L'AGGIORNAMENTO DELLA CARTA DI CIRCOLAZIONE È PUNITO CON L'AMMENDA DA LIRE
QUATTROMILA A LIRE DIECIMILA.

  LA CARTA DI CIRCOLAZIONE È RITIRATA IMMEDIATAMENTE DA CHI ACCERTA LA
CONTRAVVENZIONE ED È INVIATA ALLO ISPETTORATO PRESSO IL QUALE L'INTERESSATO
INTENDE EFFETTUARE L'AGGIORNAMENTO; È RESTITUITA, SE DEL CASO, DOPO
L'ADEMPIMENTO DELLA PRESCRIZIONE OMESSA.

CAPO III AMMISSIONE ALLA CIRCOLAZIONE

ART. 57. (USO DEGLI AUTOVEICOLI, DEI MOTOVEICOLI E DEI RIMORCHI)

  GLI AUTOVEICOLI, I MOTOVEICOLI E I RIMORCHI POSSONO ESSERE DESTINATI AI
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SEGUENTI USI:

  1) USO PRIVATO:

a)  PER TRASPORTO DI PERSONE;

b)  PER TRASPORTO DI PERSONE CON AUTOVETTURE O MOTOVEICOLI DA
LOCARE SENZA CONDUCENTE;

c)  PER TRASPORTO DI PERSONE CON AUTOVEICOLI O MOTOCARROZZETTE DA
NOLEGGIARE CON CONDUCENTE;

d)  PER TRASPORTO DI COSE;

e)  PER TRASPORTO NON CONTEMPORANEO DI PERSONE E DI COSE;

f)  PER TRASPORTO PROMISCUO DI PERSONE E DI COSE;

g)  PER TRAINO;

h)  PER USO SPECIALE O PER TRASPORTI SPECIFICI;

  2) PER USO PUBBLICO:

a)  PER TRASPORTO DI PERSONE O DI COSE IN SERVIZIO DA PIAZZA;

b)  PER TRASPORTO DI PERSONE O DI COSE IN SERVIZIO DI LINEA.

  PREVIA AUTORIZZAZIONE DELL'ISPETTORATO DELLA MOTORIZZAZIONE CIVILE GLI
AUTOBUS DESTINATI A NOLEGGIO CON CONDUCENTE POSSONO ESSERE IMPIEGATI, IN
VIA ECCEZIONALE, IN SERVIZIO DI LINEA E VICEVERSA,

  PREVIA AUTORIZZAZIONE DELL'ISPETTORATO, GLI AUTOCARRI POSSONO ESSERE
IMPIEGATI, IN VIA ECCEZIONALE, PER IL TRASPORTO DI PERSONE; L'AUTORIZZAZIONE È
RILASCIATA IN BASE A NULLA OSTA DEL PREFETTO.

  CHIUNQUE ADIBISCE A LOCAZIONE SENZA CONDUCENTE UN VEICOLO NON DESTINATO
A TALE USO, O A NOLEGGIO CON CONDUCENTE UN VEICOLO NON DESTINATO A TALE
USO, A MENO CHE SI TRATTI DI VEICOLI DESTINATI AL TRASPORTO DI COSE, OVVERO,
SENZA L'AUTORIZZAZIONE PREVISTA DAL COMMA SECONDO, ADIBISCE A NOLEGGIO CON
CONDUCENTE UN AUTOBUS DESTINATO A SERVIZIO DI LINEA, È PUNITO CON L'AMMENDA
DA LIRE CINQUEMILA A LIRE VENTIMILA.

  CHIUNQUE ADIBISCE A TRASPORTO PROMISCUO UN VEICOLO DESTINATO A TRASPORTO
NON CONTEMPORANEO È PUNITO CON L'AMMENDA DA LIRE DIECIMILA A LIRE
QUARANTAMILA.

  CHIUNQUE ADIBISCE AD USO PUBBLICO UN VEICOLO DESTINATO AD USO PRIVATO,
OVVERO ADIBISCE UN VEICOLO AD USO PUBBLICO DIVERSO DA QUELLO PER IL QUALE È
STATA RILASCIATA LA CARTA DI CIRCOLAZIONE, OVVERO, SENZA L'AUTORIZZAZIONE
PREVISTA DAL COMMA TERZO, ADIBISCE A TRASPORTO DI PERSONE UN VEICOLO
DESTINATO A TRASPORTO DI COSE, È PUNITO CON L'AMMENDA DA LIRE
VENTICINQUEMILA A LIRE CENTOMILA.

  AGLI EFFETTI DEL PRESENTE ARTICOLO UN VEICOLO SI INTENDE ADIBITO
ABUSIVAMENTE A NOLEGGIO CON CONDUCENTE QUANDO IL NOLEGGIANTE, SENZA IL
TITOLO PRESCRITTO, COMPIE UNO O PIÙ VIAGGI ORDINATI DAL NOLEGGIATORE; SI
INTENDE ADIBITO ABUSIVAMENTE AD USO PUBBLICO PER TRASPORTO DI PERSONE IN
SERVIZIO DA PIAZZA QUANDO L'ESERCENTE, SENZA IL TITOLO PRESCRITTO, OFFRENDO I
SUOI SERVIZI A CHICCHESSIA, COMPIE UNO O PIÙ PERCORSI ORDINATI DAL
RICHIEDENTE IL SERVIZIO; SI INTENDE ADIBITO ABUSIVAMENTE AD USO PUBBLICO PER
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TRASPORTO DI PERSONE IN SERVIZIO DI LINEA QUANDO L'ESERCENTE, SENZA IL TITOLO
PRESCRITTO, COMPIE UNA O PIÙ CORSE PER DESTINAZIONE FISSA E CON OFFERTA
INDIFFERENZIATA AL PUBBLICO, ANCHE SE QUESTO SIA COSTITUITO DA UNA
PARTICOLARE CATEGORIA DI PERSONE, ED ANCHE SE L'OFFERTA SIA FATTA A MEZZO DI
DIPENDENTI O INCARICATI DAL VETTORE.

ART. 58. (CARTA DI CIRCOLAZIONE E IMMATRICOLAZIONE)

  GLI AUTOVEICOLI, I MOTOVEICOLI E I RIMORCHI PER CIRCOLARE DEBBONO ESSERE
MUNITI DI UNA CARTA DI CIRCOLAZIONE ED IMMATRICOLATI DISTINTAMENTE PER
PROVINCIA.

  L'ISPETTORATO DELLA MOTORIZZAZIONE CIVILE NELLA CUI CIRCOSCRIZIONE RISIEDE
L'INTERESSATO RILASCIA LA CARTA DI CIRCOLAZIONE A COLUI CHE DICHIARI DI ESSERE
IL PROPRIETARIO DEL VEICOLO, E PROVVEDE ALLA IMMATRICOLAZIONE.

  NELLA CARTA DI CIRCOLAZIONE SONO INDICATI I DATI DI IMMATRICOLAZIONE, QUELLI
DI IDENTIFICAZIONE E COSTRUTTIVI, L'USO AL QUALE IL VEICOLO È DESTINATO E IL
NUMERO DELLE PERSONE CHE POSSONO PRENDERE POSTO SUL SEDILE ANTERIORE.

  NELLA CARTA DI CIRCOLAZIONE DEL RIMORCHIO O DEL SEMIRIMORCHIO SONO
INDIVIDUATI ANCHE I TIPI DELLE MOTRICI IN RELAZIONE ALLE CARATTERISTICHE
NECESSARIE A GARANTIRE LE CONDIZIONI DI SICUREZZA E DI CAPACITÀ DI TRAZIONE,
QUALORA SI TRATTI DI RIMORCHIO O DI SEMIRIMORCHIO, MUNITO DEI DISPOSITIVI
NECESSARI PER IL FUNZIONAMENTO DEL FRENO CONTINUO E AUTOMATICO DI TIPO NON
UNIFICATO, LA MOTRICE È INDIVIDUATA CON GLI ESTREMI DELLA TARGA DI
RICONOSCIMENTO.

  PER GLI AUTOVEICOLI E RIMORCHI INDICATI NELL'ART. 10, COMMA PRIMO, LETTERA C),
È RILASCIATA UNA CARTA DI CIRCOLAZIONE CHE È VALIDA SE ACCOMPAGNATA
DALL'AUTORIZZAZIONE PREVISTA DALL'ARTICOLO STESSO.

  QUANDO SI TRATTI DI AUTOVEICOLI O MOTOCARROZZETTE DA DESTINARE A NOLEGGIO
CON CONDUCENTE OVVERO DI VEICOLI DA DESTINARE A SERVIZI PUBBLICI, LA CARTA DI
CIRCOLAZIONE NON PUÒ ESSERE RILASCIATA SE IL RICHIEDENTE NON ABBIA
CONSEGUITO IL TITOLO PER EFFETTUARE IL SERVIZIO. QUANDO SI TRATTI DI AUTOBUS
DA DESTINARE AD USO PRIVATO LA CARTA DI CIRCOLAZIONE NON PUÒ ESSERE
RILASCIATA SE NON AD IMPRENDITORI, COLLETTIVITÀ E SIMILI, PER LE LORO
NECESSITÀ.

  LA CARTA DI CIRCOLAZIONE VIENE TRASMESSA ALL'UFFICIO PROVINCIALE DEL
PUBBLICO REGISTRO AUTOMOBILISTICO PER GLI ADEMPIMENTI DI SUA COMPETENZA.

  CHIUNQUE CIRCOLA CON UN VEICOLO PER IL QUALE NON È STATA RILASCIATA LA
CARTA DI CIRCOLAZIONE È PUNITO CON L'ARRESTO FINO AD UN MESE O CON
L'AMMENDA DA LIRE VENTICINQUEMILA A LIRE CENTOMILA.

  CHIUNQUE CIRCOLA CON UN RIMORCHIO O UN SEMIRIMORCHIO AGGANCIATO AD UNA
MOTRICE, IL CUI TIPO O LA CUI TARGA NON SIA INDICATO NELLA CARTA DI
CIRCOLAZIONE, È PUNITO CON L'AMMENDA DA LIRE VENTICINQUEMILA A LIRE
CENTOMILA.

ART. 59. (TRASFERIMENTO DI PROPRIETÀ E DI RESIDENZA)

  IL TRASFERIMENTO DI PROPRIETÀ DI AUTOVEICOLI, MOTOVEICOLI E RIMORCHI ED IL
TRASFERIMENTO DI RESIDENZA DEL PROPRIETARIO DEBBONO ESSERE COMUNICATI,
UNITAMENTE ALLA PRESCRITTA DOCUMENTAZIONE, DAGLI INTERESSATI, ENTRO DIECI
GIORNI, ALL'UFFICIO DEL PUBBLICO REGISTRO AUTOMOBILISTICO, IL QUALE, OLTRE AD
ESEGUIRE GLI ADEMPIMENTI DI SUA COMPETENZA, ANNOTA I MUTAMENTI SULLA CARTA
DI CIRCOLAZIONE E NE DÀ IMMEDIATAMENTE NOTIZIA ALL'ISPETTORATO DELLA
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MOTORIZZAZIONE CIVILE.

  QUALORA LA PROPRIETÀ DEL VEICOLO SIA TRASFERITA A CHI RISIEDA IN UN COMUNE
DI ALTRA PROVINCIA OVVERO IL PROPRIETARIO TRASFERISCA LA RESIDENZA IN UN
COMUNE DI ALTRA PROVINCIA, SI DEVE RINNOVARE LA IMMATRICOLAZIONE.

  CHIUNQUE OMETTE DI COMUNICARE IL TRASFERIMENTO DI PROPRIETÀ NEL TERMINE
STABILITO È PUNITO CON L'AMMENDA DA LIRE CINQUEMILA A LIRE VENTIMILA.

  QUALORA OMETTA DI COMUNICARE IL TRASFERIMENTO DI RESIDENZA È PUNITO CON
L'AMMENDA DA LIRE QUATTROMILA A LIRE DIECIMILA.

  LA CARTA DI CIRCOLAZIONE È RITIRATA IMMEDIATAMENTE DA CHI ACCERTA LA
CONTRAVVENZIONE, È INVIATA ALL'UFFICIO DEL PUBBLICO REGISTRO AUTOMOBILISTICO
ED È RESTITUITA DOPO L'ADEMPIMENTO DELLE PRESCRIZIONI OMESSE.

ART. 60. (ESTRATTO DEL DOCUMENTO DI CIRCOLAZIONE)

  GLI UFFICI PUBBLICI, QUANDO IL DOCUMENTO DI CIRCOLAZIONE VENGA AD ESSI
CONSEGNATO PER ESIGENZE INERENTI ALLE LORO ATTRIBUZIONI, RILASCIANO
ALL'INTERESSATO UN ESTRATTO, CHE LO SOSTITUISCE A TUTTI GLI EFFETTI PER LA
DURATA MASSIMA DI TRENTA GIORNI.

ART. 61. (CESSAZIONE DELLA CIRCOLAZIONE

  DEGLI AUTOVEICOLI, MOTOVEICOLI E RIMORCHI)

  L'INTESTATARIO DELLA CARTA DI CIRCOLAZIONE DI UN AUTOVEICOLO, MOTOVEICOLO
O RIMORCHIO DEVE COMUNICARNE, ENTRO DIECI GIORNI, ALL'UFFICIO PROVINCIALE
DEL PUBBLICO REGISTRO AUTOMOBILISTICO LA DISTRUZIONE, LA DEMOLIZIONE O LA
DEFINITIVA ESPORTAZIONE ALL'ESTERO, RESTITUENDO LA CARTA DI CIRCOLAZIONE E LA
TARGA.

  DETTO UFFICIO, OLTRE AD ESEGUIRE GLI ADEMPIMENTI DI SUA COMPETENZA, NE DÀ
IMMEDIATAMENTE NOTIZIA ALL'ISPETTORATO DELLA MOTORIZZAZIONE CIVILE.

  CHIUNQUE VIOLA LA DISPOSIZIONE DEL COMMA PRIMO È PUNITO CON L'AMMENDA DA
LIRE QUATTROMILA A LIRE DIECIMILA.

ART. 62. (CERTIFICATO PER CICLOMOTORI)

  I CICLOMOTORI PER CIRCOLARE DEBBONO ESSERE MUNITI DI UN CERTIFICATO
RILASCIATO DA UN ISPETTORATO DELLA MOTORIZZAZIONE CIVILE E CONTENENTE I DATI
DI IDENTIFICAZIONE E COSTRUTTIVI.

  IL CERTIFICATO È RILASCIATO SULLA BASE DELLA DICHIARAZIONE DI CONFORMITÀ AL
TIPO OMOLOGATO PREVISTA DALL'ARTICOLO 53 E, QUALORA SI TRATTI DI TIPO NON
OMOLOGATO, A SEGUITO DI VISITA E PROVA.

  CHIUNQUE CIRCOLA CON UN CICLOMOTORE PER IL QUALE NON È STATO RILASCIATO IL
CERTIFICATO È PUNITO CON L'AMMENDA DA LIRE QUATTROMILA A LIRE DIECIMILA.

ART. 63. (CIRCOLAZIONE DI PROVA)

  LE FABBRICHE COSTRUTTRICI DI AUTOVEICOLI, MOTOVEICOLI, CICLOMOTORI E
RIMORCHI, NONCHÉ LE FABBRICHE COSTRUTTRICI DI CARROZZERIE, I LORO
RAPPRESENTANTI, COMMISSIONARI O AGENTI DI VENDITA E GLI ESERCENTI OFFICINE DI
RIPARAZIONE ANCHE PER PROPRIO CONTO NON SONO SOGGETTI ALL'OBBLIGO DI
MUNIRE DI CARTA DI CIRCOLAZIONE O DI CERTIFICATO PER CICLOMOTORE I VEICOLI
CHE FACCIANO CIRCOLARE A SCOPO DI PROVA TECNICA O DI DIMOSTRAZIONE PER LA
VENDITA. I VEICOLI, PERÒ, DEBBONO ESSERE PROVVISTI DI UNA AUTORIZZAZIONE PER
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LA CIRCOLAZIONE DI PROVA, CHE RILASCIA L'ISPETTORATO DELLA MOTORIZZAZIONE
CIVILE NELLA CUI CIRCOSCRIZIONE È COMPRESO IL COMUNE DI RESIDENZA DEL
RICHIEDENTE, QUALORA RITENGA CHE QUESTI ABBIA NECESSITÀ DI FAR CIRCOLARE
VEICOLI A TALE SCOPO. SUL VEICOLO IN CIRCOLAZIONE DI PROVA DEVE ESSERE
PRESENTE IL TITOLARE DELL'AUTORIZZAZIONE O UN SUO DIPENDENTE.

  LE AUTORIZZAZIONI HANNO VALIDITÀ PER L'ANNO IN CORSO.

  CHIUNQUE ADIBISCE UN VEICOLO IN CIRCOLAZIONE DI PROVA AD USO DIVERSO È
PUNITO CON L'AMMENDA DA LIRE CINQUEMILA A LIRE VENTIMILA.

  LA STESSA PENA SI APPLICA SE IL VEICOLO CIRCOLA SENZA CHE SU DI ESSO SIA
PRESENTE IL TITOLARE DELL'AUTORIZZAZIONE O UN SUO DIPENDENTE.

ART. 64. (FOGLIO DI VIA)

  GLI AUTOVEICOLI, I MOTOVEICOLI E I RIMORCHI CHE CIRCOLANO PER LE OPERAZIONI
DI APPROVAZIONE E IMMATRICOLAZIONE O SI RECANO AI TRANSITI DI CONFINE PER
L'ESPORTAZIONE E QUELLI CHE SI RECANO A RIVISTE PRESCRITTE DALLA AUTORITÀ
MILITARE OD A FIERE AUTORIZZATE DI VEICOLI USATI E PER I QUALI NON È STATA
PAGATA LA TASSA DI CIRCOLAZIONE, DEBBONO ESSERE MUNITI DI UN FOGLIO DI VIA
RILASCIATO DA UN ISPETTORATO DELLA MOTORIZZAZIONE CIVILE.

  IL FOGLIO DI VIA HA LA VALIDITÀ MASSIMA DI DIECI GIORNI E VALE PER I PERCORSI IN
ESSO INDICATI. DETTA VALIDITÀ, QUANDO RICORRANO GIUSTIFICATI MOTIVI, PUÒ
ESSERE PROROGATA PER IL PERIODO DI TEMPO STRETTAMENTE NECESSARIO E NON
SUPERIORE, IN OGNI CASO, AD ALTRI DIECI GIORNI.

  I FOGLI DI VIA RILASCIATI A VEICOLI NUOVI PER LE OPERAZIONI DI APPROVAZIONE E
DI IMMATRICOLAZIONE CONSENTONO LA CIRCOLAZIONE SENZA LIMITAZIONE DI
PERCORSO E NON POSSONO ESSERE PROROGATI.

  CHIUNQUE CIRCOLA SENZA ESSERE MUNITO DEL FOGLIO DI VIA O FUORI DEI PERCORSI
INDICATI NEL FOGLIO STESSO È PUNITO CON L'AMMENDA DA LIRE QUATTROMILA A LIRE
DIECIMILA.

ART. 65. (SOSPENSIONE E REVOCA DEL DOCUMENTO DI CIRCOLAZIONE)

  L'EFFICACIA DEL DOCUMENTO DI CIRCOLAZIONE È SOSPESA QUANDO SI DEBBA
OTTEMPERARE ALLE PRESCRIZIONI IMPOSTE A SEGUITO DELLE REVISIONI PREVISTE
DALL'ART. 55.

  IL DOCUMENTO DI CIRCOLAZIONE È REVOCATO:

a)  QUANDO NON SUSSISTANO PIÙ LE CONDIZIONI PRESCRITTE PER LA
SICUREZZA DELLA CIRCOLAZIONE;

b)  QUANDO VENGONO MENO LE CONDIZIONI PER IL RILASCIO PREVISTE
DAGLI ARTICOLI 58, COMMA SESTO, E 63.

  LA SOSPENSIONE E LA REVOCA SONO DISPOSTE DAGLI ISPETTORATI DELLA
MOTORIZZAZIONE CIVILE.

CAPO IV TARGHE DI RICONOSCIMENTO

ART. 66. (TARGHE DEGLI AUTOVEICOLI, DEI MOTOVEICOLI E DEI RIMORCHI)

  GLI AUTOVEICOLI E I MOTOVEICOLI PER CIRCOLARE DEBBONO ESSERE MUNITI
POSTERIORMENTE DI UNA TARGA DI RICONOSCIMENTO CONTENENTE I DATI DI
IMMATRICOLAZIONE.
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  I DATI DI IMMATRICOLAZIONE DEGLI AUTOVEICOLI DEBBONO ESSERE RIPRODOTTI SU
ALTRA TARGA SITUATA NELLA PARTE ANTERIORE DI ESSI.

  I RIMORCHI E I CARRELLI-APPENDICE DURANTE LA CIRCOLAZIONE DEBBONO PORTARE
UN DUPLICATO DELLA TARGA DEL VEICOLO DAL QUALE SONO TRAINATI.

  I RIMORCHI DEBBONO INOLTRE ESSERE MUNITI DI UNA SPECIALE TARGA CONTENENTE
I DATI DI IMMATRICOLAZIONE.

  I VEICOLI IN CIRCOLAZIONE DI PROVA DEBBONO ESSERE MUNITI DI UNA TARGA, CHE È
TRASFERIBILE DA VEICOLO A VEICOLO.

  I VEICOLI CHE CIRCOLANO MUNITI DI FOGLIO DI VIA DEBBONO ESSERE PROVVISTI DI
UNA TARGA PROVVISORIA.

  I DATI DI IMMATRICOLAZIONE INDICATI NELLA TARGA DEVONO ESSERE SEMPRE
CHIARAMENTE VISIBILI E LA TARGA DEVE ESSERE RINNOVATA QUANDO I DATI STESSI
NON SIANO PIÙ LEGGIBILI.

  CHIUNQUE VIOLA LE DISPOSIZIONI DEI COMMI PRIMO, TERZO, QUINTO E SESTO, È
PUNITO CON L'ARRESTO FINO A UN MESE O CON L'AMMENDA DA LIRE VENTICINQUEMILA
A LIRE CENTOMILA.

  CHIUNQUE CIRCOLA CON UN VEICOLO MUNITO DI TARGA DI RICONOSCIMENTO NON
PROPRIA DEL VEICOLO, È PUNITO CON L'ARRESTO FINO A TRE MESI O CON L'AMMENDA
DA LIRE CINQUANTAMILA A LIRE DUECENTOMILA.

  CHIUNQUE VIOLA LE DISPOSIZIONI DEI COMMI SECONDO, QUARTO E SETTIMO, È
PUNITO CON L'AMMENDA DA LIRE CINQUEMILA A LIRE VENTIMILA.

ART. 67. (SMARRIMENTO DI TARGHE)

  IN CASO DI SMARRIMENTO, SOTTRAZIONE O DISTRUZIONE DELLA TARGA DI
RICONOSCIMENTO O DEL SUO DUPLICATO PER RIMORCHIO O CARRELLO -APPENDICE,
L'INTESTATARIO DEL DOCUMENTO DI CIRCOLAZIONE DEVE, ENTRO QUARANTOTTO ORE,
FARNE DENUNCIA ALL'AUTORITÀ DI PUBBLICA SICUREZZA, LA QUALE NE RILASCIA
RICEVUTA.

  LA RICEVUTA PERMETTE LA CIRCOLAZIONE DEL VEICOLO CON UNA TARGA
PROVVISORIA A FONDO BIANCO, DELLE DIMENSIONI PRESCRITTE PER LA TARGA DI
RICONOSCIMENTO, CON LE INDICAZIONI CONTENUTE NELLA TARGA ORIGINARIA.

  QUALORA, DOPO QUINDICI GIORNI DALLA DENUNCIA, LA TARGA DI RICONOSCIMENTO
O IL SUO DUPLICATO NON SIANO STATI RITROVATI, SI FA LUOGO A NUOVA
IMMATRICOLAZIONE.

  IL COMMA PRIMO SI APPLICA ANCHE IN CASO DI SMARRIMENTO, SOTTRAZIONE O
DISTRUZIONE DELLA TARGA PER VEICOLI IN CIRCOLAZIONE DI PROVA.

  QUALORA, DOPO QUINDICI GIORNI DALLA DENUNCIA, LA TARGA PER VEICOLI IN
CIRCOLAZIONE DI PROVA NON SIA STATA RITROVATA, SI FA LUOGO AL RILASCIO DI UNA
NUOVA TARGA.

  L'INTESTATARIO DEL DOCUMENTO DI CIRCOLAZIONE, CHE IN CASO DI SMARRIMENTO,
SOTTRAZIONE O DISTRUZIONE DELLA TARGA DI RICONOSCIMENTO O DEL SUO
DUPLICATO PER RIMORCHIO O CARRELLO-APPENDICE O DELLA TARGA PER VEICOLI IN
CIRCOLAZIONE DI PROVA OMETTE DI FARNE DENUNCIA NEL TERMINE STABILITO, È
PUNITO CON L'AMMENDA DA LIRE QUATTROMILA A LIRE DIECIMILA.

ART. 68. (FABBRICAZIONE, VENDITA E DISTRIBUZIONE DELLE TARGHE)
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  LA FABBRICAZIONE E LA VENDITA DELLE TARGHE DEGLI AUTOVEICOLI E DEI
MOTOVEICOLI SONO RISERVATE ALLO STATO.

  LA DISTRIBUZIONE È EFFETTUATA DAGLI UFFICI DEL PUBBLICO REGISTRO
AUTOMOBILISTICO.

  LE DISPOSIZIONI DEL PRESENTE ARTICOLO NON SI APPLICANO ALLE TARGHE INDICATE
NEGLI ARTICOLI 66, COMMA SESTO, E 67, COMMA SECONDO.

  CHIUNQUE ABUSIVAMENTE FABBRICA O VENDE TARGHE PER AUTOVEICOLI O
MOTOVEICOLI, OVVERO USA TARGHE ABUSIVAMENTE FABBRICATE, È PUNITO CON
L'ARRESTO DA UNO A TRE MESI E CON L'AMMENDA DA LIRE DIECIMILA A LIRE VENTIMILA
SALVO CHE IL FATTO COSTITUISCA PIÙ GRAVE REATO.

CAPO V CIRCOLAZIONE SU STRADA DELLE MACCHINE AGRICOLE

ART. 69 . (LIMITI DI SAGOMA E DI PESO DELLE MACCHINE AGRICOLE)

  ALLE MACCHINE AGRICOLE SEMOVENTI E A QUELLE TRAINATE CHE CIRCOLANO SU
STRADA SI APPLICANO PER LA SAGOMA LIMITE LE NORME STABILITE DALL'ART. 32
RISPETTIVAMENTE PER I VEICOLI IN GENERE E PER I RIMORCHI.

  IL PESO COMPLESSIVO A PIENO CARICO DELLE MACCHINE AGRICOLE SU RUOTE NON
PUÒ ECCEDERE 6 QUINTALI SE A UN ASSE, 100 QUINTALI SE A DUE ASSI E 120 QUINTALI
SE A TRE ASSI.

  IL PESO COMPLESSIVO DELLE MACCHINE AGRICOLE CINGOLATE NON PUÒ ECCEDERE
150 QUINTALI.

  LE MACCHINE AGRICOLE CHE PER NECESSITÀ FUNZIONALI HANNO LIMITI DI SAGOMA O
DI PESO ECCEDENTI QUELLI STABILITI DEBBONO ESSERE MUNITE, PER CIRCOLARE SU
STRADA, DELL'AUTORIZZAZIONE PREVISTA DALL'ART. 10.

  CHIUNQUE CIRCOLA SU STRADA CON UNA MACCHINA AGRICOLA CHE SUPERA I LIMITI
DI SAGOMA STABILITI È PUNITO CON L'AMMENDA DA LIRE VENTICINQUEMILA A LIRE
CENTOMILA.

  CHIUNQUE CIRCOLA SU STRADA CON UNA MACCHINA AGRICOLA CHE SUPERA I LIMITI
DI PESO STABILITI È PUNITO CON L'AMMENDA DA LIRE CINQUANTAMILA A LIRE
DUECENTOMILA.

  CHIUNQUE CIRCOLA SU STRADA CON UNA MACCHINA AGRICOLA ECCEZIONALE SENZA
OSSERVARE LE CAUTELE O LE CONDIZIONI STABILITE NELLA AUTORIZZAZIONE È PUNITO
CON L'AMMENDA DA LIRE VENTICINQUEMILA A LIRE CENTOMILA.

  CHIUNQUE CIRCOLA SU STRADA CON UNA MACCHINA AGRICOLA ECCEZIONALE SENZA
AVERE CON SÈ L'AUTORIZZAZIONE È PUNITO CON L'AMMENDA DA LIRE QUATTROMILA A
LIRE DIECIMILA.

ART. 70. (TRAINO DI MACCHINE AGRICOLE)

  LE TRATTRICI AGRICOLE POSSONO TRAINARE SU STRADA PIÙ MACCHINE OPERATRICI
AGRICOLE SOLO NEL CASO CHE QUESTE SIANO PROVVISTE DI DISPOSITIVI DI
FRENATURA COMANDATI DALLA TRATTRICE E SEMPRE CHE LA LUNGHEZZA DEL
CONVOGLIO NON SUPERI I M 14. SU RICHIESTA DEL MINISTERO DELL'AGRICOLTURA E
DELLE FORESTE POSSONO ESSERE ACCORDATE DEROGHE.

  CHIUNQUE VIOLA LE DISPOSIZIONI DEL PRESENTE ARTICOLO È PUNITO CON
L'AMMENDA DA LIRE VENTICINQUEMILA A LIRE CENTOMILA.

ART. 71. (EQUIPAGGIAMENTO DELLE MACCHINE AGRICOLE)
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  LE MACCHINE AGRICOLE MUNITE DI RUOTE NON GOMMATE O DI CINGOLI, QUANDO
CIRCOLANO SU STRADA, DEBBONO ESSERE EQUIPAGGIATE IN MODO DA EVITARE
INSUDICIAMENTO, DANNEGGIAMENTO O ECCESSIVO LOGORIO DEL MANTO STRADALE.

  LE MACCHINE AGRICOLE SEMOVENTI E I COMPLESSI COSTITUITI DALLE STESSE E
DALLE MACCHINE AGRICOLE TRAINATE DEBBONO ESSERE MUNITI DI EFFICACI
DISPOSITIVI DI FRENATURA.

  LE MACCHINE AGRICOLE SEMOVENTI DEBBONO ESSERE MUNITE DI UN DISPOSITIVO
SILENZIATORE DEL RUMORE EMESSO DALLO SCARICO DEL MOTORE.

  LE MACCHINE AGRICOLE SEMOVENTI, I RIMORCHI AGRICOLI E LE ALTRE MACCHINE
AGRICOLE TRAINATE DEBBONO ESSERE MUNITI DEI DISPOSITIVI DI SEGNALAZIONE
VISIVA E DI ILLUMINAZIONE APPRESSO INDICATI, QUANDO L'USO DEI MEDESIMI È
PRESCRITTO A TERMINI DELL'ART. 110:

  1. MACCHINE AGRICOLE SEMOVENTI:

a)  LUCI DI POSIZIONE ANTERIORI BIANCHE E POSTERIORI ROSSE E
DISPOSITIVI A LUCE RIFLESSA ROSSA POSTERIORMENTE;

b)  PROIETTORI ANABBAGLIANTI A LUCE BIANCA O GIALLA OPPURE BIANCA E
GIALLA;

c)  LUCI D'INGOMBRO ANTERIORI BIANCHE E POSTERIORI ROSSE, QUANDO LE
MACCHINE SIANO DI DIMENSIONI ECCEZIONALI.

  2. RIMORCHI AGRICOLI:

a)  DISPOSITIVI A LUCE RIFLESSA BIANCA ANTERIORMENTE, LUCI DI
POSIZIONE ROSSE E DISPOSITIVI A LUCE RIFLESSA ROSSA POSTERIORMENTE;

b)  LUCI DI INGOMBRO POSTERIORI ROSSE, QUANDO I RIMORCHI SIANO DI
DIMENSIONI ECCEZIONALI.

  3. ALTRE MACCHINE AGRICOLE TRAINATE:

  DISPOSITIVI INDICATI AL NUMERO 2, QUANDO OCCULTINO CON LA LORO SAGOMA LE
LUCI POSTERIORI DI POSIZIONE DELLA MACCHINA AGRICOLA TRAINANTE.

  È CONSENTITA L'APPLICAZIONE DI PROIETTORI FENDINEBBIA A LUCE ANABBAGLIANTE,
DI PROIETTORI PER LA RETROMARCIA A LUCE BIANCA ANABBAGLIANTE E DI SPECIALI
PROIETTORI DA USARE ESCLUSIVAMENTE PER LE LAVORAZIONI MECCANICO-AGRARIE.

  LA TARGA POSTERIORE DI RICONOSCIMENTO DEVE ESSERE ILLUMINATA CON LUCE
BIANCA.

  CHIUNQUE VIOLA LE DISPOSIZIONI DEL COMMA PRIMO È PUNITO CON L'AMMENDA DA
LIRE CINQUEMILA A LIRE VENTIMILA.

  CHIUNQUE CIRCOLA SU STRADA CON UNA MACCHINA AGRICOLA NELLA QUALE IL
DISPOSITIVO SILENZIATORE OVVERO ALCUNO DEI DISPOSITIVI DI FRENATURA O DEI
DISPOSITIVI DI SEGNALAZIONE VISIVA O DI ILLUMINAZIONE, NEI CASI IN CUI L'USO DI
QUESTI ULTIMI È PRESCRITTO, MANCHI O NON SIA CONFORME ALLE DISPOSIZIONI
STABILITE DAL PRESENTE ARTICOLO O DAL REGOLAMENTO È PUNITO CON L'AMMENDA
DA LIRE CINQUEMILA A LIRE VENTIMILA.

ART. 72. (CERTIFICATO PER MACCHINE AGRICOLE E IMMATRICOLAZIONI)

  LE MACCHINE AGRICOLE SEMOVENTI, DI CUI ALL'ART. 29, PRIMO COMMA, LETTERE A),
C), E), LE MIETITREBBIE ED I RIMORCHI AGRICOLI DI PESO COMPLESSIVO A PIENO
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CARICO SUPERIORE A 15 QUINTALI, PER CIRCOLARE SU STRADA, DEBBONO ESSERE
MUNITI DI UN CERTIFICATO RILASCIATO DALL'ISPETTORATO DELLA MOTORIZZAZIONE
CIVILE.

  L'ISPETTORATO, NELLA CUI CIRCOSCRIZIONE SI TROVA L'AZIENDA AGRICOLA ALLA
QUALE È DESTINATA LA MACCHINA AGRICOLA O L'IMPRESA CHE EFFETTUA LAVORAZIONI
MECCANICO-AGRARIE O CHE ESERCITA LA LOCAZIONE DI MACCHINE AGRICOLE,
PROVVEDE ALL'IMMATRICOLAZIONE E RILASCIA IL CERTIFICATO A COLUI CHE DICHIARI
DI ESSERE PROPRIETARIO DEL VEICOLO E SIA TITOLARE DI DETTA AZIENDA O IMPRESA.

  I VEICOLI INDICATI NEL PRIMO COMMA SONO SOGGETTI AD OMOLOGAZIONE DEL TIPO
A NORMA DELL'ART. 53, SECONDO LE MODALITÀ CHE SARANNO STABILITE DAL
MINISTERO DEI TRASPORTI DI CONCERTO CON IL MINISTERO DELL'AGRICOLTURA E
DELLE FORESTE.

  IL CERTIFICATO VIENE RILASCIATO QUANDO SUSSISTANO I REQUISITI PER LA
CIRCOLAZIONE SU STRADA, CHE RISULTANO DALLA DICHIARAZIONE DI CONFORMITÀ AL
TIPO OMOLOGATO, OPPURE DEL CERTIFICATO DI APPROVAZIONE EMESSO DA UN
ISPETTORATO DELLA MOTORIZZAZIONE CIVILE.

  NEL CERTIFICATO SONO INDICATI I DATI DI IMMATRICOLAZIONE, QUELLI DI
IDENTIFICAZIONE E COSTRUTTIVI DEL VEICOLO.

  PER LE MACCHINE AGRICOLE INDICATE NELL'ART. 69, COMMA QUARTO, SOGGETTE ALLA
DISCIPLINA DEL PRESENTE ARTICOLO, IL CERTIFICATO È VALIDO SOLO SE
ACCOMPAGNATO DALL'AUTORIZZAZIONE PREVISTA DALL'ART. 10.

  NEL REGOLAMENTO PER L'ESECUZIONE DELLE PRESENTI NORME SARANNO STABILITI I
DOCUMENTI DA PRODURRE A CORREDO DELLA DOMANDA DI OMOLOGAZIONE E LE
MODALITÀ DI ESECUZIONE DELL'ESAME DEL TIPO DELLE MACCHINE AGRICOLE
SEMOVENTI E DEI RIMORCHI AGRICOLI.

  SULLE MACCHINE AGRICOLE PUÒ ESSERE CONSENTITO IL TRASPORTO, PER MOTIVI DI
LAVORO, DELL'ACCOMPAGNATORE DI ANIMALI O DI PRODOTTI AGRICOLI E SOSTANZE DI
USO AGRARIO, NONCHÉ DEGLI ADDETTI A LAVORI AGRICOLI.

  CHIUNQUE CIRCOLA SU STRADA CON UNA MACCHINA AGRICOLA PER LA QUALE NON È
STATO RILASCIATO IL CERTIFICATO È PUNITO CON L'ARRESTO FINO A UN MESE O CON
L'AMMENDA DA LIRE VENTICINQUEMILA A LIRE CENTOMILA.

ART. 73. (TRASFERIMENTO DI PROPRIETÀ

  DELLE MACCHINE AGRICOLE E DI RESIDENZA DEL PROPRIETARIO)

  IL TRASFERIMENTO DI PROPRIETÀ DELLE MACCHINE AGRICOLE INDICATE NELL'ART. 72,
COMMA PRIMO, E IL TRASFERIMENTO DI RESIDENZA DEL PROPRIETARIO DEBBONO
ESSERE COMUNICATI DAGLI INTERESSATI, ENTRO DIECI GIORNI, ALL'ISPETTORATO
DELLA

  MOTORIZZAZIONE CIVILE, IL QUALE ANNOTA I MUTAMENTI DEL CERTIFICATO.

  QUALORA LA MACCHINA AGRICOLA SIA TRASFERITA AD UNA AZIENDA AGRICOLA O AD
UNA IMPRESA DI LAVORAZIONI MECCANICO-AGRARIE O DI LOCAZIONE DI MACCHINE
AGRICOLE CHE SI TROVA IN ALTRA PROVINCIA, L'IMMATRICOLAZIONE DEVE ESSERE
RINNOVATA.

  CHIUNQUE OMETTE DI COMUNICARE IL TRASFERIMENTO DI PROPRIETÀ DI UNA
MACCHINA AGRICOLA NEL TERMINE STABILITO È PUNITO CON L'AMMENDA DA LIRE
CINQUEMILA A LIRE VENTIMILA.

  CHIUNQUE OMETTE DI COMUNICARE IL TRASFERIMENTO DI RESIDENZA NEL TERMINE
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STABILITO È PUNITO CON L'AMMENDA DA LIRE QUATTROMILA A LIRE DIECIMILA.

  IL CERTIFICATO È RITIRATO IMMEDIATAMENTE DA CHI ACCERTA LA
CONTRAVVENZIONE, È INVIATO ALL'ISPETTORATO DELLA MOTORIZZAZIONE CIVILE ED È
RESTITUITO DOPO L'ADEMPIMENTO DELLE PRESCRIZIONI OMESSE.

ART. 74. (APPLICAZIONE ALLE MACCHINE AGRICOLE

  DI TALUNE DISPOSIZIONI DEI CAPI I E II)

  LE MACCHINE AGRICOLE INDICATE NELL'ART. 72, COMMA PRIMO, SONO SOGGETTE A
REVISIONE AI SENSI DELL'ART. 55, COMMI PRIMO, TERZO E QUARTO.

  IL CERTIFICATO PER MACCHINA AGRICOLA È SOGGETTO AD AGGIORNAMENTO AI SENSI
DELL'ART. 56, COMMA PRIMO.

  ALL'INTESTATARIO DI UN CERTIFICATO PER MACCHINA AGRICOLA PUÒ ESSERE
RILASCIATO L'ESTRATTO PREVISTO DALL'ART. 60.

  L'INTESTATARIO DI UN CERTIFICATO PER MACCHINA AGRICOLA È TENUTO A FARE LA
COMUNICAZIONE DI CESSAZIONE DALLA CIRCOLAZIONE PREVISTA DALL'ART. 61
ALL'ISPETTORATO DELLA MOTORIZZAZIONE CIVILE.

  PER LE MACCHINE AGRICOLE POSSONO ESSERE RILASCIATI, AI SENSI DEGLI ARTICOLI
63 E 64, AUTORIZZAZIONI PER LA CIRCOLAZIONE DI PROVA E FOGLI DI VIA CHE SONO
DISCIPLINATI DALLE DISPOSIZIONI CONTENUTE IN DETTI ARTICOLI.

  IL CERTIFICATO PER MACCHINE AGRICOLE È SOGGETTO A SOSPENSIONE E REVOCA AI
SENSI DELL'ART. 65, IN QUANTO APPLICABILE, O QUALORA SIANO VENUTE MENO LE
CONDIZIONI PER IL RILASCIO PREVISTE DALL'ART. 72, COMMA SECONDO.

  A CHIUNQUE VIOLA LE DISPOSIZIONI DEI COMMI PRIMO E SECONDO SI APPLICANO I
DUE ULTIMI COMMI DEGLI ARTICOLI 55 E 56.

  CHIUNQUE VIOLA LE DISPOSIZIONI DEI COMMI QUARTO E QUINTO È PUNITO CON LE
PENE STABILITE DAGLI ARTICOLI 61, 63 E 64.

ART. 75. (TARGHE DELLE MACCHINE AGRICOLE)

  LE TARGHE DELLE MACCHINE AGRICOLE SONO DISCIPLINATE DALLE DISPOSIZIONI
DEGLI ARTICOLI 66, 67 E 68, COMMI PRIMO E TERZO. TUTTAVIA I DATI DI
IMMATRICOLAZIONE DELLE MACCHINE AGRICOLE SEMOVENTI NON DEBBONO ESSERE
RIPRODOTTI SU ALTRA TARGA SITUATA NELLA PARTE ANTERIORE DI ESSE.

  LE TARGHE DELLE MACCHINE AGRICOLE SONO DISTRIBUITE DALL'ISPETTORATO DELLA
MOTORIZZAZIONE CIVILE.

  CHIUNQUE VIOLA LE DISPOSIZIONI DEL PRESENTE ARTICOLO È PUNITO CON LE PENE
STABILITE DAGLI ARTICOLI 66, 67 E 68.

CAPO VI CIRCOLAZIONE SU STRADA DEI CARRELLI E DELLE MACCHINE O
PERATRICI

ART. 76. (CERTIFICATO PER CARRELLI O PER MACCHINE OPERATRICI)

  I CARRELLI, NONCHÉ LE MACCHINE OPERATRICI, PER CIRCOLARE SU STRADA, DEBBONO
ESSERE MUNITI DI UN CERTIFICATO RILASCIATO DA UN ISPETTORATO DELLA
MOTORIZZAZIONE CIVILE CONTENENTE I DATI DI IDENTIFICAZIONE E COSTRUTTIVI E LE
PRESCRIZIONI ALLE QUALI LA CIRCOLAZIONE DEL VEICOLO È SUBORDINATO.

  IL CERTIFICATO È RILASCIATO A SEGUITO DI VISITA E PROVA ED È SOGGETTO ALLE
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DISPOSIZIONI DELL'ART. 65, IN QUANTO APPLICABILI.

  QUANDO L'USO DEI DISPOSITIVI DI SEGNALAZIONE VISIVA E DI ILLUMINAZIONE È
PRESCRITTO A TERMINI DELL'ART. 110, DETTI VEICOLI DEBBONO ESSERE MUNITI DEI
DISPOSITIVI INDICATI NELL'ART. 71. LE MACCHINE OPERATRICI SGOMBRANEVE DEVONO
ESSERE MUNITE DI UN DISPOSITIVO SUPPLEMENTARE DI SEGNALAZIONE VISIVA A LUCE
LAMPEGGIANTE GIALLA.

  CHIUNQUE CIRCOLA SU STRADA CON UN CARRELLO O CON UNA MACCHINA OPERATRICE
SENZA AVER OTTENUTO IL CERTIFICATO, OVVERO NON OTTEMPERA ALLE PRESCRIZIONI
IN ESSO CONTENUTE, È PUNITO CON L'AMMENDA DA LIRE CINQUEMILA A LIRE
VENTIMILA.

  CHIUNQUE CIRCOLA SU STRADA CON UN CARRELLO OD UNA MACCHINA OPERATRICE
NEL QUALE ALCUNO DEI DISPOSITIVI DI SEGNALAZIONE VISIVA O DI ILLUMINAZIONE,
NEI CASI IN CUI L'USO DEI MEDESIMI È PRESCRITTO, SIA MANCANTE O NON CONFORME
ALLE DISPOSIZIONI STABILITE DAL COMMA TERZO DEL PRESENTE ARTICOLO, IN
RELAZIONE ALL'ART. 71, E DAL REGOLAMENTO, È PUNITO CON L'AMMENDA DA LIRE
CINQUEMILA A LIRE VENTIMILA.

CAPO VII DISPOSIZIONI COMUNI

ART. 77. (POSSESSO DEI DOCUMENTI NECESSARI PER LA CIRCOLAZIONE)

  IL CONDUCENTE DEVE AVERE CON SÈ IL DOCUMENTO DI CIRCOLAZIONE DEL VEICOLO
PRESCRITTO DAL PRESENTE TITOLO E QUALORA FACCIA DI UN AUTOVEICOLO USO
DIVERSO DA QUELLO RISULTANTE DAL DETTO DOCUMENTO, DEVE AVERE CON SÈ ANCHE
LA RELATIVA AUTORIZZAZIONE.

  CHIUNQUE VIOLA LE DISPOSIZIONI DEL PRESENTE ARTICOLO È PUNITO CON
L'AMMENDA DA LIRE QUATTROMILA A LIRE DIECIMILA.

ART. 78. (CARATTERISTICHE DEI VEICOLI A MOTORE: APPROVAZIONE DEI TIPI)

  NEL REGOLAMENTO PER L'ESECUZIONE DELLE PRESENTI NORME SARANNO STABILITI
NEI RIGUARDI DEI VEICOLI A MOTORE E DEI VEICOLI DA ESSI TRAINATI LE
CARATTERISTICHE DEI DISPOSITIVI DI FRENATURA; IL NUMERO, LE CARATTERISTICHE E
LE MODALITÀ DI APPLICAZIONE DEI DISPOSITIVI DI SEGNALAZIONE E DI
ILLUMINAZIONE; I DISPOSITIVI DI SEGNALAZIONE VISIVA E DEI CARRELLI -APPENDICE;
GLI AUTOVEICOLI E I FILOVEICOLI CHE DEBBONO ESSERE MUNITI DEI DISPOSITIVI
LATERALI A LUCE RIFLESSA ARANCIONE; LE CARATTERISTICHE DEI DISPOSITIVI DI
SEGNALAZIONE ACUSTICA E DEI DISPOSITIVI SUPPLEMENTARI DI ALLARME; LE
CARATTERISTICHE E LE MODALITÀ DI APPLICAZIONE DEI DISPOSITIVI SILENZIATORI,
NONCHÉ LA POSIZIONE DEL TUBO DI SCARICO DEI PRODOTTI DELLA COMBUSTIONE DEI
VEICOLI CON MOTORE DIESEL; LE CARATTERISTICHE DEI VETRI, NONCHÉ LE
CARATTERISTICHE E LE MODALITÀ DI APPLICAZIONE DEI DISPOSITIVI RETROVISIVI; LE
CARATTERISTICHE E LE MODALITÀ DI APPLICAZIONE DI DISPOSITIVI PER LA PERCEZIONE
DI SEGNALAZIONI; LE CARATTERISTICHE DEI PNEUMATICI E SISTEMI EQUIVALENTI,
NONCHE ' LE CARATTERISTICHE DEI DISPOSITIVI DI ADATTAMENTO PER LA MARCIA SU
STRADA DELLE MACCHINE AGRICOLE CINGOLATE; IL PESO MASSIMO RIMORCHIABILE E
LE CARATTERISTICHE DEGLI ORGANI DI TRAINO; LE CARATTERISTICHE DEI
CARRELLI-APPENDICE E QUELLE DEI RIMORCHI AGRICOLI DI PESO COMPLESSIVO A
PIENO CARICO FINO A 15 QUINTALI; LE CARATTERISTICHE E LE MODALITA' DI
APPLICAZIONE DEI DISPOSITIVI DI ALIMENTAZIONE CON COMBUSTIBILI IN PRESSIONE O
GASSOSI; LE CARATTERISTICHE E LE MODALITÀ DI APPLICAZIONE DELLE TARGHE; LE
CARATTERISTICHE DEGLI AUTOVEICOLI, DEI MOTOVEICOLI

  E DEI RIMORCHI ADIBITI AL TRASPORTO DI MERCI PERICOLOSE.

  IL MINISTERO DEI TRASPORTI APPROVA I TIPI DEI DISPOSITIVI DI FRENATURA
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CONTINUI E AUTOMATICI; DEI DISPOSITIVI DI SEGNALAZIONE VISIVA E DI
ILLUMINAZIONE; DEI DISPOSITIVI DI SEGNALAZIONE ACUSTICA E DEI DISPOSITIVI
SUPPLEMENTARI DI ALLARME; DEI DISPOSITIVI SILENZIATORI; DEI VETRI; DEI
DISPOSITIVI PER LA PERCEZIONE DI SEGNALAZIONI; DEI PNEUMATICI PER NEVE; DEGLI
ORGANI DI TRAINO; DEI DISPOSITIVI DI ALIMENTAZIONE CON COMBUSTIBILI IN
PRESSIONE O GASSOSI.

  CHIUNQUE CIRCOLA CON UN VEICOLO NON CONFORME ALLE PRESCRIZIONI STABILITE
DAL REGOLAMENTO SULLA POSIZIONE DEL TUBO DI SCARICO DEI PRODOTTI DELLA
COMBUSTIONE DEI VEICOLI CON MOTORE DIESEL, OVVERO ALLE CARATTERISTICHE DEI
CARRELLI-APPENDICE E DEI RIMORCHI AGRICOLI DI PESO COMPLESSIVO A PIENO
CARICO FINO A 15 QUINTALI È PUNITO CON L'AMMENDA DA LIRE CINQUEMILA A LIRE
VENTIMILA.

  CHIUNQUE CIRCOLA CON UN VEICOLO NON CONFORME ALLE PRESCRIZIONI STABILITE
DAL REGOLAMENTO SULLE CARATTERISTICHE DEGLI ORGANI DI TRAINO, OVVERO ALLE
PRESCRIZIONI SUI DISPOSITIVI DI ALIMENTAZIONE CON COMBUSTIBILI IN PRESSIONE O
GASSOSI, È PUNITO CON L'AMMENDA DA LIRE VENTICINQUEMILA A LIRE CENTOMILA.

  CHIUNQUE CIRCOLA CON UN VEICOLO NON CONFORME ALLE PRESCRIZIONI STABILITE
DAL REGOLAMENTO SULLE CARATTERISTICHE DEGLI AUTOVEICOLI, DEI MOTOVEICOLI E
DEI RIMORCHI ADIBITI AL TRASPORTO DI MERCI PERICOLOSE È PUNITO CON L'ARRESTO
FINO A DUE MESI E CON L'AMMENDA DA LIRE VENTICINQUEMILA A LIRE CENTOMILA.

TITOLO VI GUIDA DEI VEICOLI E CONDOTTA DEGLI ANIMALI

ART. 79. (REQUISITI PER LA GUIDA DEI VEICOLI E LA CONDOTTA DEGLI
ANIMALI)

  CHI GUIDA VEICOLI O CONDUCE ANIMALI DEVE ESSERE IDONEO PER CONDIZIONI
FISICHE E PSICHICHE E AVERE COMPIUTO:

a)  ANNI QUATTORDICI PER GUIDARE VEICOLI A TRAZIONE ANIMALE O
CONDURRE ANIMALI DA TIRO, DA SOMA O DA SELLA OVVERO ARMENTI,
GREGGI O QUALSIASI MOLTITUDINE DI BESTIE;

b)  ANNI QUATTORDICI PER GUIDARE CICLOMOTORI;

c)  ANNI SEDICI PER GUIDARE MOTOVEICOLI DI CILINDRATA FINO A 125 CMC;

d)  ANNI DICIOTTO PER GUIDARE VEICOLI A MOTORE DIVERSI DA QUELLI
INDICATI NELLA LETTERA C) O MOTOVEICOLI DI CILINDRATA FINO A 125 CMC
CHE TRASPORTINO ALTRE PERSONE OLTRE AL CONDUCENTE;

e)  ANNI VENTUNO PER GUIDARE AUTOVEICOLI O MOTOVEICOLI AD USO
PUBBLICO.

  PER GUIDARE AUTOVEICOLI PER I QUALI È PRESCRITTO CHE VENGANO ADIBITI DUE
CONDUCENTI A TERMINI DELL'ART. 124 OVVERO AUTOCARRI, AUTOTRENI O
AUTOSNODATI ADIBITI AL TRASPORTO DI PERSONE O AUTOBUS, OCCORRE AVERE
COMPIUTO GLI ANNI VENTUNO E NON AVER SUPERATO GLI ANNI SESSANTA.
CHIUNQUE AFFIDA LA GUIDA DI VEICOLI O LA CONDOTTA DI ANIMALI A PERSONE CHE
NON SI TROVINO NELLE CONDIZIONI RICHIESTE DAL PRESENTE ARTICOLO O NON SIANO
MUNITE DELLA PATENTE DI GUIDA, SE PRESCRITTA, È PUNITO CON L'ARRESTO FINO A
TRE MESI O CON L'AMMENDA DA LIRE DIECIMILA A LIRE QUARANTAMILA.

  IL MINORE DEGLI ANNI DICIOTTO, MUNITO DI PATENTE AD USO PRIVATO PER
MOTOVEICOLI DELLA CATEGORIA A, PREVISTA DALL'ART. 80, CHE GUIDA MOTOVEICOLI
DI CILINDRATA SUPERIORE A 125 CMC, OVVERO MOTOVEICOLI DI CILINDRATA FINO A
125 CMC CHE TRASPORTINO ALTRE PERSONE OLTRE AL CONDUCENTE, È PUNITO CON
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L'AMMENDA DA LIRE CINQUEMILA A LIRE VENTIMILA.

  CHIUNQUE MUNITO DI PATENTE PER AUTOVEICOLI DELLA CATEGORIA D), GUIDA
AUTOBUS AVENDO SUPERATO GLI ANNI SESSANTA, OVVERO, MUNITO DI PATENTE PER
AUTOVEICOLI DELLA CATEGORIA E, GUIDA AUTOVEICOLI PER I QUALI È PRESCRITTO CHE
VENGANO ADIBITI DUE CONDUCENTI O AUTOTRENI O AUTOSNODATI ADIBITI AL
TRASPORTO DI PERSONE SENZA AVER COMPIUTO GLI ANNI VENTUNO O AVENDO
SUPERATO GLI ANNI SESSANTA, È PUNITO CON L'ARRESTO FINO AD UN MESE O CON LA
AMMENDA DA LIRE DIECIMILA A LIRE QUARANTAMILA. LA STESSA PENA SI APPLICA AL
CONDUCENTE CHE, MUNITO DI PATENTE PER AUTOVEICOLI DELLA CATEGORIA B O C,
GUIDA AUTOCARRI ADIBITI AL TRASPORTO DI PERSONE SENZA AVER COMPIUTO GLI
ANNI VENTUNO O AVENDO SUPERATO GLI ANNI SESSANTA.

ART. 80. (PATENTE DI GUIDA PER AUTOVEICOLI E MOTOVEICOLI)

  NON SI POSSONO GUIDARE AUTOVEICOLI E MOTOVEICOLI SENZA AVERE OTTENUTO LA
PATENTE DI GUIDA RILASCIATA DALLA PREFETTURA NELLA CUI CIRCOSCRIZIONE È
COMPRESO IL COMUNE DI RESIDENZA DEL RICHIEDENTE.

  LA PATENTE PUÒ ABILITARE ALLA GUIDA DELLE SEGUENTI CATEGORIE DI VEICOLI:

a)  MOTOVEICOLI DI PESO A VUOTO FINO A 400 KG;

b)  AUTOCARRI E AUTOVEICOLI PER USO SPECIALE O PER TRASPORTI
SPECIFICI, DI PESO COMPLESSIVO A PIENO CARICO FINO A 3500 KG;
AUTOVEICOLI PER TRASPORTO PROMISCUO E AUTOVETTURE, ANCHE SE
TRAINANTI UN RIMORCHIO LEGGERO; MOTOVEICOLI DI PESO A VUOTO
SUPERIORE A 400 KG;

c)  AUTOCARRI, AUTOVEICOLI PER USO SPECIALE O PER TRASPORTI SPECIFICI,
DI PESO COMPLESSIVO A PIENO CIRCO SUPERIORE A 3500 KG, E TRATTORI
STRADALI, ANCHE SE TRAINANTI UN RIMORCHIO LEGGERO;

d)  AUTOBUS, ANCHE SE TRAINANTI UN RIMORCHIO LEGGERO;

e)  AUTOVEICOLI APPARTENENTI ALLE CATEGORIE B) C O D, PER LE QUALI IL
CONDUCENTE È ABILITATO, QUANDO TRAINANO UN RIMORCHIO CHE NON SIA
LEGGERO, AUTOSNODATI QUANDO IL CONDUCENTE SIA ABILITATO PER
AUTOVEICOLI APPARTENENTI ALLE CATEGORIE C O D;

f)  MOTOCICLI, MOTOCARROZZETTE ED AUTOVETTURE PER MUTILATI O
MINORATI FISICI ADATTATI IN RELAZIONE ALLA LORO INFERMITÀ.

  I RIMORCHI LEGGERI SONO QUELLI DI PESO COMPLESSIVO A PIENO CARICO FINO A 750
KG.

  I MUTILATI O MINORATI FISICI, PER I QUALI È NECESSARIO PRESCRIVERE
ADATTAMENTI DEI VEICOLI POSSONO OTTENERE SOLTANTO LA PATENTE PER
AUTOVEICOLI E MOTOVEICOLI DELLA CATEGORIA F; QUALORA PERÒ NON SIA
NECESSARIO PRESCRIVERE ADATTAMENTI, POSSONO OTTENERE, SEMPRE QUALI
MUTILATI O MINORATI FISICI, LA PATENTE AD USO PRIVATO, PER AUTOVEICOLI E
MOTOVEICOLI DELLE CATEGORIE A E B, LIMITATAMENTE AI MOTOCICLI, ALLE
MOTOCARROZZETTE ED ALLE AUTOVETTURE O A DETERMINATI

  TIPI DI ESSI.

  POSSONO ESSERE ABILITATI ALLA GUIDA DI AUTOVEICOLI DELLE CATEGORIE C E D
SOLTANTO COLORO CHE GIÀ LO SIANO PER AUTOVEICOLI E PER MOTOVEICOLI DELLA
CATEGORIA B.

  LA PATENTE È AD USO PRIVATO O AD USO PUBBLICO; LA PATENTE PER AUTOVEICOLI E
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MOTOVEICOLI DELLA CATEGORIA F È SOLTANTO AD USO PRIVATO.

  LA VALIDITÀ DELLA PATENTE PUÒ ESSERE ESTESA DA OGNI PREFETTURA, PREVIO
ACCERTAMENTO DEI REQUISITI FISICI E PSICHICI AD ESAME INTEGRATIVO, A
CATEGORIE DI VEICOLI DIVERSE O AD USO DIVERSO DA QUELLO PER IL QUALE È STATA
RILASCIATA.

  IL TITOLARE DI PATENTE DI GUIDA DEVE, NEL TERMINE DI 20 GIORNI, COMUNICARE
ALLA PREFETTURA, NELLA CUI CIRCOSCRIZIONE SI TROVA IL COMUNE DI RESIDENZA, IL
TRASFERIMENTO DI RESIDENZA PERCHÉ VENGA ANNOTATO SULLA PATENTE.

  CHIUNQUE GUIDA AUTOVEICOLI O MOTOVEICOLI SENZA ESSERE MUNITO DELLA
PATENTE È PUNITO CON L'ARRESTO DA TRE A SEI MESI E CON L'AMMENDA DA LIRE
DIECIMILA A LIRE QUARANTAMILA.

  LE PENE SONO RIDOTTE DI UN TERZO PER CHI GUIDA MOTOVEICOLI DELLA CATEGORIA
A AD USO PRIVATO.

  IL TITOLARE DI PATENTE DI GUIDA CHE OMETTE DI COMUNICARE IL TRASFERIMENTO DI
RESIDENZA NEL TERMINE STABILITO È PUNITO CON L'AMMENDA DA LIRE QUATTROMILA
A LIRE DIECIMILA. LA PATENTE È RITIRATA IMMEDIATAMENTE DA CHI ACCERTA LA
CONTRAVVENZIONE, È INVIATA ALLA PREFETTURA PRESSO LA QUALE L'INTERESSATO
DICHIARA DI VOLER CHIEDERE LA ANNOTAZIONE DEL TRASFERIMENTO DI RESIDENZA ED
È RESTITUITA DOPO L'ADEMPIMENTO DELLA PRESCRIZIONE OMESSA.

ART. 81. (REQUISITI FISICI E PSICHICI PER LA PATENTE DI GUIDA)

  NON PUÒ ESSERE AMMESSO ALL'ESAME PER OTTENERE LA PATENTE DI GUIDA CHI SIA
AFFETTO DA MALATTIA FISICA O PSICHICA, DEFICIENZA ORGANICA O MINORAZIONE
ANATOMICA O FUNZIONALE CHE IMPEDISCA DI CONDURRE CON SICUREZZA
AUTOVEICOLI E MOTOVEICOLI. IL RELATIVO ACCERTAMENTO DEVE ESSERE EFFETTUATO
DA UN MEDICO PROVINCIALE O DA UN UFFICIALE SANITARIO TITOLARE DI UFFICIO
COMUNALE DI IGIENE O DA UN ISPETTORE SANITARIO DELLE FERROVIE DELLO STATO O
DA UN ISPETTORE MEDICO DEL LAVORO, O DA UN MEDICO MILITARE O DA UN MEDICO
CONDOTTO E DEVE RISULTARE DA CERTIFICATO DI DATA NON ANTERIORE A TRE MESI
DALLA PRESENTAZIONE DELLA DOMANDA PER SOSTENERE L'ESAME.

  PER LA PATENTE AD USO PRIVATO PER MOTOVEICOLI DELLA CATEGORIA A SI FA LUOGO
ALL'ACCERTAMENTO QUALORA VI SIANO ELEMENTI PER RITENERE CHE NON ESISTANO I
REQUISITI FISICI E PSICHICI.

  NEI RIGUARDI DEI MUTILATI E MINORATI FISICI INDICATI NELL'ART. 80, QUARTO
COMMA, L'ACCERTAMENTO DELLE CONDIZIONI FISICHE E PSICHICHE È EFFETTUATO DA
COMMISSIONI MEDICHE PROVINCIALI.

  NEL REGOLAMENTO SARANNO STABILITI I REQUISITI FISICI E PSICHICI NECESSARI PER
CONSEGUIRE LE PATENTI DI GUIDA E LA CONFERMA DI VALIDITÀ DELLE MEDESIME SIA
IN RELAZIONE ALLE DIVERSE PATENTI, SIA IN RELAZIONE ALLE DIVERSE CATEGORIE DI
VEICOLI, SIA IN RELAZIONE AGLI USI, NONCHÉ LE MUTILAZIONI O MINORAZIONI
ANATOMICHE O FUNZIONALI CHE NON IMPEDISCONO IL RILASCIO AI MUTILATI O
MINORATI FISICI DELLA PATENTE PER AUTOVEICOLI O MOTOVEICOLI DELLA CATEGORIA F
O DELLE CATEGORIE A E B AD USO PRIVATO, NONCHÉ LA COMPOSIZIONE DELLE
COMMISSIONI PROVINCIALI PREVISTE DAL PRECEDENTE COMMA.

ART. 82. (REQUISITI MORALI PER LA PATENTE DI GUIDA)

  NON POSSONO ESSERE AMMESSI ALL'ESAME PER OTTENERE LA PATENTE DI GUIDA I
DELINQUENTI ABITUALI, PROFESSIONALI O PER TENDENZA E COLORO CHE SONO
SOTTOPOSTI A MISURE AMMINISTRATIVE DI SICUREZZA PERSONALI O ALLE MISURE DI
PREVENZIONE PREVISTE DALL'ART. 3 DELLA LEGGE 27 DICEMBRE 1956, N. 1423.
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  LA PATENTE PUÒ ESSERE NEGATA DAL PREFETTO ALLE PERSONE DIFFIDATE AI SENSI
DELL'ART. 1 DI DETTA LEGGE.

  PER LA PATENTE AD USO PRIVATO PER MOTOVEICOLI DELLA CATEGORIA A, I REQUISITI
MORALI POTRANNO ESSERE ACCERTATI DOPO IL RILASCIO DELLA PATENTE.

  AVVERSO IL MANCATO RILASCIO DELLA PATENTE È AMMESSO RICORSO AL MINISTRO
PER I TRASPORTI, IL QUALE DECIDE, ENTRO SESSANTA GIORNI, DI CONCERTO CON IL
MINISTRO PER I LAVORI PUBBLICI, SENTITO IL MINISTRO PER L'INTERNO.

ART. 83. (ESERCITAZIONI DI GUIDA)

  A CHI HA FATTO DOMANDA PER SOSTENERE L'ESAME PER LA PATENTE DI GUIDA -
ESCLUSA QUELLA AD USO PRIVATO PER MOTOVEICOLI DELLA CATEGORIA A - OVVERO
L'ESTENSIONE DI VALIDITÀ DELLA PATENTE AD ALTRE CATEGORIE DI VEICOLI, ED È IN
POSSESSO DEI REQUISITI FISICI E PSICHICI PRESCRITTI VIENE RILASCIATA UNA
AUTORIZZAZIONE PER ESERCITARSI ALLA GUIDA.

  L'AUTORIZZAZIONE CONSENTE ALL'ASPIRANTE DI ESERCITARSI SUI VEICOLI DELLA
CATEGORIA PER LA QUALE È STATA CHIESTA LA PATENTE O L'ESTENSIONE DI VALIDITÀ
DELLA MEDESIMA, PURCHÈ A SUO FIANCO SI TROVI, IN FUNZIONE DI ISTRUTTORE,
PERSONA MUNITA DI PATENTE VALIDA PER LA STESSA CATEGORIA, LA QUALE DEVE, A
TUTTI GLI EFFETTI, VIGILARE LA MARCIA DEL VEICOLO.

  LE ESERCITAZIONI SUI VEICOLI NEI QUALI NON PUÒ PRENDERE POSTO, OLTRE AL
CONDUCENTE, ALTRA PERSONA MUNITA DI PATENTE SONO CONSENTITE IN LUOGHI
POCO FREQUENTATI.

  L'AUTORIZZAZIONE È VALIDA PER TRE MESI; PER GIUSTIFICATI MOTIVI PUÒ ESSERE
PROROGATA PER UN PERIODO MASSIMO DI ALTRI TRE MESI.

  CHIUNQUE, AUTORIZZATO PER L'ESERCITAZIONE, GUIDA SENZA AVERE A FIANCO, IN
FUNZIONE DI ISTRUTTORE, PERSONA PROVVISTA DI PATENTE VALIDA PER LA STESSA
CATEGORIA DI VEICOLI, È PUNITO CON LE PENE STABILITE DALL'ART. 80, COMMA NONO.

  CHIUNQUE GUIDA SENZA L'AUTORIZZAZIONE PER L'ESERCITAZIONE, MA AVENDO A
FIANCO, IN FUNZIONE DI ISTRUTTORE, PERSONA PROVVISTA DI PATENTE DI GUIDA PER
LA STESSA CATEGORIA DI VEICOLI, È PUNITO CON L'ARRESTO FINO AD UN MESE O CON
L'AMMENDA DA LIRE CINQUEMILA A LIRE VENTIMILA. LE STESSE PENE SI APPLICANO
ALLA PERSONA CHE FUNGE DA ISTRUTTORE.

ART. 84. (SCUOLE PER CONDUCENTI DI VEICOLI A MOTORE)

  LE SCUOLE PER CONDUCENTI DI VEICOLI A MOTORE SONO SOGGETTE AD
AUTORIZZAZIONE DEL MINISTERO DEI TRASPORTI E SONO SOTTOPOSTE ALLA SUA
VIGILANZA.

  L'AUTORIZZAZIONE PUÒ ESSERE RILASCIATA A CHI POSSIEDE ADEGUATA CAPACITÀ
FINANZIARIA.

  L'AUTORIZZAZIONE NON PUÒ ESSERE CONCESSA AI DELINQUENTI ABITUALI,
PROFESSIONALI O PER TENDENZA E A COLORO CHE SONO SOTTOPOSTI A MISURE
AMMINISTRATIVE DI SICUREZZA PERSONALI O ALLE MISURE DI PREVENZIONE PREVISTE
DALLO ART. 3 DELLA LEGGE 27 DICEMBRE 1956, N. 1423.

  L'AUTORIZZAZIONE PUÒ ESSERE NEGATA ALLE PERSONE INDICATE NELL'ART. 1 DI
DETTA LEGGE.

  LA SCUOLA DEVE POSSEDERE UNA ADEGUATA ATTREZZATURA TECNICA E DEVE
DISPORRE DI UN DIRETTORE, DI INSEGNANTI E DI ISTRUTTORI, RICONOSCIUTI IDONEI
DALL'AMMINISTRAZIONE.
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  I VEICOLI ADIBITI A SCUOLA GUIDA DEBBONO ESSERE ASSICURATI PER LA
RESPONSABILITÀ CIVILE DEI DANNI DERIVANTI DALLA LORO CIRCOLAZIONE, PER SOMME
NON INFERIORI A QUELLE STABILITE DAL MINISTERO DEI TRASPORTI.

  L'AUTORIZZAZIONE È SOSPESA PER UN PERIODO DA UNO A TRE MESI QUANDO:

a)  L'ATTIVITÀ DELLA SCUOLA NON SI SVOLGA REGOLARMENTE;

b)  IL TITOLARE NON PROVVEDA ALLA SOSTITUZIONE DEL DIRETTORE O DEGLI
INSEGNANTI O DEGLI ISTRUTTORI CHE NON SIANO PIÙ RITENUTI IDONEI
DALL'AMMINISTRAZIONE;

c)  IL TITOLARE NON OTTEMPERI ALLE DISPOSIZIONI DATE
DALL'AMMINISTRAZIONE AI FINI DEL REGOLARE FUNZIONAMENTO DELLA
SCUOLA.

  L'AUTORIZZAZIONE È REVOCATA QUANDO:

a)  SIANO VENUTI MENO LA CAPACITÀ FINANZIARIA O I REQUISITI MORALI DEL
TITOLARE;

b)  VENGA MENO L'ATTREZZATURA TECNICA DELLA SCUOLA;

c)  SIA STATO ADOTTATO PIÙ DI UN PROVVEDIMENTO DI SOSPENSIONE.

  NEL REGOLAMENTO SARANNO STABILITI I REQUISITI DI IDONEITÀ DEL DIRETTORE,
DEGLI INSEGNANTI E DEGLI ISTRUTTORI DELLE SCUOLE PER CONDUCENTI; I
PROGRAMMI DI ESAME PER L'ACCERTAMENTO DELLA IDONEITÀ TECNICA DEGLI
INSEGNANTI E DEGLI ISTRUTTORI; LE PRESCRIZIONI SUI LOCALI E SULL'ARREDAMENTO
DIDATTICO NONCHÉ LA DURATA DEI CORSI.

  CHIUNQUE GESTISCE UNA SCUOLA SENZA AUTORIZZAZIONE È PUNITO CON L'ARRESTO
FINO AD UN MESE E CON L'AMMENDA DA LIRE DIECIMILA A LIRE VENTIMILA.

ART. 85. (ESAME DI IDONEITÀ)

  PER OTTENERE LA PATENTE DI GUIDA OCCORRE SOSTENERE UN ESAME NEL QUALE IL
CANDIDATO DEVE DIMOSTRARE DI POSSEDERE:

a)  PER LA PATENTE DI GUIDA AD USO PRIVATO PER MOTOVEICOLI DELLA
CATEGORIA A:

  CONOSCENZA DELLA SEGNALETICA E DELLE NORME DI CIRCOLAZIONE STRADALE;
B) PER LA PATENTE DI GUIDA AD USO PRIVATO PER AUTOVEICOLI E MOTOVEICOLI DELLE
CATEGORIE B, C, D ED F;

  1) CONOSCENZA DELLA SEGNALETICA E DELLE NORME DI CIRCOLAZIONE STRADALE;

  2) CONOSCENZA GENERICA DEL FUNZIONAMENTO DEL VEICOLO, SPECIALMENTE IN
RELAZIONE AGLI ORGANI DI MANOVRA;

  3) ABILITÀ ALLA GUIDA;

  C) PER LA PATENTE DI GUIDA AD USO PRIVATO PER AUTOVEICOLI DELLA CATEGORIA E
E PER LA PATENTE DI GUIDA AD USO PUBBLICO PER AUTOVEICOLI E MOTOVEICOLI DI
OGNI CATEGORIA:

  1) CONOSCENZA DELLA SEGNALETICA E DELLE NORME DI CIRCOLAZIONE STRADALE;

  2) CONOSCENZA DELLA COSTITUZIONE E DEL FUNZIONAMENTO DEI MECCANISMI E DEI
VARI ORGANI DEL VEICOLO E DEI PRINCIPALI MODI PER PREVENIRE O RIPARARE AVARIE;
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  3) ABILITÀ ALLA GUIDA.

  L'ESAME PREVISTO DALLA LETTERA A) È SOSTENUTO DAVANTI A UN TECNICO
DELL'ISPETTORATO DELLA MOTORIZZAZIONE CIVILE; QUELLO PREVISTO DALLE LETTERE
B) E C) È SOSTENUTO DAVANTI AD UN INGEGNERE DELL'ISPETTORATO MEDESIMO;
ALL'ESAME PREVISTO DALLA LETTERA B) I NUMERI 1) E 2), PER IL CONSEGUIMENTO
DELLA PATENTE DI GUIDA AD USO PRIVATO PER AUTOVEICOLI E MOTOVEICOLI DELLE
CATEGORIE B E C, INTERVIENE UN RAPPRESENTANTE DELL'AUTOMOBILE CLUB D'ITALIA.

  L'ESAME DI COLORO CHE HANNO FREQUENTATO UNA SCUOLA PER CONDUCENTI SI
SVOLGE PRESSO LA STESSA SCUOLA; A QUELLO PREVISTO DALLA LETTERA A) E DALLE
LETTERE B) E C), NUMERI 1) E 2), ASSISTE IL DIRETTORE O UN INSEGNANTE DELLA
MEDESIMA.

  L'ESAME PREVISTO DALLE LETTERE B) E C) NON PUÒ ESSERE SOSTENUTO PRIMA CHE
SIA TRASCORSO UN MESE DALLA DATA DEL RILASCIO DELL'AUTORIZZAZIONE PER
L'ESERCITAZIONE DI GUIDA E PRIMA CHE RISULTI CHE IL TITOLARE SIA IN POSSESSO
DEI REQUISITI MORALI INDICATI NELL'ART. 82, COMMA PRIMO.

  TRA UN ESAME SOSTENUTO CON ESITO SFAVOREVOLE ED UN SUCCESSIVO ESAME DEVE
TRASCORRERE ALMENO UN MESE, E NON MENO DI QUINDICI GIORNI QUALORA SI TRATTI
DELL'ESAME PER OTTENERE LA PATENTE DI GUIDA AD USO PRIVATO PER MOTOVEICOLI
DELLA CATEGORIA A.

  GLI ESAMI POSSONO ESSERE SOSTENUTI ENTRO IL TERMINE DI VALIDITÀ
DELL'AUTORIZZAZIONE PER L'ESERCITAZIONE, E, QUALORA SI TRATTI DELL'ESAME PER
OTTENERE LA PATENTE DI GUIDA AD USO PRIVATO PER MOTOVEICOLI DELLA CATEGORIA
A, ENTRO SEI MESI DALLA DATA DI PRESENTAZIONE DELLA DOMANDA.

  NEL REGOLAMENTO SARANNO STABILITI I PROGRAMMI DI ESAME.

ART. 86. (PATENTE DI GUIDA PER MACCHINE AGRICOLE,

  CARRELLI E MACCHINE OPERATRICI)

  PER GUIDARE MACCHINE AGRICOLE, CARRELLI, NONCHÉ MACCHINE OPERATRICI
ESCLUSE QUELLE A VAPORE, CHE CIRCOLANO SU STRADA, OCCORRE AVER OTTENUTO LA
PATENTE DI GUIDA CON LE NORME STABILITE PER LA PATENTE PER AUTOVEICOLI E
MOTOVEICOLI E PREVIO ESAME DI IDONEITÀ PREVISTO DALL'ART. 85, COMMA PRIMO,
LETTERA B).

  LA PATENTE PUÒ ABILITARE ALLA GUIDA DELLE SEGUENTI CATEGORIE DI VEICOLI:

a)  MACCHINE AGRICOLE;

b)  CARRELLI;

c)  MACCHINE OPERATRICI.

  AL TITOLARE DELLA PATENTE DI GUIDA PREVISTA DAL PRESENTE ARTICOLO SI
APPLICANO LE DISPOSIZIONI DELL'ART. 80, COMMI OTTAVO ED ULTIMO.

  CHIUNQUE GUIDA MACCHINE AGRICOLE, CARRELLI O MACCHINE OPERATRICI, SENZA
ESSERE MUNITO DELLA PATENTE, È PUNITO CON LE PENE STABILITE DALL'ART. 80,
COMMA NONO.

  CHIUNQUE, AUTORIZZATO PER L'ESERCITAZIONE, GUIDA SENZA AVERE A FIANCO, IN
FUNZIONE DI ISTRUTTORE, PERSONA PROVVISTA DI PATENTE DI GUIDA VALIDA PER LA
STESSA CATEGORIA DI VEICOLI, È PUNITO CON LE PENE STABILITE DALL'ART. 80,
COMMA NONO.
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  CHIUNQUE GUIDA SENZA L'AUTORIZZAZIONE PER L'ESERCITAZIONE MA AVENDO A
FIANCO, IN FUNZIONE DI ISTRUTTORE, PERSONA PROVVISTA DI PATENTE VALIDA PER LA
STESSA CATEGORIA DI VEICOLI, È PUNITO CON LE PENE STABILITE DALL'ART. 83,
ULTIMO COMMA. LE STESSE PENE SI APPLICANO ALLA PERSONA CHE FUNGE DA
ISTRUTTORE.

ART. 87. (VALIDITÀ DELLA PATENTE DI GUIDA)

  LA PATENTE DI GUIDA PER AUTOVEICOLI E MOTOVEICOLI AD USO PUBBLICO È VALIDA
ANCHE PER LA GUIDA AD USO PRIVATO DELLE STESSE CATEGORIE DI VEICOLI.

  LA PATENTE DI GUIDA PER AUTOVEICOLI E MOTOVEICOLI DELLE CATEGORIE B, C E D È
VALIDA ANCHE PER LE CATEGORIE CHE RISPETTIVAMENTE LE PRECEDONO
NELL'ELENCAZIONE DI CUI ALL'ART. 80.

  LA PATENTE DI GUIDA PER AUTOVEICOLI E MOTOVEICOLI DELLA CATEGORIA F È VALIDA
SOLTANTO PER LA GUIDA DEL VEICOLO IVI INDICATO E SPECIALMENTE ADATTATO IN
RELAZIONE ALLA MUTILAZIONE O ALLA MINORAZIONE DEL TITOLARE DI ESSA.

  LA PATENTE DI GUIDA PER AUTOVEICOLI E MOTOVEICOLI DELLE CATEGORIE A E B
RILASCIATA A MUTILATI O MINORATI FISICI È VALIDA SOLTANTO PER LA GUIDA DEI
MOTOVEICOLI IVI INDICATI.

  LA PATENTE DI GUIDA PER MACCHINE AGRICOLE, CARRELLI E MACCHINE OPERATRICI È
VALIDA ANCHE PER LA GUIDA DI MOTOVEICOLI DELLA CATEGORIA A AD USO PRIVATO.

  CHIUNQUE, MUNITO DI PATENTE PER AUTOVEICOLI E MOTOVEICOLI, GUIDA UN
AUTOVEICOLO O MOTOVEICOLO DI CATEGORIA DIVERSA DA QUELLE PER LE QUALI LA
PATENTE È VALIDA, OVVERO PUR GUIDANDO VEICOLO DELLA STESSA CATEGORIA IN
SERVIZIO PUBBLICO È MUNITO DI PATENTE AD USO PRIVATO, A MENO CHE, IN QUESTA
ULTIMA IPOTESI, GUIDI UN AUTOVEICOLO DELLA CATEGORIA E, È PUNITO CON
L'ARRESTO FINO AD UN MESE O CON L'AMMENDA DA LIRE DIECIMILA A LIRE
QUARANTAMILA; QUALORA SIA MUNITO DI PATENTE AD USO PRIVATO PER MOTOVEICOLI
DELLA CATEGORIA A È PUNITO CON L'ARRESTO DA DUE A QUATTRO MESI E CON
L'AMMENDA DA LIRE CINQUEMILA A LIRE VENTIMILA.

  CHIUNQUE, MUNITO DI PATENTE PER AUTOVEICOLI E MOTOVEICOLI DELLA CATEGORIA
F, GUIDA UN VEICOLO DIVERSO DA QUELLO INDICATO E SPECIALMENTE ADATTATO IN
RELAZIONE ALLA SUA MUTILAZIONE O MINORAZIONE, OVVERO MUNITO DI PATENTE PER
AUTOVEICOLI O MOTOVEICOLI DELLE CATEGORIE A E B QUALE MUTILATO O MINORATO
FISICO, GUIDA UN AUTOVEICOLO O MOTOVEICOLO DI CATEGORIA O TIPO DIVERSO, È
PUNITO CON L'ARRESTO DA DUE A QUATTRO MESI E CON L'AMMENDA DA LIRE
CINQUEMILA A LIRE VENTIMILA.

  CHIUNQUE, MUNITO DI PATENTE PER MACCHINE AGRICOLE, CARRELLI O MACCHINE
OPERATRICI, GUIDA UN VEICOLO DI CATEGORIA DIVERSA DA QUELLA PER LA QUALE LA
PATENTE È VALIDA, È PUNITO CON L'ARRESTO FINO AD UN MESE O CON L'AMMENDA DA
LIRE DIECIMILA A LIRE QUARANTAMILA.

ART. 88. (DURATA E CONFERMA DELLA VALIDITÀ DELLA PATENTE DI GUIDA)

  LA PATENTE DI GUIDA AD USO PRIVATO PER AUTOVEICOLI E MOTOVEICOLI DELLE
CATEGORIE A E B E LA PATENTE DI GUIDA PER MACCHINE AGRICOLE, CARRELLI E
MACCHINE OPERATRICI SONO VALIDE PER DIECI ANNI; QUALORA SIANO RILASCIATE A
CHI HA SUPERATO IL CINQUANTESIMO ANNO DI ETÀ SONO VALIDE PER CINQUE ANNI.

  LA PATENTE DI GUIDA PER AUTOVEICOLI E MOTOVEICOLI DELLE CATEGORIE A, B ED F,
RILASCIATA A MUTILATI O MINORATI FISICI, QUELLA AD USO PRIVATO PER AUTOVEICOLI
DELLA CATEGORIA C E QUELLA AD USO PUBBLICO PER AUTOVEICOLI E MOTOVEICOLI
DELLE CATEGORIE A, B E C SONO VALIDE PER CINQUE ANNI.
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  LA PATENTE DI GUIDA AD USO PRIVATO O PUBBLICO PER AUTOVEICOLI DELLA
CATEGORIA D È VALIDA PER CINQUE ANNI.

  LA VALIDITÀ DELLA PATENTE PUÒ ESSERE CONFERMATA DA OGNI PREFETTURA; A TAL
FINE OCCORRE PRESENTARE UN CERTIFICATO MEDICO DI DATA NON ANTERIORE A TRE
MESI E RILASCIATO DA UNO DEI SANITARI INDICATI NELL'ART. 81, COMMA PRIMO, DAL
QUALE RISULTI CHE IL TITOLARE IN POSSESSO DEI REQUISITI FISICI E PSICHICI
PRESCRITTI. NEL CASO DI CUI ALL'ART. 80, QUARTO COMMA, LA VISITA VIENE
EFFETTUATA DALLA COMMISSIONE DI CUI ALL'ART. 81, TERZO COMMA.

  CHIUNQUE GUIDA CON PATENTE LA CUI VALIDITÀ SIA SCADUTA È PUNITO CON
L'ARRESTO FINO A DUE MESI O CON L'AMMENDA DA LIRE DIECIMILA A LIRE
QUARANTAMILA.

  LA PATENTE È RITIRATA IMMEDIATAMENTE DA CHI ACCERTA LA CONTRAVVENZIONE ED
È INVIATA ALLA PREFETTURA PRESSO LA QUALE IL TITOLARE DICHIARA DI VOLER
CHIEDERE LA CONFERMA DI VALIDITÀ.

ART. 89. (REVISIONE DELLA PATENTE DI GUIDA)

  I PREFETTI E GLI ISPETTORATI DELLA MOTORIZZAZIONE CIVILE POSSONO DISPORRE
CHE SIANO SOTTOPOSTI A VISITA MEDICA O AD ESAME DI IDONEITÀ I TITOLARI DI
PATENTE DI GUIDA QUALORA SORGANO DUBBI SULLA PERSISTENZA NEI MEDESIMI DEI
REQUISITI FISICI E PSICHICI PRESCRITTI O DELLA IDONEITÀ.

ART. 90. (POSSESSO DEL DOCUMENTO NECESSARIO PER LA GUIDA)

  IL CONDUCENTE DI CICLOMOTORI DEVE AVERE CON SÈ UN DOCUMENTO DAL QUALE
POSSA RILEVARSI L'ETÀ.

  IL CONDUCENTE DI ALTRI VEICOLI A MOTORE DEVE AVERE CON SE LA PATENTE DI
GUIDA O L'AUTORIZZAZIONE PER L'ESERCITAZIONE.

  CHIUNQUE VIOLA LE DISPOSIZIONI DEL PRESENTE ARTICOLO È PUNITO CON
L'AMMENDA DA LIRE QUATTROMILA A LIRE DIECIMILA.

ART. 91. (SOSPENSIONE E REVOCA DELLA PATENTE DI GUIDA)

  LA PATENTE DI GUIDA È SOSPESA DAL PREFETTO CHE L'HA RILASCIATA QUANDO IL
TITOLARE NON SI PRESENTI ALLA REVISIONE DISPOSTA AI SENSI DELL'ART. 89.

  LA PATENTE PUÒ ESSERE SOSPESA DAL PREFETTO ALLE PERSONE DIFFIDATE AI SENSI
DELL'ART. 1 DELLA LEGGE 27 DICEMBRE 1956, N. 1423.

  LA PATENTE È SOSPESA DAL PREFETTO PER UN PERIODO DA UNO A TRE MESI QUANDO
IL TITOLARE SIA INCORSO IN PIÙ VIOLAZIONI DELLE SEGUENTI NORME DI
COMPORTAMENTO, ANCHE SE SIANO INTERVENUTE CAUSE DI ESTINZIONE DEI RELATIVI
REATI:

a)  OBBLIGO DI OSSERVARE I LIMITI MASSIMI DI VELOCITÀ, SALVO I CASI
PUNIBILI AI SENSI DEL COMMA OTTAVO DELL'ART. 103;

b)  OBBLIGO DI FERMARSI E DI DARE LA PRECEDENZA A CHI CIRCOLA SULLE
STRADE SE, FUORI DEI CENTRI ABITATI, PROVIENE DA UN LUOGO NON
SOGGETTO A PUBBLICO PASSAGGIO;

c)  OBBLIGO DI DARE LA PRECEDENZA A CHI CIRCOLA SU STRADA CON
PRECEDENZA, OVVERO, SE LE STRADE CHE INCROCIANO SONO ENTRAMBE CON
PRECEDENZA, OBBLIGO DI ARRESTARSI AL CROCEVIA E DI DARE LA
PRECEDENZA A CHI CIRCOLA SULL'ALTRA STRADA, QUALORA ESISTA TALE
OBBLIGO;



DECRETO DEL PRESIDENTE DELLA REPUBBLICA del 15... http://www.italgiure.giustizia.it/nir/lexs/1959/lexs_18...

45 di 69 07/01/2007 16.55

d)  DIVIETO DI SORPASSO A DESTRA O IN PROSSIMITÀ O IN CORRISPONDENZA
DELLE CURVE O DEI DOSSI O IN OGNI ALTRO CASO DI SCARSA VISIBILITÀ;

e)  DIVIETO DI SORPASSO DI AUTOTRENI, DI AUTOARTICOLATI, DI
AUTOSNODATI O DI AUTOCARRI CON AUTOTRENI LA CUI MOTRICE NON SIA
UN'AUTOVETTURA, CON AUTOARTICOLATI O CON AUTOSNODATI;

f)  OBBLIGO DI ADOPERARE I PROIETTORI A LUCE ANABBAGLIANTE
NELL'INCROCIO CON ALTRI VEICOLI;

g)  OBBLIGO DI GUIDARE FACENDO USO DEGLI OCCHIALI O DI DETERMINATI
APPARECCHI PRESCRITTI IN SEDE DI RILASCIO DELLA PATENTE;

h)  DIVIETO DI GUIDARE IN STATO DI EBBREZZA;

i)  DIVIETO DI CIRCOLARE CONTROMANO IN PROSSIMITÀ O IN
CORRISPONDENZA DELLE CURVE, DEI DOSSI O DI OGNI ALTRO CASO DI
SCARSA VISIBILITÀ.

  QUALORA PIÙ VIOLAZIONI DELLE NORME DI COMPORTAMENTO INDICATE NEL
PRECEDENTE COMMA SIANO COMMESSE NEL PERIODO DI UN ANNO, LA SOSPENSIONE
DELLA PATENTE È DISPOSTA DA DUE A SEI MESI.

  LA PATENTE SOSPESA DAL PREFETTO, PER UN PERIODO MASSIMO DI DUE ANNI, IN
CASO DI INVESTIMENTO CHE ABBIA PRODOTTO LA MORTE O LESIONI PERSONALI
GRAVISSIME O GRAVI E IN OGNI CASO DI INVESTIMENTO DI PERSONA, SE IL
CONDUCENTE NON ABBIA OTTEMPERATO ALL'OBBLIGO DI FERMARSI E DI DARE
L'ASSISTENZA OCCORRENTE ALLA PERSONA INVESTITA. IL PROVVEDIMENTO DI
SOSPENSIONE DELLA PATENTE È COMUNICATO DAL PREFETTO, ENTRO OTTO GIORNI,
ALL'AUTORITÀ GIUDIZIARIA INQUIRENTE. QUESTA, OVE NEL CORSO DELL'ISTRUTTORIA
ACCERTI CHE SONO VENUTI A MANCARE I MOTIVI DELLA SOSPENSIONE, NE DÀ NOTIZIA
AL PREFETTO, IL QUALE DISPONE LA REVOCA DELLA SOSPENSIONE STESSA, SEMPRECHÈ
ESSA NON SIA STATA DISPOSTA PER ALTRA CAUSA.

  NEL CASO DI CONDANNA L'AUTORITÀ GIUDIZIARIA DISPONE CON LA SENTENZA LA
SOSPENSIONE DELLA PATENTE DA SEI MESI A TRE ANNI E, NEI CASI DI PARTICOLARE
GRAVITÀ, LA REVOCA. IN TALE IPOTESI NON PUÒ ESSERE RILASCIATA UNA NUOVA
PATENTE.

  NEL CASO DI ASSOLUZIONE VIENE DATA NOTIZIA DELLA SENTENZA DAL PREFETTO, IL
QUALE REVOCA LA SOSPENSIONE, SEMPRECHÈ ESSA NON SIA STATA DISPOSTA PER
ALTRA CAUSA.

  I PROVVEDIMENTI PREFETTIZI DI SOSPENSIONE DELLA PATENTE, DI CUI AI COMMI
TERZO, QUARTO E QUINTO, SONO ADOTTATI SENTITO L'ISPETTORATO DELLA
MOTORIZZAZIONE CIVILE.

  GLI UFFICIALI ED AGENTI DI POLIZIA GIUDIZIARIA SONO TENUTI A FORNIRE AL
PREFETTO E ALL'ISPETTORATO GLI ELEMENTI DI FATTO RELATIVI ALL'INVESTIMENTO O
ALLA NON OTTEMPERANZA ALL'OBBLIGO DI FERMARSI E DI DARE L'ASSISTENZA
OCCORRENTE ALLA PERSONA INVESTITA.

  LA RESTITUZIONE DELLA PATENTE SOSPESA AI SENSI DEI COMMI PRECEDENTI PUÒ
ESSERE SUBORDINATA A REVISIONE A TERMINI DELL'ART. 89.

  LA SOSPENSIONE È ANNOTATA SULLA PATENTE.

  LA PATENTE È REVOCATA DAL PREFETTO:

  1) QUANDO IL TITOLARE NON SIA PIÙ IN POSSESSO DEI REQUISITI FISICI E PSICHICI
PRESCRITTI;
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  2) QUANDO IL TITOLARE NON SIA IN POSSESSO DEI REQUISITI MORALI PREVISTI
DALL'ART. 82, COMMA PRIMO, OVVERO NON SIA IN POSSESSO DEI REQUISITI PREVISTI
DA DETTO ARTICOLO, COMMI PRIMO E SECONDO, QUALORA, TRATTANDOSI DI PATENTE
AD USO PRIVATO PER MOTOVEICOLI DELLA CATEGORIA A, GLI ACCERTAMENTI
SULL'ESISTENZA DEI REQUISITI STESSI SIANO STATI ESEGUITI DOPO IL RILASCIO DELLA
PATENTE;

  3) QUANDO IL TITOLARE, SOTTOPOSTO AD ESAME DI IDONEITÀ AI SENSI DELL'ART. 89,
RISULTI NON PIÙ IDONEO.

  NEI CASI PREVISTI DAI COMMI SESTO E SETTIMO, IL CANCELLIERE PRESSO L'AUTORITÀ
GIUDIZIARIA CHE HA EMESSO I RELATIVI PROVVEDIMENTI NE DÀ NOTIZIA AL PREFETTO.

  AVVERSO I PROVVEDIMENTI DEL PREFETTO È AMMESSO RICORSO AL MINISTRO PER I
TRASPORTI, IL QUALE, SE LA SOSPENSIONE SIA STATA DISPOSTA AI SENSI DEL COMMA
SECONDO, DECIDE ENTRO SESSANTA GIORNI, DI CONCERTO CON IL MINISTRO PER I
LAVORI PUBBLICI, SENTITO IL MINISTRO PER L'INTERNO.

ART. 92. (SCHEDARIO DEI TITOLARI DI PATENTI DI GUIDA)

  PRESSO OGNI ISPETTORATO DELLA MOTORIZZAZIONE CIVILE È ISTITUITO UNO
SCHEDARIO DEI TITOLARI DELLE PATENTI DI GUIDA.

  NELLO SCHEDARIO SONO ANNOTATI:

a)  LE VIOLAZIONI DELLE NORME DI COMPORTAMENTI INDICATE NELL'ART. 91,
COMMA TERZO;

b)  GLI INVESTIMENTI INDICATI NELL'ART. 91, COMMA QUINTO;

c)  I PROVVEDIMENTI RELATIVI ALLA SOSPENSIONE E ALLA REVOCA DELLE
PATENTI.

  DEI PROVVEDIMENTI ADOTTATI SARÀ DATA NOTIZIA AL MINISTERO DEI LAVORI
PUBBLICI.

TITOLO VII DISPOSIZIONI SPECIALI

ART. 93. (AGENTI DIPLOMATICI ESTERI)

  IL MINISTERO DEI TRASPORTI, A RICHIESTA DI QUELLO DEGLI AFFARI ESTERI,
RILASCIA PER LE AUTOVETTURE APPARTENENTI AGLI AGENTI DIPLOMATICI ESTERI,
PREVIA VISITA E PROVA, QUALORA QUESTA SIA PRESCRITTA, LA CARTA DI
CIRCOLAZIONE, E PROVVEDE ALL'IMMATRICOLAZIONE, ASSEGNANDO UNA SPECIALE
TARGA DI RICONOSCIMENTO.

  LE INFRAZIONI ALLE DISPOSIZIONI DELLE PRESENTI NORME COMMESSE DA AGENTI
DIPLOMATICI ESTERI, SONO SEGNALATE DAGLI UFFICI O COMANDI DAI QUALI
DIPENDONO COLORO CHE LE HANNO ACCERTATE AL MINISTERO DEI TRASPORTI, CHE NE
INFORMA IL MINISTERO DEGLI AFFARI ESTERI PER LE CONSEGUENTI COMUNICAZIONI AL
CAPO DELLA MISSIONE.

  LE PRESENTI DISPOSIZIONI SI APPLICANO A CONDIZIONE DI RECIPROCITÀ.

ART. 94. (VEICOLI E CONDUCENTI DELLE FORZE ARMATE

  E DEI CORPI ARMATI DELLO STATO)

  LE FORZE ARMATE E I CORPI ARMATI DELLO STATO PROVVEDONO DIRETTAMENTE NEI
RIGUARDI DEI VEICOLI DI LORO DOTAZIONE AGLI ACCERTAMENTI TECNICI ED AL
RILASCIO DEI DOCUMENTI DI CIRCOLAZIONE E DI PARTICOLARI TARGHE DI
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RICONOSCIMENTO.

  DETTI VEICOLI, QUALORA ABBIANO SPECIALI CARATTERISTICHE COSTRUTTIVE IN
RELAZIONE AL LORO IMPIEGO, NON SONO SOGGETTE ALLE DISPOSIZIONI DELL'ART. 10,
DEL TITOLO III, CAPO II; DEL TITOLO IV E DEL TITOLO V CAPO I, DELLE PRESENTI
NORME.

  LE FORZE ARMATE E I CORPI ARMATI DELLO STATO PROVVEDONO DIRETTAMENTE NEI
RIGUARDI DEI CONDUCENTI DEI LORO VEICOLI A MOTORE ALL'ACCERTAMENTO DEI
REQUISITI NECESSARI PER LA GUIDA, ALL'ESAME DI IDONEITÀ E AL RILASCIO DELLA
PATENTE MILITARE DI GUIDA, LA QUALE ABILITA SOLTANTO ALLA GUIDA DEI VEICOLI A
MOTORE INDICATI NEL COMMA PRIMO.

  DETTI CONDUCENTI NON SONO SOGGETTI ALLE DISPOSIZIONI DEL TITOLO VI DELLE
PRESENTI NORME.

  COLORO CHE SONO MUNITI DI PATENTE MILITARE POSSONO OTTENERE, SENZA
SOSTENERE L'ESAME DI IDONEITÀ, LA PATENTE DI GUIDA AD USO PRIVATO PER VEICOLI
DELLE CORRISPONDENTI CATEGORIE, SEMPRECHÈ LA RICHIESTA VENGA PRESENTATA
PER IL TRAMITE DELL'AUTORITÀ DALLA QUALE DIPENDONO, DURANTE IL SERVIZIO O
NON OLTRE UN ANNO DALLA DATA DEL CONGEDO, DEL LICENZIAMENTO O DELLA
CESSAZIONE DAL SERVIZIO.

  LE DISPOSIZIONI DEL PRESENTE ARTICOLO SI APPLICANO ANCHE AI VEICOLI E AI
CONDUCENTI DEL CORPO DEI VIGILI DEL FUOCO, DELLA CROCE ROSSA ITALIANA E DEL
CORPO FORESTALE DELLO STATO.

  LE CARATTERISTICHE DELLE TARGHE DI RICONOSCIMENTO DEI VEICOLI A MOTORE IN
DOTAZIONE DELLE FORZE ARMATE, DEI CORPI ARMATI DELLO STATO E DEI CORPI
INDICATI NEL PRECEDENTE COMMA SONO STABILITE D'INTESA FRA IL MINISTERO DAL
QUALE DIPENDONO LE FORZE O I CORPI STESSI E IL MINISTERO DEI TRASPORTI.

ART. 95. (CIRCOLAZIONE DEGLI AUTOVEICOLI, DEI MOTOVEICOLI

  E DEI RIMORCHI IMMATRICOLATI NEGLI STATI ESTERI)

  GLI AUTOVEICOLI, I MOTOVEICOLI E I RIMORCHI IMMATRICOLATI IN UNO STATO
ESTERO E CHE ABBIANO GIÀ ADEMPIUTO ALLE FORMALITÀ DOGANALI SONO AMMESSI A
CIRCOLARE IN ITALIA PER LA DURATA MASSIMA DI UN ANNO, IN BASE AL CERTIFICATO
DI IMMATRICOLAZIONE DELLO STATO DI ORIGINE.

ART. 96. (SIGLA DISTINTIVA DELLO STATO DI IMMATRICOLAZIONE)

  GLI AUTOVEICOLI, I MOTOVEICOLI E I RIMORCHI IMMATRICOLATI IN UNO STATO
ESTERO, QUANDO CIRCOLANO IN ITALIA, DEBBONO ESSERE MUNITI DELLA SIGLA
DISTINTIVA DELLO STATO DI ORIGINE.

  LA SIGLA DEVE ESSERE CONFORME ALLE DISPOSIZIONI DELLE CONVENZIONI
INTERNAZIONALI.

  LA DISPOSIZIONE DEL PRECEDENTE COMMA SI APPLICA ANCHE AGLI AUTOVEICOLI, AI
MOTOVEICOLI E AI RIMORCHI IMMATRICOLATI IN ITALIA, QUALORA CIRCOLINO MUNITI
DELLA SIGLA DISTINTIVA DELLO STATO ITALIANO.

  CHIUNQUE VIOLA LE DISPOSIZIONI DEL PRESENTE ARTICOLO È PUNITO CON
L'AMMENDA DA LIRE QUATTROMILA A LIRE DIECIMILA.

ART. 97. (CIRCOLAZIONE DI AUTOVEICOLI E MOTOVEICOLI

  APPARTENENTI A CITTADINI ITALIANI RESIDENTI ALL'ESTERO O A STRANIERI)
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  AGLI AUTOVEICOLI E AI MOTOVEICOLI IMPORTATI TEMPORANEAMENTE O NUOVI DI
FABBRICA ACQUISTATI PER L'ESPORTAZIONE, CHE ABBIANO GIÀ ADEMPIUTO ALLE
FORMALITÀ DOGANALI ED APPARTENGANO A CITTADINI ITALIANI RESIDENTI ALL'ESTERO
O A STRANIERI CHE SONO DI PASSAGGIO, SONO RILASCIATE UNA CARTA DI
CIRCOLAZIONE DELLA DURATA MASSIMA DI UN ANNO, SALVO EVENTUALE PROROGA, E
UNA SPECIALE TARGA DI RICONOSCIMENTO.

ART. 98 (PATENTI DI GUIDA RILASCIATE DA STATI ESTERI)

  I CONDUCENTI MUNITI DI PATENTI DI GUIDA O DI PERMESSO INTERNAZIONALE
RILASCIATI DA UNO STATO ESTERO POSSONO GUIDARE IN ITALIA AUTOVEICOLI E
MOTOVEICOLI DELLE STESSE CATEGORIE PER LE QUALI È VALIDA LA LORO PATENTE O IL
LORO PERMESSO.

  QUALORA LA PATENTE O IL PERMESSO INTERNAZIONALE NON SIANO CONFORMI AI
MODELLI STABILITI NELLE CONVENZIONI INTERNAZIONALI, DEBBONO ESSERE
ACCOMPAGNATI DA UNA TRADUZIONE UFFICIALE IN LINGUA ITALIANA O DA UN
DOCUMENTO EQUIPOLLENTE. RESTA SALVO QUANTO STABILITO IN PARTICOLARI
CONVENZIONI INTERNAZIONALI.

  I CONDUCENTI MUNITI DI PATENTE DI GUIDA RILASCIATA DA UNO STATO ESTERO
POSSONO OTTENERE, SENZA SOSTENERE L'ESAME DI IDONEITÀ, LA PATENTE DI GUIDA
PER AUTOVEICOLI E MOTOVEICOLI DELLE STESSE CATEGORIE PER LE QUALI È VALIDA LA
LORO PATENTE.

  CHIUNQUE VIOLA LE DISPOSIZIONI DEL COMMA SECONDO È PUNITO CON L'AMMENDA
DA LIRE QUATTROMILA A LIRE DIECIMILA.

ART. 99. (CERTIFICATI INTERNAZIONALI PER AUTOVEICOLI, MOTOVEICOLI E
RIMORCHI

  E PERMESSI INTERNAZIONALI DI GUIDA)

  I CERTIFICATI INTERNAZIONALI PER AUTOVEICOLI, MOTOVEICOLI E RIMORCHI
NECESSARI PER CIRCOLARE NEGLI STATI NEI QUALI, AI SENSI DELLE CONVENZIONI
INTERNAZIONALI, TALI DOCUMENTI SIANO RICHIESTI, SONO RILASCIATI DAGLI
ISPETTORATI DELLA MOTORIZZAZIONE CIVILE PREVIA ESIBIZIONE DELLA CARTA DI
CIRCOLAZIONE.

  I PREFETTI RILASCIANO I PERMESSI INTERNAZIONALI DI GUIDA, PREVIA ESIBIZIONE
DELLA PATENTE.

ART. 100. (DOCUMENTI DI CIRCOLAZIONE E PATENTI DI GUIDA

  RILASCIATI IN SOMALIA)

  I DOCUMENTI DI CIRCOLAZIONE E LE PATENTI DI GUIDA PER I VEICOLI A MOTORE
RILASCIATI DALL'AMMINISTRAZIONE FIDUCIARIA ITALIANA DELLA SOMALIA SONO VALIDI
IN ITALIA.

TITOLO VIII NORME DI COMPORTAMENTO

ART. 101. (PERICOLO O INTRALCIO PER LA CIRCOLAZIONE)

  GLI UTENTI DELLA STRADA DEBBONO COMPORTARSI IN MODO DA NON COSTITUIRE
PERICOLO O INTRALCIO PER LA CIRCOLAZIONE.

ART. 102. (VELOCITÀ)

  È OBBLIGO DEL CONDUCENTE REGOLARE LA VELOCITÀ DEI VEICOLI IN MODO CHE
TENUTE PRESENTI LE EVENTUALI LIMITAZIONI, AVUTO RIGUARDO AL LORO TIPO,
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SISTEMA DI FRENATURA E PESO, ALLE CARATTERISTICHE E CONDIZIONI DELLE STRADE E
DEL TRAFFICO ED ALTRE SPECIALI CIRCOSTANZE DI QUALSIASI NATURA, ESSA NON
COSTITUISCA PERICOLO PER LA SICUREZZA DELLE PERSONE E DELLE COSE E CAUSA DI
DISORDINE O DI INTRALCIO PER LA CIRCOLAZIONE.

  LA VELOCITÀ DEVE ESSERE PARTICOLARMENTE MODERATA NEI TRATTI DI STRADA A
VISUALE NON LIBERA ED IN CURVE, IN PROSSIMITÀ DELLE SCUOLE, DEI CROCEVIA E
DELLE BIFORCAZIONI, NELLE FORTI DISCESE, NELLE ORE NOTTURNE, NEI CASI DI
NEBBIA, DI FOSCHIA O DI POLVERE, NEI PASSAGGI STRETTI O INGOMBRANTI,
NELL'ATTRAVERSAMENTO DEGLI ABITATI O COMUNQUE DI TRATTI DI STRADA
FIANCHEGGIATI DA CASE.

  OGNI VEICOLO DEVE ALTRESÌ RALLENTARE LA VELOCITÀ, E OCCORRENDO, ANCHE
FERMARSI, QUANDO RIESCA MALAGEVOLE L'INCROCIO CON ALTRI VEICOLI, QUANDO I
PEDONI CHE SI TROVINO SUL PERCORSO TARDINO A SCANSARSI, E QUANDO, AL SUO
AVVICINARSI, GLI ANIMALI CHE SI TROVINO SULLA STRADA DIANO SEGNO DI
SPAVENTO.

  ALLA OSSERVANZA DELLE DISPOSIZIONI PRECEDENTI SONO TENUTI ANCHE I
CONDUCENTI DI BESTIE DA TIRO, DA SOMA E DA SELLA.

  I CONDUCENTI NON DEVONO GAREGGIARE IN VELOCITÀ.

  CHIUNQUE VIOLA LE DISPOSIZIONI DEL PRESENTE ARTICOLO È PUNITO CON
L'AMMENDA DA LIRE CINQUEMILA A LIRE VENTIMILA.

  QUANDO IL FATTO SIA COMMESSO NEI CROCEVIA, NELLE CURVE O IN CONDIZIONI DI
INSUFFICIENTE VISIBILITÀ, DETERMINATA DA NEBBIA, FOSCHIA, POLVERE O DA ALTRE
CAUSE, IL CONTRAVVENTORE È PUNITO CON L'AMMENDA DA LIRE DIECIMILA A LIRE
CINQUANTAMILA.

ART. 103. (LIMITI DI VELOCITÀ)

  NEI CENTRI ABITATI NON SI DEVE SUPERARE LA VELOCITÀ DI 50 KM ALL'ORA, SALVA LA
FACOLTÀ DELL'ENTE PROPRIETARIO DELLA STRADA DI STABILIRE, IN CONFORMITÀ ALLE
DIRETTIVE DEL MINISTERO DEI LAVORI PUBBLICI, LIMITI DIVERSI SU STRADE O TRATTI
DI STRADA APPOSITAMENTE SEGNALATI.

  FUORI DEI CENTRI ABITATI, E SEMPRE IN CONFORMITÀ ALLE DIRETTIVE DEL MINISTERO
DEI LAVORI PUBBLICI, GLI ENTI PROPRIETARI DELLE STRADE POSSONO STABILIRE LIMITI
MINIMI E MASSIMI DI VELOCITÀ. IL MINISTERO DEI LAVORI PUBBLICI HA FACOLTÀ DI
MODIFICARE LE DISPOSIZIONI ADOTTATE IN MATERIA DAGLI ENTI PROPRIETARI DELLE
STRADE. I PROVVEDIMENTI DEL MINISTERO DEI LAVORI PUBBLICI SONO ADOTTATI
D'ACCORDO COL MINISTERO DEI TRASPORTI QUANDO RIGUARDANO AUTOVEICOLI
ADIBITI A SERVIZI PUBBLICI DI LINEA.

  GLI AUTOVEICOLI E I FILOVEICOLI DI PESO COMPLESSIVO A PIENO CARICO SUPERIORE
A 80 QUINTALI NON DEBBONO SUPERARE, FUORI DEI CENTRI ABITATI, LA VELOCITÀ DI
70 KM ALL'ORA, SE DESTINATI AL TRASPORTO DI PERSONE, E LA VELOCITÀ DI 60 KM
ALL'ORA SE DESTINATI AD ALTRI USI. NON DEBBONO, ALTRESÌ, SUPERARE LA VELOCITÀ
DI 60 KM ALL'ORA GLI AUTOCARRI ECCEDENTI DETTI LIMITI DI PESO, QUANDO SIANO
ADOPERATI PER TRASPORTO DI PERSONE.

  GLI AUTOVEICOLI E I MOTOVEICOLI ADIBITI AL TRASPORTO DI MERCI PERICOLOSE,
QUANDO VIAGGIANO CARICHI, NON DEBBONO SUPERARE, FUORI DEI CENTRI ABITATI, LA
VELOCITÀ DI 40 KM ALL'ORA E, NEI CENTRI ABITATI, LA VELOCITÀ DI 30 KM ALL'ORA.

  IN OGNI CASO I CICLOMOTORI, I CARRELLI, LE MACCHINE AGRICOLE E LE MACCHINE
OPERATRICI NON DEBBONO SUPERARE LA VELOCITÀ DI 40 KM ALL'ORA. SE PERÒ LE
MACCHINE AGRICOLE, LE MACCHINE OPERATRICI E QUELLE EVENTUALMENTE TRAINATE
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NON SIANO MUNITE DI PNEUMATICI O DI ALTRI SISTEMI EQUIVALENTI NON DEBBONO
SUPERARE LA VELOCITÀ DI 15 KM ALL'ORA.

  IN TUTTI I CASI NEI QUALI SONO FISSATI I LIMITI DI VELOCITÀ RESTANO FERMI GLI
OBBLIGHI STABILITI DALL'ART. 102.

  NELLA PARTE POSTERIORE DEI VEICOLI MENZIONATI NEI COMMI TERZO E QUARTO
DEBBONO ESSERE INDICATE IN MODO BEN VISIBILE PER MEZZO DI NUMERI DIPINTI LE
VELOCITÀ CONSENTITE. QUALORA SI TRATTI DI AUTOTRENI O DI AUTOARTICOLATI I
NUMERI DEBBONO ESSERE RIPETUTI SUI RIMORCHI.

  CHIUNQUE SUPERA I LIMITI MASSIMI DI VELOCITÀ DI NON OLTRE 5 KM È PUNITO CON
L'AMMENDA DA LIRE QUATTROMILA A LIRE DIECIMILA.

  CHIUNQUE SUPERA I LIMITI MASSIMI DI VELOCITÀ DI OLTRE 5 KM È PUNITO CON
L'ARRESTO FINO A DUE MESI O CON LA AMMENDA DA LIRE DIECIMILA A LIRE
QUARANTAMILA.

  CHIUNQUE NON OSSERVA I LIMITI MINIMI DI VELOCITÀ OVVERO VIOLA LE
DISPOSIZIONI DEL COMMA SETTIMO È PUNITO CON L'AMMENDA DA LIRE QUATTROMILA A
LIRE DIECIMILA.

ART. 104. (MANO DA TENERE)

  I VEICOLI DEBBONO CIRCOLARE SULLA PARTE DESTRA DELLA CARREGGIATA E IN
PROSSIMITÀ DEL MARGINE DESTRO DELLA MEDESIMA, ANCHE QUANDO LA STRADA È
LIBERA.

  I VEICOLI SPROVVISTI DI MOTORE E GLI ANIMALI DEBBONO ESSERE TENUTI IL PIÙ
VICINO POSSIBILE AL MARGINE DESTRO DELLA CARREGGIATA.

  LA DISPOSIZIONE DEL PRECEDENTE COMMA SI APPLICA ANCHE AGLI ALTRI VEICOLI
QUANDO INCROCIANO OVVERO PERCORRONO UNA CURVA O UN DOSSO, A MENO CHE
CIRCOLINO SU STRADA A DUE CARREGGIATE SEPARATE O SU CARREGGIATA AD ALMENO
DUE CORSIE PER OGNI SENSO DI MARCIA O SU CARREGGIATA A SENSO UNICO DI
CIRCOLAZIONE.

  QUANDO UNA STRADA È DIVISA IN DUE CARREGGIATE SEPARATE SI DEVE PERCORRERE
QUELLA DI DESTRA; QUANDO È DIVISA IN TRE CARREGGIATE SEPARATE SI PUÒ
PERCORRERE QUELLA DI DESTRA O QUELLA CENTRALE, SALVO DIVERSA SEGNALAZIONE.

  QUANDO UNA CARREGGIATA È A TRE CORSIE SI DEVE PERCORRERE LA CORSIA DI
DESTRA; QUELLA CENTRALE È RISERVATA AL SORPASSO.

  QUANDO UNA CARREGGIATA È A DUE CORSIE PER OGNI SENSO SI DEVE PERCORRERE
LA CORSIA DI DESTRA; QUELLA DI SINISTRA È RISERVATA AL SORPASSO.

  QUANDO UNA CARREGGIATA È A SENSO UNICO DI CIRCOLAZIONE E ALMENO A TRE
CORSIE OVVERO AD ALMENO TRE CORSIE PER OGNI SENSO DI MARCIA, È AMMESSA LA
CIRCOLAZIONE PER FILE PARALLELE.

  QUANDO UNA CARREGGIATA È SUDDIVISA IN CORSIE CHI INTENDE CAMBIARE CORSIA
NON DEVE ESSERE CAUSA DI INTRALCIO O DI PERICOLO PER CHI PERCORRE LA CORSIA
DA IMPEGNARE.

  I CONDUCENTI PER VOLTARE IN UN'ALTRA STRADA A DESTRA DEBBONO TENERSI IL PIÙ
POSSIBILE SUL MARGINE DESTRO DELLA CARREGGIATA; PER VOLTARE A SINISTRA
DEBBONO AVVICINARSI IL PIÙ POSSIBILE ALL'ASSE DELLA CARREGGIATA ED EFFETTUARE
LA SVOLTA IN PROSSIMITÀ DEL CENTRO DEL CROCEVIA ED A SINISTRA DI QUESTO,
SEMPRECHÈ CIÒ SIA POSSIBILE SENZA IMBOCCARE L'ALTRA STRADA CONTROMANO E
SALVO DIVERSA SEGNALAZIONE, RISPETTANDO LA PRECEDENZA DEI VEICOLI
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PROVENIENTI DALLA DESTRA. QUALORA I CONDUCENTI SI TROVINO SU UNA STRADA A
CARREGGIATE SEPARATE O SU UNA CARREGGIATA A SENSO UNICO DI CIRCOLAZIONE
PER SVOLTARE A SINISTRA DEBBONO TENERSI IL PIÙ POSSIBILE SUL MARGINE SINISTRO
DELLA CARREGGIATA.

  CHIUNQUE CIRCOLA CONTROMANO IN PROSSIMITÀ O IN CORRISPONDENZA DELLE
CURVE, DEI DOSSI O IN OGNI ALTRO CASO DI SCARSA VISIBILITÀ È PUNITO CON
L'AMMENDA DA LIRE DIECIMILA A LIRE QUARANTAMILA.

  CHIUNQUE VIOLA LE ALTRE DISPOSIZIONI DEL PRESENTE ARTICOLO È PUNITO CON
L'AMMENDA DA LIRE QUATTROMILA A LIRE DIECIMILA.

ART. 105. (PRECEDENZE)

  I CONDUCENTI APPROSSIMANDOSI AD UN CROCEVIA, DEBBONO USARE LA MASSIMA
PRUDENZA AL FINE DI EVITARE INCIDENTI.

  QUANDO DUE CONDUCENTI STANNO PER IMPEGNARE UN CROCEVIA SI HA L'OBBLIGO DI
DARE LA PRECEDENZA A CHI PROVIENE DA DESTRA.

  NEGLI SBOCCHI SU STRADA DI LUOGHI NON SOGGETTI A PUBBLICO PASSAGGIO È
FATTO OBBLIGO DI ARRESTARSI E DARE LA PRECEDENZA A CHI CIRCOLA SULLA STRADA.

  NEGLI ATTRAVERSAMENTI DI LINEE FERROVIARIE E TRAMVIARIE SI HA L'OBBLIGO DI
DARE LA PRECEDENZA AI VEICOLI CIRCOLANTI SU ROTAIE.

  FUORI DEI CENTRI ABITATI SI HA L'OBBLIGO DI DARE LA PRECEDENZA A CHI CIRCOLA
SULLE STRADE STATALI. LA PRECEDENZA PUÒ ESSERE STABILITA SU ALTRE STRADE CON
DECRETO DEL MINISTRO PER I LAVORI PUBBLICI.

  SE LE STRADE CHE INCROCIANO SONO ENTRAMBE A PRECEDENZA SI HA L'OBBLIGO DI
DARE LA PRECEDENZA AL VEICOLO CHE PROVIENE DA DESTRA, A MENO CHE SU UNA
DELLE DUE STRADE NON SIA FATTO OBBLIGO DI ARRESTARSI AL CROCEVIA E DI DARE LA
PRECEDENZA A CHI CIRCOLA SULL'ALTRA.

  CHI EFFETTUA LA RETROMARCIA O L'INVERSIONE DEL SENSO DI MARCIA OVVERO SI
IMMETTE NEL FLUSSO DELLA CIRCOLAZIONE DEVE DARE AGLI ALTRI LA PRECEDENZA.

  CHIUNQUE, FUORI DEI CENTRI ABITATI, PROVENENDO DA UN LUOGO NON SOGGETTO A
PUBBLICO PASSAGGIO, NON SI FERMA E NON DÀ LA PRECEDENZA A CHI CIRCOLA SULLA
STRADA È PUNITO CON L'AMMENDA DA LIRE DIECIMILA A LIRE QUARANTAMILA.

  LA STESSA PENA SI APPLICA A CHIUNQUE NON DÀ LA PRECEDENZA A CHI CIRCOLA SU
STRADA CON PRECEDENZA, OVVERO, QUANDO LE STRADE CHE INCROCIANO SONO
ENTRAMBE CON PRECEDENZA, NON SI ARRESTA AL CROCEVIA E NON DÀ LA PRECEDENZA
A CHI CIRCOLA SULL'ALTRA STRADA, QUALORA SIA SOGGETTA A TALE OBBLIGO.

  CHIUNQUE VIOLA LE ALTRE DISPOSIZIONI DEL PRESENTE ARTICOLO È PUNITO CON
L'AMMENDA DA LIRE QUATTROMILA A LIRE DIECIMILA.

ART. 106. (SORPASSO)

  IL CONDUCENTE CHE INTENDE SORPASSARE DEVE ASSICURARSI CHE LA VISIBILITÀ SIA
TALE DA POTERLO FARE SENZA PERICOLO, CHE DISPONGA DI UNO SPAZIO LIBERO
SUFFICIENTE E CHE NESSUN CONDUCENTE CHE SEGUE ABBIA INIZIATO LA MANOVRA DI
SORPASSO.

  IL CONDUCENTE DEVE EFFETTUARE IL SORPASSO A SINISTRA E RIPORTARSI IN
SEGUITO A DESTRA, APPENA PUÒ FARLO SENZA PERICOLO PER CHI È STATO
SORPASSATO.
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  IL CONDUCENTE CHE VIENE SORPASSATO DEVE TENERSI IL PIÙ POSSIBILE VICINO AL
MARGINE DESTRO DELLA CARREGGIATA E NON ACCELERARE.

  NELLE STRADE A TRE CORSIE IL SORPASSO PUÒ EFFETTUARSI SOLO QUANDO UN ALTRO
CONDUCENTE CHE PROCEDE IN SENSO INVERSO NON ABBIA GIÀ IMPEGNATO LA CORSIA
CENTRALE PER SORPASSARE A SUA VOLTA.

  IL SORPASSO PUÒ ESSERE EFFETTUATO A DESTRA QUANDO IL CONDUCENTE CHE SI
VUOLE SORPASSARE ABBIA SEGNALATO CHE INTENDE VOLTARE A SINISTRA O QUANDO
SIA AMMESSA LA CIRCOLAZIONE PER FILE PARALLELE.

  IL SORPASSO DEI TRAMS SI EFFETTUA A DESTRA QUANDO LA LARGHEZZA DELLA
CARREGGIATA A DESTRA DEL BINARIO LO CONSENTA. IN TAL CASO, QUALORA I TRAMS
SIANO FERMI IN MEZZO ALLA CARREGGIATA PER LA SALITA E DISCESA DEI PASSEGGERI
E NON ESISTA UN SALVAGENTE, IL SORPASSO È VIETATO.

  È VIETATO IL SORPASSO IN PROSSIMITÀ O IN CORRISPONDENZA DELLE CURVE DEI
DOSSI O IN OGNI ALTRO CASO DI SCARSA VISIBILITÀ; È VIETATO AI CONDUCENTI DI
AUTOTRENI, DI AUTOARTICOLATI E DI AUTOSNODATI IL SORPASSO DI AUTOTRENI,
AUTOARTICOLATI, AUTOSNODATI E AUTOCARRI, OLTRE CHE NEI CASI SOPRA PREVISTI,
ANCHE NELLE STRADE O TRATTI DI STRADA IL CUI DIVIETO SIA IMPOSTO DA APPOSITE
SEGNALAZIONI.

  TALI SORPASSI SONO SEMPRE AMMESSI QUALORA SI TRATTI DI STRADA A DUE
CARREGGIATE SEPARATE O DI CARREGGIATA AD ALMENO DUE CORSIE PER OGNI SENSO
DI MARCIA O DI CARREGGIATA A SENSO UNICO DI CIRCOLAZIONE.

  È VIETATO IL SORPASSO DI UN VEICOLO CHE NE STIA SORPASSANDO UN ALTRO O IL
SORPASSO DI VEICOLI FERMI AI PASSAGGI A LIVELLO O AI SEMAFORI O PER ALTRE
CAUSE DI INTERRUZIONE DELLA CIRCOLAZIONE, QUANDO A TAL FINE SIA NECESSARIO
SPOSTARSI NELLA PARTE SINISTRA DELLA CARREGGIATA.

  È VIETATO IL SORPASSO IN PROSSIMITÀ O IN CORRISPONDENZA DEI CROCEVIA E DEI
PASSAGGI A LIVELLO SENZA BARRIERE, NONCHÉ IL SORPASSO DI UN VEICOLO CHE SI
SIA FERMATO PER CONSENTIRE AI PEDONI DI ATTRAVERSARE LA CARREGGIATA.

  CHIUNQUE VIOLA LE DISPOSIZIONI DEI COMMI PRIMO E QUARTO È PUNITO CON
L'AMMENDA DA LIRE CINQUEMILA A LIRE VENTIMILA.

  CHIUNQUE SORPASSA A DESTRA O IN PROSSIMITÀ O IN CORRISPONDENZA DELLE
CURVE, DEI DOSSI O IN OGNI ALTRO CASO DI SCARSA VISIBILITÀ E IL CONDUCENTE DI
UN AUTOTRENO, DI UN AUTOARTICOLATO E DI UN AUTOSNODATO CHE SORPASSA
QUANDO È VIETATO UN AUTOTRENO, UN AUTOARTICOLATO, UN AUTOSNODATO O UN
AUTOCARRO, È PUNITO CON L'ARRESTO FINO A TRE MESI O CON L'AMMENDA DA LIRE
VENTIMILA A LIRE CINQUANTAMILA.

  CHIUNQUE VIOLA LE ALTRE DISPOSIZIONI DEL PRESENTE ARTICOLO È PUNITO CON
L'AMMENDA DA LIRE QUATTROMILA A LIRE DIECIMILA.

ART. 107. (DISTANZA DI SICUREZZA TRA VEICOLI)

  DURANTE LA MARCIA I VEICOLI DEVONO ESSERE TENUTI, RISPETTO AL VEICOLO CHE
PRECEDE, AD UNA DISTANZA DI SICUREZZA TALE CHE SIA GARANTITO IN OGNI CASO
L'ARRESTO TEMPESTIVO E SIANO VIETATE COLLISIONI CON IL VEICOLO CHE PRECEDE.

  FUORI DEI CENTRI ABITATI, LA DISTANZA TRA GLI AUTOTRENI, GLI AUTOSNODATI E
GLI AUTOARTICOLATI IN MARCIA NON PUÒ ESSERE INFERIORE A 100 METRI NELLE
STRADE O TRATTI DI STRADA IN CUI IL SORPASSO È VIETATO.

  QUANDO SIANO IN AZIONE MACCHINE OPERATRICI SGOMBRANEVE I VEICOLI DEVONO
PROCEDERE CON LA MASSIMA CAUTELA E RISPETTARE UNA DISTANZA NON INFERIORE A
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20 METRI.

  CHIUNQUE VIOLA LE DISPOSIZIONI DEL PRESENTE ARTICOLO È PUNITO CON
L'AMMENDA DA LIRE CINQUEMILA A LIRE VENTIMILA.

ART. 108. (INCROCIO SU STRADE DI MONTAGNA

  CON AUTOVEICOLI ADIBITI A SERVIZI PUBBLICI DI LINEA)

  NEI TRATTI DI STRADE DI MONTAGNA INDICATI CON APPOSITI SEGNALI, IL
CONDUCENTE CHE STA PER INCROCIARE UN AUTOVEICOLO ADIBITO A SERVIZIO
PUBBLICO DI LINEA DEVE FERMARSI E NON PUÒ PROSEGUIRE SE NON QUANDO DETTO
VEICOLO SIA PASSATO.

  I SEGNALI SONO COLLOCATI A CURA DI COLORO CHE ESERCITANO LE AUTOLINEE,
PREVIA AUTORIZZAZIONE DELL'ENTE PROPRIETARIO DELLA STRADA D'INTESA CON
L'ISPETTORATO DELLA MOTORIZZAZIONE CIVILE.

  CHIUNQUE VIOLA LE DISPOSIZIONI DEL COMMA PRIMO È PUNITO CON L'AMMENDA DA
LIRE QUATTROMILA A LIRE DIECIMILA.

ART. 109. (USO DEI DISPOSITIVI

  DI SEGNALAZIONE VISIVA E DI ILLUMINAZIONE DEI VEICOLI)

  L'USO DEI DISPOSITIVI DI SEGNALAZIONE VISIVA E DI ILLUMINAZIONE DEI VEICOLI È
OBBLIGATORIO DA MEZZ'ORA DOPO IL TRAMONTO DEL SOLE A MEZZ'ORA PRIMA DEL
SUO SORGERE ED ANCHE DI GIORNO NELLE GALLERIE STRADALI, E IN OGNI CASO DI
SCARSA VISIBILITÀ.

  AD ECCEZIONE DEI VELOCIPEDI E DEI CICLOMOTORI, L'USO DEI DISPOSITIVI DI
SEGNALAZIONE VISIVA È OBBLIGATORIO ANCHE DURANTE LA SOSTA, A MENO CHE IL
VEICOLO SIA RESO CHIARAMENTE VISIBILE DALL'ILLUMINAZIONE PUBBLICA O VENGA
COLLOCATO FUORI DELLA CARREGGIATA.

  CHIUNQUE VIOLA LE DISPOSIZIONI DEL PRESENTE ARTICOLO È PUNITO CON
L'AMMENDA DA LIRE CINQUEMILA A LIRE VENTIMILA.

ART. 110. (USO DEI DISPOSITIVI DI SEGNALAZIONE VISIVA

  E DI ILLUMINAZIONE DEI VEICOLI A MOTORE E DEI RIMORCHI)

  NELLE ORE E NEI CASI INDICATI NELL'ART. 109, COMMA PRIMO, SI DEBBONO TENERE
ACCESI DURANTE LA MARCIA SUI VEICOLI A MOTORE I DISPOSITIVI DI SEGNALAZIONE E
DI ILLUMINAZIONE APPRESSO INDICATI:

a)  QUANDO L'ILLUMINAZIONE PUBBLICA SIA SUFFICIENTE: LE LUCI DI
POSIZIONE;

b)  QUANDO L'ILLUMINAZIONE PUBBLICA SIA INSUFFICIENTE: I PROIETTORI A
LUCE ANABBAGLIANTE E LE LUCI POSTERIORI DI POSIZIONE;

c)  QUANDO L'ILLUMINAZIONE PUBBLICA MANCHI E SI SUPERI LA VELOCITÀ DI
40 KM ALL'ORA: I PROIETTORI A LUCE ABBAGLIANTE E LE LUCI POSTERIORI DI
POSIZIONE. I CONDUCENTI, SE INCROCIANO ALTRI VEICOLI,
APPROSSIMANDOSI A QUESTI DEBBONO ADOPERARE I PROIETTORI A LUCE
ANABBAGLIANTE E DIMINUIRE LA VELOCITÀ.

  SUI RIMORCHI, RIMORCHI AGRICOLI E CARRELLI RIMORCHIATI SI DEBBONO TENERE
ACCESE DURANTE LA MARCIA LE LUCI POSTERIORI DI POSIZIONE.

  DURANTE LA MARCIA SI DEBBONO TENERE ACCESE SUI VEICOLI INDICATI NEI
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PRECEDENTI COMMI ANCHE LE LUCI DI INGOMBRO E DEVE ESSERE ILLUMINATA LA
TARGA.

  AD ECCEZIONE DEI VEICOLI DA TRAINARE QUANDO SIANO STACCATI, DEI MOTOCICLI E
DEI CICLOMOTORI, DURANTE LA SOSTA, QUANDO L'ILLUMINAZIONE PUBBLICA SIA
INSUFFICIENTE O MANCHI, E A MENO CHE IL VEICOLO VENGA COLLOCATO FUORI DELLA
CARREGGIATA, SI DEBBONO TENERE ACCESE LE LUCI DI POSIZIONE, LE LUCI DI
INGOMBRO E DEVE ESSERE ILLUMINATA LA TARGA.

  AGLI EFFETTI DEL PRESENTE ARTICOLO SI CONSIDERA SUFFICIENTE L'ILLUMINAZIONE
PUBBLICA CHE RENDE INDIVIDUABILE UN VEICOLO ALLA DISTANZA DI 50 METRI.

  NEI CENTRI ABITATI È VIETATO L'USO DEI PROIETTORI A LUCE ABBAGLIANTE.

  CHIUNQUE, INCROCIANDO ALTRI VEICOLI ED APPROSSIMANDOSI A QUESTI, NON
ADOPERA I PROIETTORI A LUCI ANABBAGLIANTE È PUNITO CON L'ARRESTO FINO A TRE
MESI O CON LA AMMENDA DA LIRE QUINDICIMILA A LIRE QUARANTAMILA.

  CHIUNQUE VIOLA LE ALTRE DISPOSIZIONI DEL PRESENTE ARTICOLO È PUNITO CON
L'AMMENDA DA LIRE CINQUEMILA A LIRE VENTIMILA.

ART. 111. (CAMBIAMENTO DI DIREZIONE O DI CORSIA

  SOSPENSIONE DELLA MARCIA)

  I CONDUCENTI DEBBONO SEGNALARE TEMPESTIVAMENTE LA INTENZIONE DI
EFFETTUARE IL CAMBIAMENTO DI DIREZIONE SPORGENDO LATERALMENTE IL BRACCIO
DESTRO O QUELLO SINISTRO A SECONDA CHE OCCORRA.

  QUANDO INTENDONO FERMARSI DEBBONO ALZARE VERTICALMENTE IL BRACCIO.

  AI FINI INDICATI NEI COMMI PRECEDENTI I CONDUCENTI DI VEICOLI E PER I QUALI
SONO PRESCRITTI INDICATORI DI DIREZIONE E LUCI DI ARRESTO DEBBONO ADOPERARE
DETTI DISPOSITIVI.

  QUANDO UNA CARREGGIATA È SUDDIVISA IN CORSIE I CONDUCENTI DEBBONO
SEGNALARE TEMPESTIVAMENTE NEI MODI INDICATI NEI COMMI PRIMO E TERZO
L'INTENZIONE DI CAMBIARE CORSIA.

  CHIUNQUE VIOLA LE DISPOSIZIONI DEL PRESENTE ARTICOLO È PUNITO CON
L'AMMENDA DA LIRE QUATTROMILA A LIRE DIECIMILA.

ART. 112. (LIMITAZIONE DEI RUMORI)

  DURANTE LA CIRCOLAZIONE SI DEBBONO EVITARE RUMORI MOLESTI CAUSATI SIA DAL
MODO DI GUIDARE I VEICOLI, SPECIALMENTE SE AUTOVEICOLI, MOTOVEICOLI E
CICLOMOTORI, SIA DAL MODO COME È SISTEMATO IL CARICO E SIA DA ALTRI ATTI
CONNESSI CON LA CIRCOLAZIONE STESSA.

  IL DISPOSITIVO SILENZIATORE, QUALORA PRESCRITTO, DEVE ESSERE TENUTO IN
BUONE CONDIZIONI DI EFFICIENZA E NON DEVE ESSERE ALTERATO.

  CHIUNQUE VIOLA LE DISPOSIZIONI DEL PRESENTE ARTICOLO È PUNITO CON
L'AMMENDA DA LIRE CINQUEMILA A LIRE VENTIMILA.

ART. 113. (USO DEI DISPOSITIVI DI SEGNALAZIONE ACUSTICA)

  I DISPOSITIVI DI SEGNALAZIONE ACUSTICA DEBBONO SEMPRE ESSERE USATI CON LA
MASSIMA MODERAZIONE.

  FUORI DEI CENTRI ABITATI L'USO DEI DISPOSITIVI DI SEGNALAZIONE ACUSTICA È
OBBLIGATORIO OGNI QUAL VOLTA LE CIRCOSTANZE RENDANO CONSIGLIABILE IL
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SEGNALE A CONVENIENTE DISTANZA L'APPROSSIMARSI DEL VEICOLO.

  NEI CENTRI ABITATI LE SEGNALAZIONI ACUSTICHE SONO VIETATE, SALVO I CASI DI
PERICOLO IMMEDIATO. NELLE ORE NOTTURNE, IN LUOGO DELLE SEGNALAZIONI
ACUSTICHE, È CONSENTITO L'USO DEI PROIETTORI A LUCE ANABBAGLIANTE A BREVE
INTERMITTENZA.

  I CONDUCENTI DI VEICOLI CHE TRASPORTANO FERITI O AMMALATI GRAVI SONO ESENTI
DALL'OBBLIGO DI OSSERVARE DIVIETI E LIMITAZIONI SULL'USO DEI DISPOSITIVI DI
SEGNALAZIONE ACUSTICA.

  CHIUNQUE VIOLA LE DISPOSIZIONI DEL PRESENTE ARTICOLO È PUNITO CON
L'AMMENDA DA LIRE QUATTROMILA A LIRE DIECIMILA.

ART. 114. (FERMATA)

  SALVO LE DISPOSIZIONI DELL'ART. 125, LA MOMENTANEA SOSPENSIONE DELLA MARCIA
DI UN VEICOLO O DI UN ANIMALE È SEMPRE CONSENTITA PURCHÈ SIA EFFETTUATA
LUNGO IL MARGINE DESTRO DELLA CARREGGIATA E NON COSTITUISCA INTRALCIO O
PERICOLO PER LA CIRCOLAZIONE. QUALORA SI TRATTI DI STRADA A CARREGGIATE
SEPARATE O DI CARREGGIATE A SENSO UNICO DI CIRCOLAZIONE LA FERMATA PUÒ
EFFETTUARSI ANCHE SUL MARGINE SINISTRO.

  CHIUNQUE VIOLA LE DISPOSIZIONI DEL PRESENTE ARTICOLO È PUNITO CON
L'AMMENDA DA LIRE QUATTROMILA A LIRE DIECIMILA.

ART. 115. (SOSTA)

  DURANTE L'ARRESTO PROTRATTO NEL TEMPO DI UN VEICOLO O DI UN ANIMALE IL
CONDUCENTE SE SI ALLONTANA DEVE ADOTTARE LE OPPORTUNE CAUTELE ATTE AD
EVITARE INCIDENTI.

  FUORI DEI CENTRI ABITATI, DURANTE LA SOSTA, IL VEICOLO O ANIMALE DEVE ESSERE
COLLOCATO SUGLI SPAZI ALL'UOPO ESISTENTI O SULLE BANCHINE PAVIMENTATE O, IN
MANCANZA, SUL MARGINE DESTRO DELLA CARREGGIATA E PARALLELAMENTE ALL'ASSE
DI QUESTA.

  NEI CENTRI ABITATI, DURANTE LA SOSTA, IL VEICOLO O L'ANIMALE DEVE ESSERE
COLLOCATO SUL MARGINE DELLA CARREGGIATA E PARALLELAMENTE ALL'ASSE DI
QUESTA, SALVO CHE SIA DIVERSAMENTE PRESCRITTO.

  QUALORA NON ESISTA MARCIAPIEDE LATERALE RIALZATO DEVE ESSERE RILASCIATO
UNO SPAZIO LIBERO SUFFICIENTE PER IL TRANSITO DEI PEDONI.

  LA SOSTA È VIETATA:

a)  IN CORRISPONDENZA O IN PROSSIMITÀ DEI CROCEVIA, DELLE CURVE, DEI
DOSSI, DELLE GALLERIE, DEI PASSAGGI A LIVELLO E DELLE FERMATE DEI
SERVIZI PUBBLICI DI LINEA;

b)  SUI BINARI TRAMVIARI, SUGLI ATTRAVERSAMENTI PEDONALI E ALLO
SBOCCO DEI PASSI CARRABILI;

c)  QUANDO LA PARTE DELLA CARREGGIATA CHE RESTA LIBERA SIA
INSUFFICIENTE PER LA CIRCOLAZIONE DEI VEICOLI IN UN SOLO SENSO;

d)  IN PROSSIMITÀ O IN CORRISPONDENZA DEI SEGNALI STRADALI IN MODO
DA OCCULTARNE LA VISTA.

  NEI CENTRI ABITATI, QUALORA UN VEICOLO SIA LASCIATO IN SOSTA NELLE ZONE
INDICATE NEL PRECEDENTE COMMA OVVERO IN ALTRE ZONE IN CUI LA SOSTA È VIETATA
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E COSTITUISCA GRAVE INTRALCIO O PERICOLO PER LA CIRCOLAZIONE, GLI ORGANI DI
POLIZIA POSSONO RIMUOVERLO E PORTARLO ALLA DEPOSITERIA COMUNALE. IL VEICOLO
È RESTITUITO PREVIO RIMBORSO DELLE SPESE DI TRASPORTO E DI CUSTODIA.

  CHIUNQUE VIOLA LE DISPOSIZIONI DEL PRESENTE ARTICOLO È PUNITO CON
L'AMMENDA DA LIRE QUATTROMILA A LIRE DIECIMILA.

  SE LA SOSTA È EFFETTUATA IN CORRISPONDENZA DEI CROCEVIA, DELLE CURVE, DEI
DOSSI O DELLE GALLERIE LA PENA È DELL'AMMENDA DA LIRE DIECIMILA A LIRE
QUARANTAMILA.

ART. 116. (INGOMBRO DELLA CARREGGIATA)

  NEL CASO DI INGOMBRO DELLA CARREGGIATA PER AVARIA DEL VEICOLO, PER CADUTA
DEL CARICO O PER QUALSIASI ALTRA CAUSA, IL CONDUCENTE DEVE PROVVEDERE
SOLLECITAMENTE A RENDERE, PER QUANTO POSSIBILE, LIBERO IL PASSAGGIO E A
SPINGERE IL VEICOLO SUGLI SPAZI ESISTENTI PER LA SOSTA O SULLE BANCHINE
PAVIMENTATE O, IN MANCANZA, SUL MARGINE DESTRO DELLA CARREGGIATA E
PARALLELAMENTE ALL'ASSE DI QUESTA.

  QUANDO SI VERIFICHI LA CADUTA DI SOSTANZE VISCIDE, IL CONDUCENTE DEVE
ADOTTARE IMMEDIATAMENTE LE CAUTELE NECESSARIE PER RENDERE SICURA LA
CIRCOLAZIONE.

  CHIUNQUE VIOLA LE DISPOSIZIONI DEL PRESENTE ARTICOLO È PUNITO CON
L'AMMENDA DA LIRE CINQUEMILA A LIRE VENTIMILA.

ART. 117. (SEGNALAZIONE DI VEICOLO FERMO)

  FERMI RESTANDO GLI OBBLIGI PREVISTI DALL'ART. 116, FUORI DEI CENTRI ABITATI, I
VEICOLI, ESCLUSI I MOTOCICLI, I CICLOMOTORI E I VELOCIPEDI, CHE DEBBONO
RESTARE FERMI SULLA CARREGGIATA DEVONO ESSERE SEGNALATI, IN CASI DI NEBBIA O
NEL CASO CHE IL VEICOLO SIA FERMO IN CURVA O NEL TRATTO DISCENDENTE DI UN
DOSSO, OVVERO, DI NOTTE, QUANDO SIA DIFETTOSA L'EFFICIENZA DELLE LUCI
POSTERIORI DI POSIZIONE.

  LA SEGNALAZIONE DEVE ESSERE EFFETTUATA A MEZZO DI UN SEGNALE MOBILE DI
PERICOLO GENERICO, DI CUI I VEICOLI DEVONO ESSERE DOTATI, DI DIMENSIONI
RIDOTTE E MUNITO DI DISPOSITIVI A LUCE RIFLESSA, CONFORME ALLE
CARATTERISTICHE CHE SARANNO STABILITE DAL MINISTERO DEI LAVORI PUBBLICI,
COLLOCATO SULLA CARREGGIATA STESSA, POSTERIORMENTE AL VEICOLO, ALLA
DISTANZA DI ALMENO 50 METRI.

  CHIUNQUE VIOLA LE DISPOSIZIONI DEL PRESENTE ARTICOLO È PUNITO CON
L'AMMENDA DA LIRE CINQUEMILA A LIRE VENTIMILA.

ART. 118. (CONVOGLI MILITARI, CORTEI E SIMILI)

  È VIETATO INTERROMPERE CONVOGLI MILITARI, COLONNE DI TRUPPA O DI SCOLARI,
CORTEI E PROCESSIONI.

  CHIUNQUE VIOLA LE DISPOSIZIONI DEL PRESENTE ARTICOLO È PUNITO CON
L'AMMENDA DA LIRE QUATTROMILA A LIRE DIECIMILA.

ART. 119. (CARICO DEI VEICOLI, ACCESSORI MOBILI E STRUMENTI TRAINATI)

  LA SISTEMAZIONE DEL CARICO DEI VEICOLI DEVE ESSERE FATTA IN MODO DA NON
DIMINUIRE LA VISIBILITÀ AL CONDUCENTE, DA NON IMPEDIRGLI LA LIBERTÀ DI
MOVIMENTI NELLA GUIDA E DA EVITARE LA CADUTA DEL CARICO STESSO.

  IL CARICO NON DEVE SPORGERE LONGITUDINALMENTE DALLA PARTE POSTERIORE DEL
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VEICOLO OLTRE I TRE DECIMI DELLA LUNGHEZZA DEL VEICOLO STESSO.

  QUANDO IL CARICO, SEMPRE NEGLI ECCEZIONALI CASI RICHIESTI DALLE DIMENSIONI
DELLA MERCE TRASPORTATA, SPORGA OLTRE LA SAGOMA PROPRIA DEL VEICOLO SEMPRE
NEI LIMITI DEL COMMA PRECEDENTE DEBBONO ESSERE ADOTTATE TUTTE LE CAUTELE
IDONEE AD EVITARE DANNO O PERICOLO AGLI ALTRI UTENTI DELLA STRADA. IN OGNI
CASO LA SPORGENZA DEVE ESSERE SEGNALATA MEDIANTE UN PANNELLO DELLE
DIMENSIONI DI CM 50 PER 50 A GRANDI STRISCE DIAGONALI ALTERNATE DI COLORE
BIANCO E ROSSO. IL PANNELLO DEVE ESSERE APPOSTO ALL'ESTREMITÀ POSTERIORE DEL
CARICO IN MODO DA RISULTARE COSTANTEMENTE NORMALE ALL'ASSE DEL VEICOLO.
QUANDO IL VEICOLO CIRCOLI DI NOTTE O SIA SCARSA LA VISIBILITÀ, LA SUPERFICIE
DEL PANNELLO, QUALORA NON SIA COSTITUITA, DI MATERIALE RIFLETTENTE, DEVE
ESSERE MUNITA AGLI ANGOLI DI QUATTRO DISPOSITIVI A LUCE RIFLESSA ROSSA.

  GLI ACCESSORI MOBILI NON DEVONO SPORGERE NELLE OSCILLAZIONI AL DI FUORI
DELLA SAGOMA DEL VEICOLO E NON DEBBONO STRISCIARE SUL TERRENO.

  GLI STRUMENTI TRAINATI DEVONO ESSERE TENUTI SOLLEVATI DAL SUOLO.

  È VIETATO TRASPORTARE COSE CHE STRISCINO SUL TERRENO, ANCHE SE IN PARTE
SOSTENUTE DA RUOTE.

  CHIUNQUE VIOLA LE DISPOSIZIONI DEL PRESENTE ARTICOLO È PUNITO CON
L'AMMENDA DA LIRE VENTICINQUEMILA A LIRE CENTOMILA.

ART. 120. (TRASPORTO DI COSE SUI VEICOLI A TRAZIONE ANIMALE)

  SUI VEICOLI A TRAZIONE ANIMALE IL TRASPORTO DI COSE NON PUÒ SUPERARE IL PESO
COMPLESSIVO A PIENO CARICO INDICATO SULLA TARGA.

  CHIUNQUE CIRCOLA CON UN VEICOLO CHE SUPERA IL PESO COMPLESSIVO A PIENO
CARICO INDICATO SULLA TARGA È PUNITO, SALVO CHE NON RICORRA ALCUNA DELLE
IPOTESI DI REATO PREVISTE DAL'ART. 33, CON L'AMMENDA DA LIRE CINQUEMILA A LIRE
VENTIMILA.

ART. 121. (TRASPORTO DI COSE SUI VEICOLI A MOTORE E SUI RIMORCHI)

  SUI VEICOLI A MOTORE, RIMORCHI, RIMORCHI AGRICOLI E CARRELLI RIMORCHIATI, IL
TRASPORTO DI COSE NON PUÒ SUPERARE LA PORTATA UTILE O, PER I TRASPORTI
ECCEZIONALI, LA PORTATA DETERMINATA DAI LIMITI POTENZIALI DI CARICO, INDICATA
NEL DOCUMENTO DI CIRCOLAZIONE.

  NEI CASI IN CUI NON SIA POSSIBILE LA DETERMINAZIONE DEL PESO ESATTO, NONCHÉ
PER COSE PER LORO NATURA SOGGETTE A SUBIRE DURANTE IL TRASPORTO AUMENTI DI
PESO PER UMIDITÀ O PIOGGIA, È AMMESSA UNA DIFFERENZA DI PESO FINO AL CINQUE
PER CENTO DEL PESO COMPLESSIVO.

  CHIUNQUE CIRCOLA CON UN VEICOLO IL CUI CARICO SUPERA LA PORTATA UTILE O LA
PORTATA DETERMINATA DAI LIMITI POTENZIALI DI CARICO INDICATA NEL DOCUMENTO
DI CIRCOLAZIONE È PUNITO, SALVO CHE NON RICORRA ALCUNA DELLE IPOTESI DI
REATO PREVISTE DALL'ART. 33, CON L'AMMENDA DA LIRE CINQUANTAMILA A LIRE
DUECENTOMILA. SE SI TRATTA DI MOTOVEICOLI O DI CARRELLI LA PENA È RIDOTTA ALLA
METÀ.

  IL VEICOLO NON PUÒ PROSEGUIRE IL VIAGGIO SE IL CONDUCENTE NON AVRÀ
PROVVEDUTO A RIPORTARE IL CARICO NEI LIMITI DI LEGGE.

ART. 122. (TRASPORTO DI PERSONE E DI OGGETTI

  SUGLI AUTOVEICOLI, SUI MOTOVEICOLI E SUI CICLOMOTORI)
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  IN TUTTI GLI AUTOVEICOLI IL CONDUCENTE DEVE AVERE AMPIA LIBERTÀ DI
MOVIMENTO PER EFFETTUARE LE MANOVRE NECESSARIE PER LA GUIDA DEL MEZZO.

  SUL SEDILE ANTERIORE DEGLI AUTOVEICOLI POSSONO PRENDERE POSTO ALTRE
PERSONE, OLTRE IL CONDUCENTE, LIMITATAMENTE AL NUMERO INDICATO NELLA CARTA
DI CIRCOLAZIONE.

  SUI MOTOVEICOLI IL TRASPORTO DI ALTRE PERSONE OLTRE AL CONDUCENTE È
AMMESSO, NEL NUMERO INDICATO NELLA CARTA DI CIRCOLAZIONE, QUANDO IL
VEICOLO RISPONDA AI REQUISITI DI SICUREZZA NECESSARI PER EFFETTUARE TALE
TRASPORTO.

  SUI CICLOMOTORI È VIETATO IL TRASPORTO DI ALTRE PERSONE OLTRE AL
CONDUCENTE.

  SUI MOTOCICLI E SUI CICLOMOTORI È VIETATO TRASPORTARE OGGETTI CHE NON
SIANO SOLIDAMENTE ASSICURATI OVVERO SPORGANO LATERALMENTE O
LONGITUDINALMENTE RISPETTO ALL'ASSE DEL VEICOLO OLTRE I 50 CENTIMETRI.

  CHIUNQUE VIOLA LE DISPOSIZIONI DEL PRESENTE ARTICOLO È PUNITO CON
L'AMMENDA DA LIRE QUATTROMILA A LIRE DIECIMILA.

ART. 123. (USO DI OCCHIALI O DI DETERMINATI APPARECCHI DURANTE LA
GUIDA)

  IL TITOLARE DI PATENTE DI GUIDA, CUI IN SEDE DI RILASCIO DELLA PATENTE STESSA
SIA STATO PRESCRITTO DI INTEGRARE LE PROPRIE DEFICIENZE ORGANICHE O
MINORAZIONI ANATOMICHE O FUNZIONALI PER MEZZO DI OCCHIALI O DI DETERMINATI
APPARECCHI, HA L'OBBLIGO DI USARLI DURANTE LA GUIDA.

  CHIUNQUE VIOLA LE DISPOSIZIONI DEL PRESENTE ARTICOLO È PUNITO CON
L'AMMENDA DA LIRE DIECIMILA A LIRE QUARANTAMILA.

ART. 124. (GUIDA DEGLI AUTOBUS, DEGLI AUTOTRENI

  DEGLI AUTOSNODATI E DEGLI AUTOARTICOLATI)

  AGLI AUTOBUS, AGLI AUTOTRENI, AGLI AUTOSNODATI ED AGLI AUTOARTICOLATI
DEVONO ESSERE SEMPRE ADIBITI DUE CONDUCENTI CHE POSSANO AVVICENDARSI
NELLA GUIDA.

  PUÒ ESSERE ADIBITO UN SOLO CONDUCENTE ALLA GUIDA DEGLI AUTOTRENI QUANDO
IL PESO COMPLESSIVO A PIENO CARICO DEL RIMORCHIO NON SUPERI 35 QUINTALI E
L'AUTOTRENO SIA MUNITO DI DISPOSITIVI DI FRENATURA DI SERVIZIO CONTINUO E
AUTOMATICO OVVERO QUANDO IL PESO COMPLESSIVO A PIENO CARICO DEL RIMORCHIO
NON SUPERI 25 QUINTALI E QUESTO SIA MUNITO DI ALTRO TIPO DI DISPOSITIVO DI
FRENATURA.

  ALLO SCOPO DI CONSENTIRE UN RAGIONEVOLE PERIODO DI RIPOSO A CIASCUNO DEI
CONDUCENTI, I VIAGGI DEGLI AUTOVEICOLI INDICATI NEL PRIMO COMMA DEVONO
ESSERE PREDISPOSTI IN MODO CHE VENGA ASSICURATO UN TURNO DI RIPOSO DA
FERMO PER CIASCUNO DI ESSI DI ALMENO SEI ORE PER OGNI VENTIQUATTRO ORE DI
VIAGGIO.

  SONO ESCLUSI DALLE DISPOSIZIONI DEI PRECEDENTI COMMI GLI AUTOBUS ADIBITI AD
AUTOLINEE URBANE E GLI ALTRI AUTOVEICOLI NEI CASI IN CUI SIA RICONOSCIUTO
OPPORTUNO DAL MINISTERO DEI TRASPORTI.

  CHIUNQUE VIOLA LE DISPOSIZIONI DEL PRESENTE ARTICOLO È PUNITO CON
L'AMMENDA DA LIRE DIECIMILA A LIRE CINQUANTAMILA.
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ART. 125. (CIRCOLAZIONE SULLE AUTOSTRADE E SULLE STRADE EXTRAURBANE

  RISERVATE AD AUTOVEICOLI E MOTOVEICOLI)

  SULLE AUTOSTRADE:

a)  IL MINISTRO PER I LAVORI PUBBLICI PUÒ DISPORRE CHE NON SI
APPLICHINO LE DISPOSIZIONI DELL'ART. 103, COMMI TERZO E QUARTO;

b)  L'ATTRAVERSAMENTO E L'INVERSIONE DEL SENSO DI MARCIA SONO
VIETATI. QUALORA PER L'ACCESSO E L'USCITA SIA NECESSARIO
L'ATTRAVERSAMENTO, QUESTO È CONSENTITO ESCLUSIVAMENTE NEI LUOGHI
IN CUI LA CIRCOLAZIONE È REGOLATA DA AGENTI, DA GUARDIANI O A MEZZO
DI SEMAFORI;

c)  I CONDUCENTI DEBBONO SEMPRE SEGNALARE TEMPESTIVAMENTE NEI MODI
INDICATI NELL'ART. 111, COMMI PRIMO E TERZO, L'INTENZIONE DI
SORPASSARE;

d)  LA FERMATA È VIETATA SALVO CASI DI NECESSITÀ;

e)  LA SOSTA È VIETATA AL DI FUORI DEGLI SPAZI ALL'UOPO ESISTENTI.

  SULLE STRADE EXTRAURBANE RISERVATE AD AUTOVEICOLI E MOTOVEICOLI SI
APPLICANO LE DISPOSIZIONI DEL PRESENTE ARTICOLO. È INOLTRE CONSENTITO
L'ATTRAVERSAMENTO NEI CROCEVIA.

  CHIUNQUE VIOLA LE DISPOSIZIONI DEL PRESENTE ARTICOLO È PUNITO CON
L'AMMENDA DA LIRE CINQUEMILA A LIRE VENTIMILA.

  LA STESSA PENA SI APPLICA AI CONDUCENTI DI VEICOLI NON AMMESSI O ESCLUSI
DALLE AUTOSTRADE O DALLE STRADE EXTRAURBANE RISERVATE AD AUTOVEICOLI E
MOTOVEICOLI, AI CONDUCENTI DI ANIMALI E AI PEDONI CHE CIRCOLANO SULLE
MEDESIME.

ART. 126. (CIRCOLAZIONE DEGLI AUTOVEICOLI E DEI MOTOVEICOLI

  ADIBITI A SERVIZI DI POLIZIA E DI SOCCORSO)

  I CONDUCENTI DI AUTOVEICOLI ADIBITI A SERVIZI DI POLIZIA O ANTINCENDI, NONCHÉ
DI AUTOAMBULANZE POSSONO USARE IL DISPOSITIVO SUPPLEMENTARE DI ALLARME
SOLO DURANTE URGENTI SERVIZI D'ISTITUTO.

  QUANDO VIENE USATO IN MODO CONTINUO DETTO DISPOSITIVO I CONDUCENTI NON
SONO TENUTI AD OSSERVARE OBBLIGHI, DIVIETI E LIMITAZIONI RELATIVI ALLA
CIRCOLAZIONE SULLE STRADE, PRESCRIZIONI DELLA SEGNALAZIONE STRADALE E
NORME DI COMPORTAMENTO, E TUTTI COLORO CHE SI TROVANO SULLA STRADA
PERCORSA DA DETTI VEICOLI O SULLE STRADE ADIACENTI IN PROSSIMITÀ DEGLI
SBOCCHI SULLA PRIMA HANNO L'OBBLIGO DI FERMARSI E DI LASCIARE LIBERO IL
PASSO.

  CHIUNQUE VIOLA LE DISPOSIZIONI DEL PRESENTE ARTICOLO È PUNITO CON
L'AMMENDA DA LIRE CINQUEMILA A LIRE VENTIMILA.

ART. 127. (DOCUMENTO DI VIAGGIO)

  GLI AUTOBUS NON ADIBITI A SERVIZIO PUBBLICO DI LINEA, GLI AUTOTRENI, GLI
AUTOSNODATI E GLI AUTOARTICOLATI, QUANDO EFFETTUANO PERCORSI SUPERIORI A
CHILOMETRI 250, DEVONO ESSERE MUNITI DI UN DOCUMENTO, RILASCIATO DAL
VETTORE E CONTENENTE LA INDICAZIONE DEI CONDUCENTI, DEL LUOGO E DATA DI
PARTENZA, DEL LUOGO DI ARRIVO, NONCHÉ DEL CARICO TRASPORTATO. TALE



DECRETO DEL PRESIDENTE DELLA REPUBBLICA del 15... http://www.italgiure.giustizia.it/nir/lexs/1959/lexs_18...

60 di 69 07/01/2007 16.55

DOCUMENTO DEVE ESSERE CONSERVATO PER UN ANNO DALLA DATA DI EMISSIONE.

  CHIUNQUE VIOLA LE DISPOSIZIONI DEL PRESENTE ARTICOLO È PUNITO CON
L'AMMENDA DA LIRE DIECIMILA A LIRE VENTIMILA.

ART. 128. (CIRCOLAZIONE DEI VELOCIPEDI)

  I CICLISTI DEBBONO PROCEDERE SU UNICA FILA IN TUTTI I CASI IN CUI LE
CONDIZIONI DELLA CIRCOLAZIONE LO ESIGANO, COMUNQUE MAI AFFIANCATI IN
NUMERO SUPERIORE A DUE; FUORI DEI CENTRI ABITATI DEBBONO SEMPRE PROCEDERE
SU UNICA FILA DI NOTTE, NELLE GALLERIE E QUANDO LA VISIBILITÀ SIA SCARSA.

  I CICLISTI DEBBONO AVERE LIBERO L'USO DELLE BRACCIA E DELLE MANI E REGGERE IL
MANUBRIO ALMENO CON UNA MANO; ESSI DEBBONO ESSERE IN GRADO IN OGNI
MOMENTO DI VEDERE LIBERAMENTE DAVANTI A SÈ DA OGNI LATO, E DI COMPIERE CON
LA MASSIMA LIBERTÀ, PRONTEZZA E FACILITÀ, LE MANOVRE NECESSARIE.

  I CICLISTI DEBBONO CONDURRE IL VEICOLO A MANO QUANDO, PER LE CONDIZIONI
DELLA CIRCOLAZIONE, SIANO DI INTRALCIO O DI PERICOLO PER I PEDONI.

  È VIETATO AI CICLISTI DI FARSI TRAINARE DA ALTRI VEICOLI.

  È VIETATO TRASPORTARE SUI VELOCIPEDI ALTRE PERSONE OLTRE AL CONDUCENTE, A
MENO CHE SI TRATTI DI BAMBINI E VI SIA IDONEA ATTREZZATURA.

  PER IL TRASPORTO DI OGGETTI DI APPLICA L'ART. 122, PENULTIMO COMMA.

  I CICLISTI HANNO L'OBBLIGO DI SERVIRSI DELLE PISTE LORO RISERVATE, QUANDO
ESISTANO.

  CHIUNQUE VIOLA LE DISPOSIZIONI DEL PRESENTE ARTICOLO È PUNITO CON
L'AMMENDA DA LIRE QUATTROMILA A LIRE DIECIMILA.

ART. 129. (CIRCOLAZIONE DEI VEICOLI A TRAZIONE ANIMALE)

  OGNI VEICOLO A TRAZIONE ANIMALE DEVE ESSERE GUIDATO DA UN CONDUCENTE CHE
NON DEVE MAI ABBANDONARE LA GUIDA DURANTE LA MARCIA E DEVE AVERE
COSTANTEMENTE IL CONTROLLO DEGLI ANIMALI.

  UN VEICOLO ADIBITO AL TRASPORTO DI PERSONE NON PUÒ ESSERE TRAINATO DA PIÙ
DI DUE ANIMALI SE A DUE RUOTE O DA PIÙ DI QUATTRO ANIMALI SE A QUATTRO RUOTE.

  UN VEICOLO ADIBITO AL TRASPORTO DI COSE NON PUÒ ESSERE TRAINATO DA PIÙ DI
TRE ANIMALI SE A DUE RUOTE O DA PIÙ DI SEI ANIMALI SE A QUATTRO RUOTE.

  I VEICOLI ADIBITI AL TRASPORTO DI COSE, QUALORA DEBBANO EFFETTUARE
TRASPORTI ECCEZIONALI O SIANO VEICOLI ECCEZIONALI O DEBBANO SUPERARE FORTI
PENDENZE, POSSONO ESSERE TRAINATI DA UN NUMERO DI ANIMALI SUPERIORE A
QUELLO INDICATO NEL PRECEDENTE COMMA.

  I VEICOLI TRAINATI DA PIÙ DI QUATTRO ANIMALI DEBBONO AVERE DUE CONDUCENTI.

  CHIUNQUE VIOLA LE DISPOSIZIONI DEL PRESENTE ARTICOLO È PUNITO CON
L'AMMENDA DA LIRE QUATTROMILA A LIRE DIECIMILA.

ART. 130. (CIRCOLAZIONE DEGLI ANIMALI)

  PER OGNI DUE ANIMALI DA TIRO, DA SOMA E DA SELLA OCCORRE UN CONDUCENTE, IL
QUALE DEVE AVERE COSTANTEMENTE IL CONTROLLO DEI MEDESIMI E CONDURLI IN
MODO DA EVITARE INTRALCIO O PERICOLO PER LA CIRCOLAZIONE.

  OGNI ANIMALE INDOMITO O PERICOLOSO DEVE AVERE ALMENO UN CONDUCENTE.
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  GLI ANIMALI POSSONO ESSERE LEGATI A TERGO DEI VEICOLI A TRAZIONE ANIMALE.

  CHIUNQUE VIOLA LE DISPOSIZIONI DEL PRESENTE ARTICOLO È PUNITO CON
L'AMMENDA DA LIRE QUATTROMILA A LIRE DIECIMILA.

ART. 131. (CIRCOLAZIONE DEGLI ARMENTI E DELLE GREGGI)

  GLI ARMENTI, LE GREGGI E QUALSIASI MOLTITUDINE DI BESTIE, QUANDO CIRCOLANO
SU STRADA, DEBBONO ESSERE CONDOTTI DA UN NUMERO SUFFICIENTE DI GUARDIANI E
REGOLATI IN MODO CHE RESTI LIBERA SULLA SINISTRA ALMENO LA METÀ DELLA
CARREGGIATA.

  INOLTRE, SE NECESSARIO, DEBBONO ESSERE FRAZIONATI E SEPARATI DA INTERVALLI
AL FINE DI ASSICURARE LA REGOLARITÀ DELLA CIRCOLAZIONE.

  ESSI NON POSSONO SOSTARE SULLE STRADE E, DI NOTTE, DEBBONO ESSERE
PRECEDUTI DA UN GUARDIANO MUNITO DI FANALE CHE PROIETTA ANTERIORMENTE LUCE
BIANCA, E SEGUITI DA ALTRO GUARDIANO MUNITO DI FANALE CHE PROIETTA
POSTERIORMENTE LUCE ROSSA.

  CHIUNQUE VIOLA LE DISPOSIZIONI DEL COMMA PRIMO È PUNITO CON L'AMMENDA DA
LIRE QUATTROMILA A LIRE DIECIMILA.

  CHIUNQUE VIOLA LE DISPOSIZIONI DEI COMMI SECONDO E TERZO È PUNITO CON
L'AMMENDA DA LIRE CINQUEMILA A LIRE VENTIMILA.

ART. 132. (GUIDA IN STATO DI EBBREZZA)

  È VIETATO GUIDARE IN STATO DI EBBREZZA IN CONSEGUENZA DELL'USO DI BEVANDE
ALCOOLICHE O DI SOSTANZE STUPEFACENTI.

  CHIUNQUE GUIDA IN STATO DI EBBREZZA È PUNITO, OVE IL FATTO NON COSTITUISCA
PIÙ GRAVE REATO, CON L'ARRESTO FINO A SEI MESI E CON L'AMMENDA DA LIRE
VENTICINQUEMILA A LIRE CENTOMILA.

ART. 133. (OBBLIGHI DEL CONDUCENTE IN CASO DI INVESTIMENTO)

  IL CONDUCENTE CHE IN CASO DI INVESTIMENTO DI PERSONA HA L'OBBLIGO DI
FERMARSI E DI PRESTARE L'ASSISTENZA OCCORRENTE ALLA PERSONA INVESTITA.

  IL CONDUCENTE CHE IN CASO DI INVESTIMENTO DI PERSONA NON OTTEMPERA
ALL'OBBLIGO DI FERMARSI È PUNITO CON L'ARRESTO FINO A QUATTRO MESI.

  IL CONDUCENTE CHE IN CASO DI INVESTIMENTO OMETTE DI PRESTARE L'ASSISTENZA
OCCORRENTE ALLA PERSONA INVESTITA È PUNITO CON LA RECLUSIONE DA QUATTRO A
SEI MESI E CON LA MULTA DA LIRE VENTICINQUEMILA A LIRE CENTOMILA. SE DA TALE
CONDOTTA DERIVA UN AGGRAVAMENTO DELLE LESIONI LA PENA È AUMENTATA; SE
DERIVA LA MORTE LA PENA È RADDOPPIATA. QUALORA L'INVESTIMENTO DERIVI DA
COLPA SI APPLICANO LE NORME SUL CONCORSO DI REATI.

  IL CONDUCENTE CHE SI FERMI ED OCCORRENDO, PRESTI ASSISTENZA ALLA PERSONA
INVESTITA METTENDOSI IMMEDIATAMENTE A DISPOSIZIONE DEGLI AGENTI DI POLIZIA
GIUDIZIARIA, NON È SOGGETTO ALL'ARRESTO PREVENTIVO STABILITO PER IL CASO DI
FLAGRANZA DI REATO E LE PENE DA INFLIGGERE POSSONO ESSERE RIDOTTE DI UN
TERZO.

  IL CONDUCENTE CHE FUGGE DOPO L'INVESTIMENTO È IN OGNI CASO PASSIBILE DI
ARRESTO PREVENTIVO.

ART. 134. (PEDONI)
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  I PEDONI DEBBONO CIRCOLARE SUI MARCIAPIEDI, SULLE BANCHINE E SUI VIALI
RIALZATI; QUALORA QUESTI MANCHINO O SIANO MANIFESTAMENTE INSUFFICIENTI,
POSSONO CIRCOLARE SUL MARGINE SINISTRO DELLA CARREGGIATA, ED ANCHE SUL
MARGINE DESTRO QUANDO SI TRATTI DI CARREGGIATA A SENSO UNICO DI
CIRCOLAZIONE O DI STRADA A DUE CARREGGIATE SEPARATE.

  I PEDONI PER ATTRAVERSARE LA CARREGGIATA DEBBONO SERVIRSI DEGLI
ATTRAVERSAMENTI PEDONALI, DEI SOTTOPASSAGGI O DEI SOVRAPPASSAGGI. QUALORA
QUESTI NON ESISTANO O SI TROVINO A DISTANZA SUPERIORE A CENTO METRI, I
PEDONI POSSONO ATTRAVERSARE LA CARREGGIATA SOLO IN SENSO PERPENDICOLARE.

  È VIETATO AI PEDONI DI ATTRAVERSARE I CROCEVIA; È INOLTRE VIETATO
ATTRAVERSARE LE PIAZZE E I LARGHI AL DI FUORI DEGLI ATTRAVERSAMENTI PEDONALI,
QUALORA ESISTANO, ANCHE SE SONO A DISTANZA SUPERIORE A QUELLA INDICATA NEL
PRECEDENTE COMMA.

  È VIETATO AI PEDONI SOSTARE SULLA CARREGGIATA O SOSTARE IN GRUPPI SULLE
PARTI DELLA STRADA A LORO RISERVATE QUANDO VI SI SVOLGA INTENSO MOVIMENTO.

  QUANDO IL TRAFFICO NON È REGOLATO DA AGENTI O DA SEMAFORI I CONDUCENTI
DEBBONO DARE LA PRECEDENZA, RALLENTANDO E ALL'OCCORRENZA FERMANDOSI, AI
PEDONI CHE TRANSITANO SUGLI ATTRAVERSAMENTI PEDONALI.

  I PEDONI CHE ATTRAVERSANO LA CARREGGIATA AL DI FUORI DEGLI ATTRAVERSAMENTI
PEDONALI DEBBONO DARE LA PRECEDENZA AI CONDUCENTI.

  I CONDUCENTI DEBBONO FERMARSI QUANDO UN CIECO MUNITO DI BASTONE BIANCO O
ALTRIMENTI RICONOSCIBILE ATTRAVERSI LA CARREGGIATA.

  I VEICOLI SPROVVISTI DI MOTORE PER USO DI BAMBINI O INVALIDI POSSONO
CIRCOLARE SULLE PARTI DELLA STRADA RISERVATE AI PEDONI.

  È VIETATO EFFETTUARE SULLE STRADE GIUOCHI O ESERCITAZIONI SPORTIVE.

  CHIUNQUE VIOLA LE DISPOSIZIONI DEL PRESENTE ARTICOLO È PUNITO CON
L'AMMENDA DA LIRE QUATTROMILA A LIRE DIECIMILA.

ART. 135. (OBBLIGHI VERSO FUNZIONARI, UFFICIALI ED AGENTI)

  COLORO CHE CIRCOLANO SULLE STRADE SONO TENUTI A FERMARSI ALL'INVITO DEI
FUNZIONARI, UFFICIALI ED AGENTI AI QUALI SPETTA LA PREVENZIONE E
L'ACCERTAMENTO DEI REATI IN MATERIA DI CIRCOLAZIONE STRADALE, QUANDO SIANO
IN UNIFORME O MUNITI DI BERRETTO UNIFORME O DI ALTRO DISTINTIVO.

  I CONDUCENTI DI VEICOLI SONO TENUTI AD ESIBIRE, A RICHIESTA DEI FUNZIONARI,
UFFICIALI ED AGENTI INDICATI NEL COMMA PRECEDENTE, IL DOCUMENTO DI
CIRCOLAZIONE E LA PATENTE DI GUIDA, SE PRESCRITTI, E OGNI ALTRO DOCUMENTO
CHE AI SENSI DELLE PRESENTI NORME DEBBANO AVERE CON SÈ.

  CHIUNQUE VIOLA LE DISPOSIZIONI DEL PRESENTE ARTICOLO È PUNITO CON
L'AMMENDA DA LIRE QUATTROMILA A LIRE DIECIMILA.

TITOLO IX POLIZIA STRADALE E DISPOSIZIONI PENALI

CAPO I POLIZIA STRADALE

ART. 136. (SERVIZI DI POLIZIA STRADALE)

  COSTITUISCONO SERVIZI DI POLIZIA STRADALE:

a)  LA PREVENZIONE E L'ACCERTAMENTO DEI REATI IN MATERIA DI
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CIRCOLAZIONE STRADALE;

b)  LE RILEVAZIONI TECNICHE RELATIVE AGLI INCIDENTI STRADALI AI FINI
GIUDIZIARI;

c)  LA PREDISPOSIZIONE E L'ESECUZIONE DEI SERVIZI DIRETTI A REGOLARE IL
TRAFFICO;

d)  LA SCORTA PER LA SICUREZZA DELLA CIRCOLAZIONE.

  GLI ORGANI DI POLIZIA STRADALE CONCORRONO, ALTRESÌ, ALLE OPERAZIONI DI
SOCCORSO AUTOMOBILISTICO E STRADALE IN GENERE.
AI SERVIZI DI POLIZIA STRADALE PROVVEDE IL MINISTERO DELL'INTERNO, SALVE LE
ATTRIBUZIONI DEI COMUNI PER QUANTO CONCERNE I CENTRI ABITATI.

ART. 137. (ESPLETAMENTO DEI SERVIZI DI POLIZIA STRADALE)

  L'ESPLETAMENTO DEI SERVIZI DI POLIZIA STRADALE PREVISTI DALL'ART. 136, SPETTA,
IN VIA PRINCIPALE, AGLI UFFICIALI, SOTTUFFICIALI, GRADUATI E GUARDIE DELLA
SPECIALITÀ POLIZIA STRADALE DEL CORPO DELLE GUARDIE DI PUBBLICA SICUREZZA.

  L'ESPLETAMENTO DEI SERVIZI DI POLIZIA PREVISTI DALL'ART. 136, COMMA PRIMO,
LETTERA A) SPETTA INOLTRE:

a)  AI FUNZIONARI DELL'AZIENDA NAZIONALE AUTONOMA DELLE STRADE
STATALI, DELL'ISPETTORATO DELLA VIABILITÀ DEL MINISTERO DEI LAVORI
PUBBLICI, DEL GENIO CIVILE, DELL'ISPETTORATO GENERALE DELLA
MOTORIZZAZIONE CIVILE, AI FUNZIONARI DEL MINISTERO DELL'INTERNO
ADDETTI AL SERVIZIO DI POLIZIA STRADALE NONCHÉ A QUELLI DEGLI UFFICI
TECNICI DELLE PROVINCIE E DEI COMUNI;

b)  AGLI UFFICIALI ED AGENTI DI POLIZIA GIUDIZIARIA INDICATI NEI COMMI
PRIMO E SECONDO DELL'ART. 221 DEL CODICE DI PROCEDURA PENALE ED AGLI
UFFICIALI E SOTTUFFICIALI DEI CORPI DI POLIZIA MUNICIPALE, COSTITUITO IN
FORZA DI REGOLAMENTI APPROVATI DAL MINISTERO DELL'INTERNO;

c)  AGLI AGENTI GIURATI DELLO STATO, DELLE PROVINCIE E DEI COMUNI
AVENTI LA QUALIFICA O LE FUNZIONI DI CAPO CANTONIERE STRADALE.

  L'ESPLETAMENTO DEI SERVIZI DI POLIZIA STRADALE PREVISTI DALL'ART. 136, COMMA
PRIMO, LETTERE B), C) E D) SPETTA INOLTRE AGLI UFFICIALI ED AGENTI DI POLIZIA
GIUDIZIARIA ED AGLI UFFICIALI E SOTTUFFICIALI DEI CORPI DI POLIZIA MUNICIPALE
INDICATI NEL COMMA SECONDO, LETTERA B), DEL PRESENTE ARTICOLO.

  CON DECRETO DEL MINISTRO PER L'INTERNO DI CONCERTO CON QUELLI PER I LAVORI
PUBBLICI E PER I TRASPORTI È STABILITO IL DISTINTIVO, DEL QUALE DEBBONO ESSERE
MUNITI I FUNZIONARI CUI SPETTA LA PREVENZIONE E L'ACCERTAMENTO DEI REATI IN
MATERIA DI CIRCOLAZIONE STRADALE.

CAPO II DISPOSIZIONI PENALI

ART. 138. (OBLAZIONE)

  NELLE CONTRAVVENZIONI PREVISTE DALLE PRESENTI NORME, PER LE QUALI È
STABILITA LA SOLA PENA DELL'AMMENDA FINO A LIRE DIECIMILA, VENTIMILA,
QUARANTAMILA O CINQUANTAMILA, IL CONTRAVVENTORE È AMMESSO A PAGARE
IMMEDIATAMENTE A CHI ACCERTA LA CONTRAVVENZIONE LA SOMMA, RISPETTIVAMENTE,
DI LIRE MILLE, TREMILA, CINQUEMILA E SEIMILA, QUANDO SIA CONDUCENTE DI VEICOLO
A MOTORE, E DI LIRE CINQUECENTO, MILLE, DUEMILA O TREMILA NEGLI ALTRI CASI.

  QUALORA, PER QUALSIASI MOTIVO, IL PAGAMENTO NON AVVENGA IMMEDIATAMENTE,
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IL CONTRAVVENTORE PUÒ PROVVEDERVI, ANCHE A MEZZO DI VERSAMENTO IN CONTO
CORRENTE POSTALE, ENTRO QUINDICI GIORNI DALLA CONTESTAZIONE, PRESSO
L'UFFICIO CHE DEVE ESSERGLI ALL'UOPO INDICATO.

  PER OGNI ALTRA CONTRAVVENZIONE, PREVISTA DALLE PRESENTI NORME, PER LA
QUALE È STABILITA LA SOLA PENA DELL'AMMENDA, QUALE NE SIA IL MASSIMO, IL
CONTRAVVENTORE È AMMESSO A PAGARE, ENTRO QUINDICI GIORNI DALLA
CONTESTAZIONE E CON LE MODALITÀ INDICATE NEL PRECEDENTE COMMA, UNA SOMMA
CORRISPONDENTE ALLA SESTA PARTE DEL MASSIMO DELLA PENA STABILITA DALLE
PRESENTI NORME PER LA CONTRAVVENZIONE COMMESSA.

  A DECORRERE DAL SEDICESIMO GIORNO E FINO AL SESSANTESIMO DALLA
CONTESTAZIONE, IL CONTRAVVENTORE PUÒ PROVVEDERE AL PAGAMENTO, CON LE
MODALITÀ INDICATE NEL SECONDO COMMA, DI UNA SOMMA CORRISPONDENTE ALLA
TERZA PARTE DEL MASSIMO DELLA PENA STABILITA DALLE PRESENTI NORME PER LA
CONTRAVVENZIONE COMMESSA.

  L'OBLAZIONE NON È AMMESSA QUANDO IL TRASGRESSORE NON ABBIA OTTEMPERATO
ALL'INVITO A FERMARSI, OVVERO, TRATTANDOSI DI CONDUCENTE DI VEICOLO, SI SIA
RIFIUTATO DI ESIBIRE IL DOCUMENTO DI CIRCOLAZIONE, LA PATENTE DI GUIDA O
QUALSIASI ALTRO DOCUMENTO CHE, AI SENSI DELLE NORME STESSE, DEBBA AVERE CON
SÈ.

ART. 139. (PROVENTO DELLE OBLAZIONI E DELLE CONDANNE)

  IL PROVENTO DELLE OBLAZIONI E DELLE CONDANNE A PENE PECUNIARIE È DEVOLUTO
PER INTERO ALLO STATO SE TRATTISI DI CONTRAVVENZIONI DA CHIUNQUE ACCERTATE
SULLE STRADE STATALI.

  PER LE CONTRAVVENZIONI ACCERTATE SU STRADE NON STATALI È DEVOLUTO
INTERAMENTE ALLO STATO SE TRATTISI DI CONTRAVVENZIONI ALLE PRESENTI NORME
ACCERTATE DAI SUOI FUNZIONARI, UFFICIALI ED AGENTI; È DEVOLUTO PER INTERO
RISPETTIVAMENTE ALLE PROVINCIE OD AI COMUNI SE TRATTISI DI CONTRAVVENZIONI
ALLE PRESENTI NORME ACCERTATE DAI FUNZIONARI, UFFICIALI ED AGENTI DELLE
PROVINCIE E DEI COMUNI.

  IL MINISTRO PER I LAVORI PUBBLICI, DI CONCERTO COL MINISTRO PER IL TESORO,
DETERMINA OGNI ANNO QUALE PARTE DEI PROVENTI, SPETTANTI ALLO STATO A NORMA
DEI COMMI PRECEDENTI, POSSA ESSERE DESTINATA A STUDI ED ESPERIMENTI PER IL
MIGLIORAMENTO DELLA SEGNALETICA STRADALE, ALL'EDUCAZIONE STRADALE E ALLA
PROPAGANDA PER LA PREVENZIONE DEGLI INCIDENTI STRADALI, NONCHÉ
ALL'ASSISTENZA E ALLA PREVIDENZA DELLA POLIZIA STRADALE, DEI FUNZIONARI,
UFFICIALI ED AGENTI DI CUI ALL'ART. 137. LE PROVINCIE ED I COMUNI DETERMINANO
OGNI ANNO, CON DELIBERAZIONE DEI RISPETTIVI CONSIGLI, QUALE PARTE DEL
PROVENTO SPETTANTE AD ESSI, AI SENSI DEL SECONDO COMMA DEL PRESENTE
ARTICOLO, POSSA ESSERE DESTINATA ALLA SEGNALETICA STRADALE E ALL'EDUCAZIONE
STRADALE.

  IL MINISTRO PER IL TESORO È AUTORIZZATO AD INTRODURRE CON PROPRI DECRETI LE
OCCORRENTI VARIAZIONI NELLO STATO DI PREVISIONE DELL'ENTRATA E NELLO STATO
DI PREVISIONE DELLA SPESA DEL MINISTERO DEI LAVORI PUBBLICI, NONCHÉ NEGLI
STATI DI PREVISIONE DELL'ENTRATA E DELLA SPESA DELL'AZIENDA NAZIONALE
AUTONOMA DELLE STRADE STATALI.

ART. 140. (CONTESTAZIONE DELLE CONTRAVVENZIONI)

  LA CONTRAVVENZIONE DEVE ESSERE, IN QUANTO POSSIBILE, IMMEDIATAMENTE
CONTESTATA AL CONTRAVVENTORE.

  SALVO IL CASO CHE IL CONTRAVVENTORE ADDIVENGA IMMEDIATAMENTE
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ALL'OBLAZIONE, DELL'AVVENUTA CONTESTAZIONE DEVE ESSERE REDATTO UN
SOMMARIO PROCESSO VERBALE, CONTENENTE ANCHE LE DICHIARAZIONI CHE IL
CONTRAVVENTORE CHIEDE CHE VI SIANO INSERITE. COPIA DI DETTO PROCESSO DEVE
ESSERE CONSEGNATA AL CONTRAVVENTORE.

ART. 141. (NOTIFICAZIONE DELLE CONTRAVVENZIONI)

  QUALORA LA CONTRAVVENZIONE NON POSSA ESSERE IMMEDIATAMENTE CONTESTATA,
DEBBONO ESSERE NOTIFICATI GLI ESTREMI ENTRO TRENTA GIORNI
DALL'ACCERTAMENTO AL CONTRAVVENTORE O, QUANDO QUESTI NON SIA IDENTIFICATO
E SI TRATTI DI CONTRAVVENZIONE COMMESSA DA UN CONDUCENTE DI VEICOLO A
MOTORE MUNITO DI TARGA DI RICONOSCIMENTO, ALL'INTESTATARIO DEL DOCUMENTO
DI CIRCOLAZIONE.

  ALLA NOTIFICAZIONE SI PROVVEDE A MEZZO DI UN AGENTE DI POLIZIA GIUDIZIARIA,
DI UN MESSO COMUNALE O DELLA POSTA.

  QUANDO SI PROVVEDE A MEZZO DELLA POSTA SI APPLICANO LE NORME IN VIGORE PER
LA NOTIFICAZIONE DEGLI ATTI GIUDIZIARI IN MATERIA PENALE, SOSTITUITO
ALL'UFFICIALE GIUDIZIARIO L'UFFICIO AL QUALE APPARTIENE CHI HA ACCERTATO LA
CONTRAVVENZIONE.

  DALLA NOTIFICAZIONE DECORRONO PER IL CONTRAVVENTORE I TERMINI PREVISTI DAI
COMMI SECONDO, TERZO E QUARTO DELL'ART. 138 PER EFFETTUARE L'OBLAZIONE.
ENTRO GLI STESSI TERMINI LA PERSONA ALLA QUALE È STATO NOTIFICATO IL RAPPORTO
PUÒ CHIEDERE ALL'UFFICIO CHE SIANO INSERITE NEL RAPPORTO STESSO LE PROPRIE
DICHIARAZIONI.

  SALVO, COMUNQUE, IL DISPOSTO DALL'ART. 162 DEL CODICE PENALE, LA
NOTIFICAZIONE NON È OBBLIGATORIA QUANDO LA CONTRAVVENZIONE SIA CONNESSA
CON UN DELITTO PERSEGUIBILE DI UFFICIO, OVVERO RIGUARDI PERSONA CHE NON
RISIEDE IN ITALIA.

  LE SPESE DI NOTIFICAZIONE FANNO PARTE DELLE SPESE DI PROCEDIMENTO AI SENSI
DELL'ART. 162 DEL CODICE PENALE.

ART. 142. (RAPPORTO AL PRETORE)

  QUANDO NON SIA AMMESSA O NON ABBIA AVUTO LUOGO L'OBLAZIONE, VIENE
PRESENTATO RAPPORTO AL PRETORE AI SENSI DELL'ART. 2 DEL CODICE DI PROCEDURA
PENALE, CON LA PROVA DELLE ESEGUITE CONTESTAZIONI O NOTIFICAZIONI.

ART. 143. (PROVVEDIMENTI DELL'AUTORITÀ GIUDIZIARIA)

  QUANDO LA CONTRAVVENZIONE NON SIA STATA NOTIFICATA NEL TERMINE PRESCRITTO
DALL'ART. 141 IL PRETORE PRONUNCIA SENTENZA DI NON DOVERSI PROCEDERE.

  IL PRETORE, QUANDO IN SEGUITO ALL'ESAME DEGLI ATTI ED ALLE INVESTIGAZIONI
CHE REPUTA NECESSARIE, RITENGA DI INFLIGGERE SOLTANTO LA PENA DELL'AMMENDA,
PRONUNCIA CONDANNA MEDIANTE DECRETO PENALE SENZA PROCEDERE AL
DIBATTIMENTO, SALVO NEI CASI INDICATI NELL'ART. 506, COMMA TERZO, DEL CODICE
DI PROCEDURA PENALE.

TITOLO X DISPOSIZIONI FINALI

ART. 144. (COMPETENZA PER LE MATERIE REGOLATE DALLE PRESENTI NORME)

  SALVO CHE NELLE PRESENTI NORME SIA DIVERSAMENTE DISPOSTO, LA COMPETENZA
PER LE MATERIE DA ESSE REGOLATE SPETTA:

a)  AL MINISTERO DEI TRASPORTI PER QUELLE DISCIPLINATE NEL TITOLO II
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(SEGNALAZIONE STRADALE) ART. 15 (SEGNALAZIONE DEI PASSAGGI A
LIVELLO); NEL TITOLO III (VEICOLI IN GENERE) AD ECCEZIONE DEGLI ARTICOLI
22 (VEICOLI A BRACCIA E A TRAZIONE ANIMALE), 23 (VELOCIPEDI), 32
(SAGOMA LIMITE), 33 (PESI MASSIMI) E 34 (TRAINO DI VEICOLI); NEL TITOLO
V (VEICOLI A MOTORE) AD ECCEZIONE DELL'ART. 69 (LIMITI DI SAGOMA E DI
PESO DELLE MACCHINE AGRICOLE); NEL TITOLO VII, PER QUANTO RIGUARDA
LA GUIDA DEI VEICOLI A MOTORE; NEL TITOLO VII (DISPOSIZIONI SPECIALI);
NEL TITOLO VIII (NORME DI COMPORTAMENTO): ART. 108 (INCROCIO SU
STRADE DI MONTAGNA CON AUTOVEICOLI ADIBITI A SERVIZI PUBBLICI DI
LINEA); ART. 110 (USO DEI DISPOSITIVI DI SEGNALAZIONE VISIVA E DI
ILLUMINAZIONE DEI VEICOLI A MOTORE E DEI RIMORCHI); ART. 112
(LIMITAZIONE DEI RUMORI); ART. 113 (USO DEI DISPOSITIVI DI
SEGNALAZIONE ACUSTICA); ART. 123 (USO DI OCCHIALI E DI DETERMINATI
APPARECCHI DURANTE LA GUIDA) E, IN GENERALE, PER LE NORME
CONCERNENTI LA IDONEITÀ DEI VEICOLI A MOTORE ALLA CIRCOLAZIONE E
L'ABILITAZIONE ALLA GUIDA DI ESSI;

b)  AL MINISTERO DEI LAVORI PUBBLICI PER QUELLE DISCIPLINATE NEL TITOLO
I (DISPOSIZIONI GENERALI); NEL TITOLO II (SEGNALAZIONE STRADALE), AD
ECCEZIONE DELL'ART. 15 (SEGNALAZIONE DEI PASSAGGI A LIVELLO); NEL
TITOLO III (VEICOLI IN GENERALE): ART. 22 (VEICOLI A BRACCIA E A
TRAZIONE ANIMALE); ART. 23 (VELOCIPEDI) E ART. 34 (TRAINO DI VEICOLI);
NEL TITOLO VI (VEICOLI A TRAZIONE ANIMALE, SLITTE E VELOCIPEDI); NEL
TITOLO VI , PER QUANTO CONCERNE LA CONDOTTA DEI VEICOLI IN GENERE E
DEGLI ANIMALI; NEL TITOLO VIII (NORME DI COMPORTAMENTO) AD ECCEZIONE
DEGLI ARTICOLI 108 (INCROCIO SU STRADA DI MONTAGNA CON AUTOVEICOLI
ADIBITI A SERVIZI PUBBLICI DI LINEA); 110 (USO DEI DISPOSITIVI DI
SEGNALAZIONE VISIVA E DI ILLUMINAZIONE DEI VEICOLI A MOTORE E DEI
RIMORCHI); 112 (LIMITAZIONE DEI RUMORI); 113 (USO DEI DISPOSITIVI DI
SEGNALAZIONE ACUSTICA); 121 (TRASPORTO DI COSE SUI VEICOLI A MOTORE
E SUI RIMORCHI); 122 (TRASPORTO DI PERSONE E DI OGGETTI SUGLI
AUTOVEICOLI, SUI MOTOVEICOLI E SUI CICLOMOTORI); 123 (USO DI OCCHIALI
E DI DETERMINATI APPARECCHI DURANTE LA GUIDA) E, IN GENERALE, PER LE
NORME CONCERNENTI LA TUTELA DELLE STRADE E LA CIRCOLAZIONE
STRADALE.

  LA COMPETENZA PER LE MATERIE DISCIPLINATE DAGLI ARTICOLI 32 (SAGOMA LIMITE) ,
33 (PESI MASSIMI), 69 (LIMITI DI SAGOMA E DI PESO DELLE MACCHINE AGRICOLE), 121
(TRASPORTO DI COSE SUI VEICOLI A MOTORE E SUI RIMORCHI), 122 (TRASPORTO DI
PERSONE E DI OGGETTI SUGLI AUTOVEICOLI, SUI MOTOVEICOLI E SUI CICLOMOTORI) E
124 (GUIDA DEGLI AUTOBUS, DEGLI AUTOTRENI, DEGLI AUTOSNODATI E DEGLI
AUTOARTICOLATI) È ATTRIBUITA CONGIUNTAMENTE AL MINISTERO DEI LAVORI PUBBLICI
E AL MINISTERO DEI TRASPORTI.
CIASCUNO DEI MINISTERI, FERMO RESTANDO QUANTO STABILITO NEI PRECEDENTI
COMMI, ESAMINA I PROBLEMI DI CARATTERE GENERALE RIFLETTENTI LA MATERIA
DISCIPLINATA DALLE PRESENTI NORME, SENTENDO IL PARERE DELL'ALTRO.

  RESTANO FERME LE ATTRIBUZIONI DEL MINISTERO DELL'INTERNO E DEGLI ALTRI
MINISTERI.

ART. 145. (ABROGAZIONE DI NORME PRESISTENTI)

  SONO ABROGATI I REGI DECRETI 27 MAGGIO 1926, N. 1040, 23 AGOSTO 1929, N. 1641,
3 OTTOBRE 1929, N. 1896, 29 FEBBRAIO 1932, N. 518, 30 NOVEMBRE 1933, N. 2415, 16
MAGGIO 1935, N. 1086, 27 FEBBRAIO 1936, N. 785, 11 MARZO 1937, N. 471, E 20
SETTEMBRE 1941, N. 1199; IL REGIO DECRETO-LEGGE 5 LUGLIO 1934, N. 1291,
CONVERTITO IN LEGGE 20 DICEMBRE 1934, N. 2263; IL REGIO DECRETO-LEGGE 4
OTTOBRE 1934, N. 1802, CONVERTITO IN LEGGE 20 DICEMBRE 1934, N. 2148; IL REGIO
DECRETO-LEGGE 17 GENNAIO 1935, N. 423, CONVERTITO IN LEGGE IL 3 GIUGNO 1935,
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N. 1151; IL REGIO DECRETO-LEGGE 9 GENNAIO 1936, N. 1624, CONVERTITO IN LEGGE 28
DICEMBRE 1936, N. 2414; IL REGIO DECRETO-LEGGE 14 LUGLIO 1937, N. 1809,
CONVERTITO IN LEGGE 23 DICEMBRE 1937, N. 2561; LA LEGGE 13 DICEMBRE 1937, N.
2116; IL REGIO DECRETO-LEGGE 22 DICEMBRE 1938, N. 2139, CONVERTITO IN LEGGE 29
MAGGIO 1939, N. 921; IL REGIO DECRETO-LEGGE 26 MARZO 1941, N. 426, CONVERTITO
IN LEGGE 11 DICEMBRE 1941, N. 1640; I DECRETI LEGISLATIVI 20 MARZO 1948, N. 513 E
12 APRILE 1948, N. 516; LE LEGGI 14 FEBBRAIO 1949, NUMERO 85, 24 DICEMBRE 1950,
N. 1165, 18 FEBBRAIO 1953, N. 243, 6 AGOSTO 1954, N. 877 E 24 GENNAIO 1958, N.
101; I REGOLAMENTI COMUNALI PER LA CIRCOLAZIONE DEI VELOCIPEDI E PER LA
CIRCOLAZIONE DEI VEICOLI, DEGLI ANIMALI E DEI PEDONI, EMANATI IN APPLICAZIONE
DEGLI ARTICOLI 52 E 128 DEL REGIO DECRETO 8 DICEMBRE 1933, N. 1740.

  IL REGIO DECRETO 8 DICEMBRE 1933, N. 1740, RIMANE ABROGATO, TRANNE CHE NEL
TITOLO I (ECCETTUATI L'ART. 1 N. 7, 8 E 9 E L'ART. 2, SECONDO COMMA) E NEGLI
ARTICOLI 105 E 113. L'ART. 108 DI DETTO DECRETO RIMANE IN VIGORE, SALVA LA
NUOVA DISPOSIZIONE PER LA PATENTE DI GUIDA AD USO PRIVATO PER MOTOVEICOLI
DELLA CATEGORIA A, I CUI DIRITTI E SPESE SONO COMPLESSIVAMENTE FISSATI IN LIRE
CENTOCINQUANTA. INOLTRE PER VIOLAZIONI DELLE DISPOSIZIONI ORA CITATE CHE
RESTANO IN VIGORE CONTINUANO AD APPLICARSI LE NORME SULLE SANZIONI PENALI E
SULLA RELATIVA PROCEDURA STABILITE NELLO STESSO REGIO DECRETO.

  SONO INOLTRE ABROGATE TUTTE LE DISPOSIZIONI COMUNQUE CONTRARIE O
INCOMPATIBILI CON LE PRESENTI NORME.

ART. 146. DISPOSIZIONI TRANSITORIE

  I CARTELLI E GLI ALTRI MEZZI PUBBLICITARI LEGITTIMAMENTE APPOSTI PRIMA
DELL'ENTRATA IN VIGORE DELLE PRESENTI NORME, ANCHE SE SIANO IN CONTRASTO
CON LE DISPOSIZIONI DELL'ART. 11, SONO CONSENTITI, FINO ALLA SCADENZA
DELL'AUTORIZZAZIONE MA COMUNQUE NON OLTRE IL 1/A LUGLIO 1961.

  ENTRO UN ANNO DALLA DATA DI ENTRATA IN VIGORE DEL REGOLAMENTO I SEGNALI, I
SEGNI SULLA CARREGGIATA, LE SEGNALAZIONI LUMINOSE DEI PASSAGGI A LIVELLO DEI
SEMAFORI DEBBONO ESSERE UNIFORMATI A QUANTO PRESCRITTO DAL REGOLAMENTO
STESSO.

  I VEICOLI, DI CUI ALL'ART. 24, CHE SUPERINO LE CARATTERISTICHE IVI INDICATE, IN
CIRCOLAZIONE ALLA DATA DI ENTRATA IN VIGORE DEL REGOLAMENTO, OVVERO
IMMESSI IN CIRCOLAZIONE ENTRO TRE MESI DALLA DATA STESSA, POSSONO
CONTINUARE A CIRCOLARE CON LA DISCIPLINA DEI CICLOMOTORI.

  I VEICOLI DI CUI ALL'ART. 25, CHE SUPERINO LE CARATTERISTICHE INDICATE
NELL'ULTIMO COMMA DELLO STESSO ARTICOLO, IN CIRCOLAZIONE ALLA DATA DEL 1/A
LUGLIO 1959 POSSONO CONTINUARE A CIRCOLARE CON LA DISCIPLINA DEGLI
AUTOCARRI NON OLTRE IL 1/A LUGLIO 1961; ANALOGAMENTE POSSONO CONTINUARE A
CIRCOLARE SINO ALLA DETTA DATA I RELATIVI RIMORCHI.

  GLI AUTOTRENI IL CUI RIMORCHIO SIA DI PESO COMPLESSIVO A PIENO CARICO NON
SUPERIORE A 45 QUINTALI, IN CIRCOLAZIONE ALLA DATA DEL 1 LUGLIO 1959, POSSONO
CONTINUARE A CIRCOLARE SENZA ESSERE MUNITI DI UN DISPOSITIVO DI FRENATURA DI
SERVIZIO CONTINUO E AUTOMATICO.

  GLI AUTOVEICOLI E I RIMORCHI CHE SUPERINO LIMITI DI SAGOMA E DI PESO STABILITI
DAGLI ARTICOLI 32 E 33, IN CIRCOLAZIONE ALLA DATA DEL 1/A LUGLIO 1959, POSSONO
CONTINUARE A CIRCOLARE FINO AL 1/A LUGLIO 1964; INOLTRE, POSSONO ESSERE
AMMESSI ALLA CIRCOLAZIONE I VEICOLI IN CORSO DI COSTRUZIONE DENUNCIATI AI
MINISTERI DEI TRASPORTI E DEI LAVORI PUBBLICI ENTRO IL 16 LUGLIO 1959 E DA
QUESTI ACCERTATI.

  LE DISPOSIZIONI SULLA SAGOMA LIMITE E SUI PESI MASSIMI PREVISTE DAGLI
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ARTICOLI 32 E 33 SI APPLICANO AI FILOVEICOLI CHE ENTRANO IN CIRCOLAZIONE DOPO
IL 1 LUGLIO 1960.

  L'OBBLIGO DELLA GUIDA A DESTRA PER GLI AUTOVEICOLI ADIBITI AL TRASPORTO DI
COSE E DI PERSONE COMPLESSIVO A PIENO CARICO NON INFERIORE A 70 QUINTALI SI
APPLICA AGLI AUTOVEICOLI CHE ENTRANO IN CIRCOLAZIONE DOPO IL 1/A LUGLIO 1960.

  ENTRO UN ANNO DALLA DATA DI ENTRATA IN VIGORE DEL REGOLAMENTO I VEICOLI A
TRAZIONE ANIMALE ED I VELOCIPEDI DEBBONO ESSERE MUNITI DEI PRESCRITTI
DISPOSITIVI DI SEGNALAZIONE VISIVA.

  ENTRO UN ANNO DALLA DATA DI ENTRATA IN VIGORE DEL REGOLAMENTO I VEICOLI A
MOTORE E I VEICOLI DA ESSI TRAINATI DEBBONO ESSERE MUNITI DEI PRESCRITTI
DISPOSITIVI DI SEGNALAZIONE VISIVA E DI ILLUMINAZIONE.

  L'OBBLIGO DEL FRENO DI SOCCORSO PER GLI AUTOVEICOLI E I FILOVEICOLI SI
APPLICA PER I VEICOLI CHE ENTRANO IN CIRCOLAZIONE DOPO SEI MESI DALLA DATA DI
ENTRATA IN VIGORE DEL REGOLAMENTO.

  ENTRO UN ANNO DALLA ENTRATA IN VIGORE DEL REGOLAMENTO I VEICOLI A MOTORE
DEVONO ESSERE MUNITI DEI DISPOSITIVI DI VISIBILITÀ PRESCRITTI DALL'ART. 48.

  ENTRO IL 1/A LUGLIO 1960 I DOCUMENTI DI CIRCOLAZIONE PER AUTOVEICOLI,
MOTOVEICOLI, RIMORCHI, CICLOMOTORI, COMPRESSORI ED ALTRE MACCHINE
STRADALI, DEBBONO, SE NECESSARIO, ESSERE REGOLARIZZATI IN CONFORMITÀ DELLE
DISPOSIZIONI DELLE PRESENTI NORME.

  ENTRO IL 1/A GENNAIO 1960 I CICLOMOTORI PER I QUALI NON È STATO RILASCIATO
UN CERTIFICATO DI CONFORMITÀ PER MOTORE AUSILIARIO, LE MACCHINE OPERATRICI
PER LE QUALI NON È STATA RILASCIATA UNA AUTORIZZAZIONE A CIRCOLARE QUALI
COMPRESSORI ED ALTRE MACCHINE STRADALI E I CARRELLI DEBBONO ESSERE MUNITI
DI CERTIFICATO PER CICLOMOTORE O PER CARRELLO O PER MACCHINE OPERATRICI.

  ENTRO IL 1 GENNAIO 1960 I RIMORCHI DEBBONO ESSERE MUNITI DELLA SPECIALE
TARGA PER ESSI PRESCRITTA: ENTRO LO STESSO TERMINE DETTI VEICOLI E I
CARRELLI-APPENDICE DEBBONO ESSERE MUNITI DEL DUPLICATO DELLA TARGA DI
RICONOSCIMENTO DEL VEICOLO DAL QUALE SONO TRAINATI.

  ENTRO IL 1 LUGLIO 1960 LE MACCHINE AGRICOLE, DI CUI ALL'ART. 72, DEBBONO
ESSERE MUNITE DEL CERTIFICATO PER MACCHINE AGRICOLE ED IMMATRICOLATE.

  ENTRO IL 1/A LUGLIO 1961 LE PATENTI DI GUIDA PER AUTOVEICOLI O PER MOTOCARRI
ED I CERTIFICATI DI ABILITAZIONE PER COMPRESSORI ED ALTRE MACCHINE STRADALI,
DEBBONO ESSERE SOSTITUITI, A RICHIESTA DEGLI INTERESSATI, CON LE PATENTI
EQUIPOLLENTI PREVISTE DALLE PRESENTI NORME SENZA NUOVI ACCERTAMENTI ED
ESAMI. IL MINISTRO PER I TRASPORTI, CON PROPRIO DECRETO DA PUBBLICARE NELLA
GAZZETTA UFFICIALE, STABILISCE I TERMINI PER LA PRESENTAZIONE DELLE DOMANDE
IN MODO DA GRADUARE NEL TEMPO LA SOSTITUZIONE DEI PREDETTI DOCUMENTI.

  ENTRO IL 1/A LUGLIO 1961 I CONDUCENTI DI MOTOVEICOLI DELLA CATEGORIA A AD
USO PRIVATO DEBBONO MUNIRSI DI PATENTE DI GUIDA, VALIDA PER TALE CATEGORIA
DI VEICOLI. A COLORO CHE ALLA DATA DEL 1/A LUGLIO 1959 SONO INTESTATARI DI UN
DOCUMENTO DI CIRCOLAZIONE PER MOTOVEICOLI E NE FACCIANO DOMANDA ENTRO IL
1/A NOVEMBRE 1959 LA PATENTE È RILASCIATA SENZA ESAME.

  ENTRO IL 1/A LUGLIO 1960 I CONDUCENTI DI MACCHINE AGRICOLE E DI CARRELLI,
NONCHÉ I CONDUCENTI DI MACCHINE OPERATRICI CHE NON SIANO IN POSSESSO DI
CERTIFICATO DI ABILITAZIONE PER COMPRESSORI E ALTRE MACCHINE STRADALI
DEBBONO MUNIRSI DELLA PATENTE DI GUIDA PER MACCHINE AGRICOLE, CARRELLI E
MACCHINE OPERATRICI. ENTRO LO STESSO TERMINE AI TITOLARI DI PATENTI DI GUIDA



DECRETO DEL PRESIDENTE DELLA REPUBBLICA del 15... http://www.italgiure.giustizia.it/nir/lexs/1959/lexs_18...

69 di 69 07/01/2007 16.55

PER AUTOVEICOLI È RILASCIATA DETTA PATENTE SENZA NUOVI ACCERTAMENTI ED
ESAMI.

  LE PATENTI DI GUIDA, PER LE QUALI ALLA DATA DEL 1/A LUGLIO 1959 È SCADUTO IL
PERIODO DI VALIDITÀ, CONTINUERANNO AD ESSERE VALIDE FINO ALLA SOSTITUZIONE
DEL DOCUMENTO PREVISTA DAL COMMA DICIASSETTESIMO, IN OCCASIONE DELLA
QUALE SI PROVVEDERÀ ANCHE ALLA CONFERMA DELLA VALIDITÀ.

  LE NORME DI CUI ALL'ART. 117, AVRANNO EFFETTO SEI MESI DOPO LA DATA DI
ENTRATA IN VIGORE DEL REGOLAMENTO.

ART. 147. (ENTRATA IN VIGORE DELLE NORME)

  IL PRESENTE TESTO UNICO ENTRA IN VIGORE IL 1/A LUGLIO 1959.

  VISTO:

  IL MINISTRO PER I LAVORI PUBBLICI

  TOGNI


